
Deliberazione Copia della Giunta Comunale

N.  34  del  29.03.2021

Provincia di Latina

C O M U N E    D I     I T R I

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA (PTPCT) PER IL TRIENNIO 

2021-2023

L'anno duemilaventuno il giorno ventinove del mese di marzo alle ore 13,30 nella 
sala delle adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta 
Comunale si è riunita con la presenza dei signori:

presenteFARGIORGIO Antonio Sindaco

presenteDI BIASE Andrea Vicesindaco

presenteIALONGO Tiziana Assessore

presenteCICCARELLI Anna Assessore

presenteCOLUCCI Giovanni Battista Assessore

presenteDI MATTIA Mario Simon Assessore

Assenti:  0

Presenti:  6

Partecipa il Vicesegretario Comunale  Pasquale PUGLIESE.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione 
ed invita i convocati a deliberare sull’argomento sopraindicato.

La Giunta Comunale

Visto il Decreto Legislativo  del 18 Agosto 2000 n. 267;

Acquisiti i pareri a termine dell’art. 49 del suddetto Decreto Legislativo;



Il Vice Segretario Comunale Dott. Pasquale Pugliese, ai sensi e per gli effetti del Decreto sindacale 
n. 4871 del 26/03/2021 inerente lo svolgimento delle sedute della Giunta comunale in modalità di 
videconferenza, (art. 73, comma 1 del D.L.  del 17 marzo  n. 18 e s.m.i.) Dichiara  la Giunta 
Comunale legittimamente costituita. 

In presenza : Fargiorgio A. – Di Biase A. – Ialongo T. – Ciccarelli A.   – Colucci G.B.  – 
Di Mattia M.S.  

In videoconferenza: Dott. Pasquale Pugliese – Vice Segretario Comunale  

LA GIUNTA COMUNALE 

 VISTI:  

- la legge 06/11/2012 n 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” che, all’art 1, commi 8 e 9, disciplina le modalità di 
adozione ed i contenuti del Piano di prevenzione della corruzione; - il Decreto Legislativo 14 marzo 
2013 n. 33, “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

- il D. Lgs n 97/2016 che ha modificato sia la legge 190/2012 che il D.Lgs. 33/2013, prevedendo, in 
particolare, la cancellazione dell’autonomo Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e 
l’inserimento delle misure relative alla trasparenza, unitamente alle misure di prevenzione della 
corruzione, in unico piano che assume la denominazione di Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza (PTPCT);  

RICHIAMATI, in particolare:  

- l’art 1, comma 8, della Legge 190/2012, il quale dispone che l’organo di indirizzo politico, su 
proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, entro il 31 
gennaio di ogni anno, adotta il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione;  

- l’art. 1, co. 2-bis, della stessa l. 190/2012, secondo cui l’ANAC fornisce indicazioni alle pubbliche 
amministrazioni, ai fini dell’adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (PTPCT), attraverso il PNA (Piano Nazionale Anticorruzione) che costituisce atto di 
indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei propri PTPCT;  

- la nota dell’Anac pubblicata il 7 dicembre 2020 sul proprio sito istituzionale con la quale ha reso 
noto che è stata posticipata al 31 marzo 2021 la scadenza per l’aggiornamento al Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021-2023 a causa dell’emergenza Covid-19; 

VISTA la delibera ANAC n. 1064 del 13.11.2019, con la quale il Consiglio dell’Autorità ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2019;  

RILEVATO che:  

- il nuovo PNA 2019 assorbe ed integra in un unico provvedimento tutte le parti generali contenute 
nei precedenti PNA, con la conseguenza che devono ritenersi superate le indicazioni contenute nelle 
parti generali dei PNA e degli aggiornamenti pregressi, mentre restano, invece, in vigore tutte le 
parti speciali che si sono succedute nel tempo;  

- l’Autorità, nel PNA 2019, ha fornito, inoltre, nuove indicazioni metodologiche per la 
predisposizione del PTPCT, allo scopo di indirizzare ed accompagnare le pubbliche 
amministrazioni, le società e gli enti chiamati ad applicare la legge 190/2012 verso un approccio 



alla prevenzione della corruzione non di tipo formale, ma sostanziale, ossia calibrato sulle 
specificità del contesto esterno ed interno dell'amministrazione;  

- tale nuovo approccio, in particolare, privilegia una valutazione del rischio di tipo qualitativo, nella 
quale cioè il livello di rischio è stimato in base ad una motivata valutazione;  

DATO ATTO che:  

- il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), nella persona del 
Segretario comunale, ha predisposto l’aggiornamento del PTPCT, per il periodo 2021-2023, da 
sottoporre all’approvazione della Giunta Comunale;  

- allo scopo di ottenere il massimo coinvolgimento possibile nella procedura di aggiornamento del 
Piano Anticorruzione per il triennio 2020-2022, sono stati coinvolti cittadini e tutte le 
organizzazioni portatrici di interessi collettivi e, in generale, tutti coloro che utilizzano l’attività ed i 
servizi resi dal Comune di Itri, mediante avviso pubblicato all’albo pretorio on line e sul sito 
istituzionale dell’ente, con cui sono stati invitati i soggetti suindicati a presentare al Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza proposte e/o osservazioni;  

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 6/2020 con la quale è stato approvato il Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2020-2022;  

RITENUTO necessario provvedere all’aggiornamento e conferma del precitato Piano per il triennio 
2021-2023; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  

VISTO lo Statuto comunale;  

con voti favorevoli unanimi, 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono come integralmente riportate:  

1. Di APPROVARE l’aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (PTPCT) per il triennio 2021-2023, allegato alla presente, a formarne parte integrante e 
sostanziale;  

2. DI DARE ATTO che sono tenuti all’osservanza del Piano di cui sopra tutti i dipendenti ed i 
collaboratori del Comune;  

3. DI DARE ATTO che i Responsabili di servizio, per quanto di competenza, sono chiamati 
all’attuazione dei compiti loro attribuiti dal PTPCT 2021-2023 ed alle misure ivi previste;  

4. DI DISPORRE la pubblicazione della presente deliberazione all’albo pretorio on line per le 
finalità di pubblicità e trasparenza;  

5. DI DISPORRE altresì la pubblicazione del PTPCT 2021-2023 sul sito istituzionale, nella Sezione 
Amministrazione Trasparente, secondo le indicazioni dell’ANAC;  

6. DI DICHIARARE la presente deliberazione urgente e, previa apposita e distinta votazione 
favorevole unanime, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000. 
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1. PARTE PRIMA: CONTENUTI GENERALI  
 
1.1 Premessa 
 
Il presente piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza per il triennio 2021-2023 è 

redatto in attuazione delle disposizioni contenute nella legge 6 novembre 2012, n. 190 

(“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione”), in conformità alle indicazioni fornite dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC). 

Come previsto dall’art. 1, co. 2-bis, della l. 190/2012, l’Autorità fornisce indicazioni alle pubbliche 

amministrazioni, ai fini dell’adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (PTPCT), attraverso il PNA (Piano Nazionale Anticorruzione) che costituisce atto di 

indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei propri PTPCT . 

Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre Aggiornamenti ai PNA. 

Con delibera 1064 del 13.11.2019, il Consiglio dell’Autorità ha approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione (PNA) 2019. 

Vengono di seguito sinteticamente analizzate le principali novità introdotte dal PNA 2019, alle 

quali si conforma il seguente PTPCT. 

• Il nuovo PNA 2019, innanzitutto, assorbe ed integra in un unico provvedimento tutte le 

parti generali contenute nei precedenti PNA, con la conseguenza che devono ritenersi 

superate le indicazioni contenute nelle Parti generali dei PNA e degli Aggiornamenti 

pregressi. 

           Restano invece in vigore tutte le parti speciali che si sono succedute nel tempo. 

• Nell’ambito del PNA 2019, l’ANAC fornisce, inoltre, una definizione aggiornata di 

“corruzione” e di “prevenzione della corruzione”. La corruzione, in particolare, si sostanzia  

in comportamenti soggettivi impropri di un pubblico funzionario che, al fine di curare 

un interesse proprio o un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra 

all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio 

(economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè dalla cura imparziale 

dell’interesse pubblico affidatogli. La prevenzione della corruzione, invece, si sostanzia 

dell’adozione di misure di carattere preventivo, volte cioè a prevenire il fenomeno 

corruttivo . Tali misure si sostanziano tanto in misure di carattere organizzativo, oggettivo, 

quanto in misure di carattere comportamentale, soggettivo. 

• La novità di maggiore rilievo riguarda, tuttavia, senz’altro la revisione del processo di 

gestione del rischio. Nel PNA 2019 ed, in particolare, nell’allegato 1), infatti, l’Autorità 
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fornisce nuove indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo. Secondo la 

“nuova” metodologia proposta dall’ANAC, il processo di gestione del rischio risulta ad oggi 

articolato nelle seguenti fasi: 

           1) Analisi del contesto 

a. analisi del contesto esterno 

b. analisi del contesto interno 

           2) Valutazione del rischio 

a. identificazione degli eventi rischiosi 

b. analisi del rischio 

c. ponderazione del rischio 

3) Trattamento del rischio 

a. Individuazione delle misure 

b. programmazione delle misure 

Trasversalmente a queste tre fasi,  esistono due attività, che servono a favorire il continuo 

miglioramento del processo di gestione del rischio ovvero: 

           1) Monitoraggio e riesame 

2) Consultazione e comunicazione. 

 

1.2 Obiettivi strategici – Coordinamento con gli strumenti di programmazione dell’Ente e con il 

Piano performance 

 

Nel PNA 2019, l’ANAC evidenzia la necessità dell’inclusione, all’interno del PTPCT, di obiettivi 

strategici. 

Al riguardo, nel rispetto del principio di gradualità previsto dal PNA 2019, si ritiene che possano 

considerarsi come prioritari i seguenti obiettivi: 

- promozione di un maggiore livello di trasparenza, attraverso il necessario coinvolgimento di 

tutti i servizi nei quali è articolata la struttura organizzativa dell’Ente, ciascuno dei quali dovrà 

adoperarsi, con riferimento al servizio di propria competenza, per la pubblicazione dei dati, 

documenti ed informazione oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. n. 33 del 2013; 

- incremento delle iniziative formative in materia di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, al fine di rafforzare in tutti i dipendenti dell’Ente, sia responsabili che non, la cultura 

dell’etica e della legalità.  

I suddetti obiettivi strategici dovranno essere trasfusi nei documenti di programmazione dell’Ente, 

in particolare, nel DUP 2021-2023, che il Consiglio comunale è chiamato ad approvare, unitamente 
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al bilancio di previsione 2021-2023, entro il prossimo 30 aprile 2021 (per effetto del rinvio 

contenuto nel “decreto sostegni”). 

In coerenza con i richiamati obiettivi strategici e con le misure di prevenzione della corruzione 

contenute nel presente PTPCT dovranno essere anche definiti gli obiettivi di performance 

organizzativa ed individuale. 

In particolare, costituiranno obiettivi di performance organizzativa: 

- il generale incremento del livello di trasparenza dell’Ente; 

- l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione definite nel presente piano; 

- l’innalzamento del livello di consapevolezza del personale dipendente sulle tematiche della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, attraverso l’incremento in corso d’anno delle 

iniziative formative. 

Dovranno, invece, costituire obiettivi di performance individuale: 

- l’adempimento, da parte di ciascun servizio, degli obblighi di trasparenza relativamente ai dati, 

documenti ed informazioni di propria competenza; 

- l’attuazione, da parte di ciascun servizio, delle misure di prevenzione della corruzione che 

involgano la propria specifica competenza. 

 

1.3 Sistema di governance 

Diversi sono i soggetti coinvolti nel processo di gestione del rischio, unitamente al RPCT, cui 

compete il ruolo di coordinamento, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del 

PTPCT e al monitoraggio.   

In particolare: 

� all’organo di indirizzo politico compete: 

− la formulazione degli indirizzi e delle strategie in materia di prevenzione della corruzione; 

− assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 

digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

− promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 

pubblica che coinvolgano l’intero personale.   

� i Responsabili di servizio (titolari di P.O.) devono: 

− partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente 

con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del 

contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;  
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− curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 

diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;  

− assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate 

nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace 

attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di 

misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in 

particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);  

− tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 

dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di 

collaborazione con il RPCT.   

� tutti i dipendenti dell’Ente: 

− partecipano al processo di gestione del rischio;  

− osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T. ;  

− osservano le prescrizioni contenute nel Codice di comportamento;  

− segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile di Servizio e al Responsabile della 

Prevenzione della corruzione; segnalano casi di personale conflitto di interessi.   

Al riguardo, si rammenta che la violazione da parte dei dipendenti delle misure di 

prevenzione previste nel PTPCT è fonte di responsabilità disciplinare (l. 190/2012, art. 1, co. 

14); 

� il PNA 2019 prevede il coinvolgimento anche del Nucleo di Valutazione, attraverso il 

necessario supporto metodologico al RPCT ed agli altri attori, anche ai fini della 

realizzazione di una integrazione tra il ciclo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della 

performance. 

1.4 Processo di aggiornamento del PTPCT 2021-2023 

 
Il presente aggiornamento al P.T.P.C. è stato predisposto dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione del Comune di Itri, nominato con decreto del Sindaco prot. n. 11678  del 11.08.2020, 

nella persona del Segretario comunale, dr.ssa Margherita Martino. 

Ai fini della predisposizione dell’aggiornamento del PTPCT, sono stati richiesti contributi ai 

Responsabili dei servizi (titolari di P.O.) ai fini del necessario coinvolgimento degli stessi, nonché 

dei dipendenti ad essi assegnati, nel processo di gestione del rischio, con particolare riguardo alle 

fasi di mappatura dei processi, di valutazione e di trattamento del rischio. 
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L’RPCT ha, inoltre, provveduto alla pubblicazione, sulla home page del sito istituzionale dell’Ente 

ed all’albo on line, di apposito avviso, ai fini dell’acquisizione di osservazioni e proposte da parte 

delle organizzazioni sindacali presenti all’interno dell’amministrazione nonché delle associazioni 

rappresentative degli utenti e delle associazioni ed organizzazioni rappresentative di particolari 

interessi e dei soggetti che fruiscono delle attività e dei servizi prestati dall’Ente (attori esterni). 

E’ stato inoltre trasmesso apposito avviso al Nucleo di Valutazione dell’Ente ed ai consiglieri sia di 

maggioranza che di opposizione, allo scopo di raccogliere ogni utile suggerimento e/o proposta di 

modifica o di integrazione. 

L’aggiornamento al P.T.P.C.T. è stato approvato con deliberazione di Giunta comunale n.    del          

. 

Il Piano è pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'Ente nell’apposita 

sottosezione, all'interno della sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso 

all’ANAC.  

La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal 

sito della stessa ANAC.  

 

2. PARTE SECONDA: IL PROCESSO DI GESTIONE DEL 

RISCHIO 

 

2.1  Analisi del contesto  

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi, secondo la nuova 

metodologia definita nell’allegato 1) al PNA 2019, è l’analisi del contesto, sia esterno che interno.  

In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio 

corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla 

propria organizzazione (contesto interno). 

2.1.1. Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno consiste nell’individuazione e descrizione delle caratteristiche 

culturali, sociali ed economiche del territorio o del settore specifico di intervento (ad esempio, 

cluster o comparto) nonché delle relazioni esistenti con gli stakeholders e di come queste ultime 

possano influire sull’attività dell’amministrazione, favorendo eventualmente il verificarsi di 

fenomeni corruttivi al suo interno. 
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Come si evince dal rapporto Mafie nel Lazio del 2019, a cura dell’Osservatorio Tecnico-Scientifico 

per la Sicurezza e la Legalità della Regione Lazio, la Provincia di Latina «continua ad essere teatro 

di una plurima presenza criminale costituita in primo luogo dalle attività criminali riferibili a 

gruppi criminali organizzati, soprattutto di matrice campana e calabrese, invogliati - per la 

vicinanza geografica e per la minore pressione investigativa rispetto ai territori di origine - ad 

estendere la loro operatività nel Basso Lazio, come accertato da vari procedimenti penali». Dal 

medesimo rapporto, emerge che «Recenti attività giudiziarie hanno documentato l’interesse dei 

sodalizi camorristici ad investire in quel territorio, caratterizzato da importanti attività 

commerciali (tra tutte quelle relative agli stabilimenti balneari, alle attività ricettive del litorale, ed 

al turismo) […]”. 

Da ricerche eseguite in rete risulta che, allo stato attuale, il territorio del Comune di Itri presenta 

minori criticità rispetto ad altri Comuni della Provincia (Legislatura 18 Atto di Sindacato Ispettivo 

n° 4-01840), specie in ordine ad eventuali condizionamenti dell’attività amministrativa locale da 

parte della criminalità organizzata. 

Con particolare riguardo ai fenomeni di natura corruttiva, le dimensioni dell’Ente sono tali, in 

teoria, da rendere più ridotto il rischio di condizionamenti dell’attività amministrativa da parte degli 

stakeholders, rispetto ad altri enti di più ridotta consistenza demografica, pur non potendosi 

escludere il pericolo di condotte volte a favorire utenti o operatori locali, peraltro  insito anche nelle 

realtà ben più popolose.  

Con riferimento a tale evento rischioso, risulta pertanto necessaria la predisposizione di misure di 

prevenzione volte ad arginare il rischio di eventuali “clientelismi”, in particolare attraverso una 

specifica regolamentazione degli affidamenti di importo inferiore alla soglia comunitaria nonché dei 

criteri per la concessioni di contributi a persone fisiche e giuridiche (es. associazioni). 

  

2.1.2. Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per 

processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, 

da un lato, il sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione. 

Nell’ambito dell’analisi del contesto interno, il PNA individua due principali fasi: 

- l’analisi della struttura organizzativa dell’Ente 

- e la mappatura dei processi. 

2.1.2.1. Struttura organizzativa 
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L’analisi della struttura organizzativa non consiste in una mera presentazione della struttura 

organizzativa dell’Ente, ma - al pari dell’analisi del contesto esterno - è funzionale 

all’individuazione di eventuali rischi corruttivi. 

La struttura organizzativa del Comune di Itri è articolata in cinque (5) macro – aree, a loro volta 

suddivise in servizi, secondo il seguente prospetto risultante dal Piano Performance 2019-2021, 

aggiornato con deliberazione di Giunta comunale n. 158 del 24.12.2019 e dallo stesso P.T.P.C.T. 

2020/2022: 

 

Prima area AFFARI GENERALI E ISTITUZIONALI 

servizi: 

Trasparenza e anticorruzione 

Affari generali e istituzionali, Segreteria e contratti e protocollo 

Servizi demografico-statistici 

Contenzioso e servizi legali 

Seconda area FINANZIARIA E PERSONALE 

servizi: 

Ragioneria 

Economato 

Affari del personale 

tributi comunali 

Attività Produttive (Suap, Mercato) 

Terza area TECNICA 

servizi: 

Edilizia privata e abusivismo 

LL.PP (Lavori Pubblici e impianti sportivi) 

Urbanistica e assetto del territorio 

Ufficio casa, cimitero e ATER 

Agricoltura 

Ambiente ecologia 

Quarta area SOCIO ASSISTENZIALE 

servizi: 

Socio assistenziale e nido 

spettacoli, turismo e tempo libero, attività museali ed archeologiche  

politiche giovanili e sport 
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servizio culturale, pubblica istruzione, biblioteca e mensa 

Quinta area POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE 

servizi: 

polizia locale - protezione civile - lotta al randagismo 

Demanio, patrimonio, catasto comunale e inventario 

 

Nella effettiva realtà organizzativa dell’Ente, in alcuni casi risultano assegnati ad un medesimo 

Responsabile servizi collocati all’interno di diverse macro-aree. In altri casi, all’interno di una 

stessa macro-area sono rinvenibili diversi Responsabili di servizio. 

A fronte delle suddette cinque macro-aree, infatti, le responsabilità dei diversi servizi risultano 

attualmente distribuite tra 7 (sette) Responsabili di servizio e anche al Segretario Generale sono 

attribuite responsabilità di servizio. 

L’analisi delle risorse umane assegnate ai diversi servizi evidenzia la presenza in larga parte di 

personale di categoria B e C, in quanto tale non idoneo all’assunzione della titolarità di posizioni 

organizzative, se non in via eccezionale e temporanea al ricorrere delle condizioni previste 

dall’art 17 del CCNL 21 maggio 2018 del comparto Funzioni locali, in ogni caso limitatamente 

al personale di categoria C. 

Sono presenti 8  unità di categoria D, delle quali: 

1. una unità Responsabile dei seguenti servizi: Ragioneria, Economato, Tributi comunali, 

Demanio, patrimonio, catasto comunale e inventario; 

2. una unità Responsabile dei seguenti servizi: Contenzioso e servizi legali, Attività 

Produttive (Suap, Mercato), Socio assistenziale e nido, Agricoltura; 

3. una unità Responsabile dei seguenti servizi: LL.PP (Lavori Pubblici e impianti sportivi), 

Urbanistica e assetto del territorio, Servizi cimiteriali; 

4. una unità Responsabile dei seguenti servizi: Edilizia privata e abusivismo, Sport, 

Viabilità rurale, Toponomastica; 

5. una unità Responsabile dei seguenti servizi: Ufficio casa,  ATER, Ambiente, ecologia il 

quale è prossimo al pensionamento; 

6. una unità Responsabile dei seguenti servizi: Spettacoli, turismo e tempo libero, attività 

museali ed archeologiche; politiche giovanili; servizio culturale, pubblica istruzione, 

biblioteca e mensa; 

7. una unità Responsabile dei seguenti servizi: polizia locale - protezione civile - lotta al 

randagismo; 
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8. una unità addetta all’Area socio-assistenziale, con profilo professionale di “Assistente 

sociale”; 

Alcune figure professionali (Responsabile polizia locale, Responsabile ragioneria, Responsabile 

LL.PP., Urbanistica e assetto del territorio) risultano infungibili, non essendo rinvenibili 

all’interno dell’Ente professionalità equivalenti di categoria D.  

In relazione a tali figure non appare allo stato attuabile la misura della rotazione ordinaria, fatta 

salva la possibilità di prevedere, in sede di programmazione triennale del fabbisogno di 

personale e compatibilmente con la disciplina vincolistica in materia di spesa di personale, il 

reclutamento di ulteriori unità di personale di categoria D, in possesso di competenze 

equivalenti. 

Con riguardo agli ulteriori responsabili, l’attuale distribuzione delle competenze tra i medesimi 

appare coerente con la specifica formazione dagli stessi posseduta, essendo stata prevista 

l’assegnazione di materie che presentano un maggiore grado di complessità (quali: Contenzioso 

e servizi legali, Attività Produttive, Socio assistenziale e nido) a personale in possesso di più 

idonei requisiti culturali e professionali. 

Le responsabilità dei servizi Affari generali, Segreteria, Contratti, Protocollo, Servizi demo-

anagrafici e Affari del Personale sono attribuite al Segretario Generale. 

Al fine di garantire il necessario controllo su eventuali condotte di natura corruttiva, con 

particolare riguardo ai processi ricadenti nei servizi maggiormente esposti al rischio di 

corruzione, si ritiene necessaria l’introduzione di misure alternative alla rotazione ordinaria, 

conformemente alle indicazioni fornite nell’allegato n. 2 al PNA 2019. Dette misure saranno 

esaminate nel prosieguo del presente PTPCT. 

 

2.1.2.2. Mappatura dei processi 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 

relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che consiste 

nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.  

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al 

fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, 

risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate 

ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o 

esterno all'amministrazione (utente). 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione.  
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L’ identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 

nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi 

successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti.  

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 

approfondimento nella successiva fase.  

L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 

dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate 

da una analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei 

processi dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 

rischio” , intese come raggruppamenti omogenei di processi.  

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a 

tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre 

quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 

peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato.  

Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente PTPCT prevede un’ulteriore 

area definita “Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti 

territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree 

proposte dal PNA.  
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Il risultato di tale fase è stata la elaborazione di un nuovo catalogo di processi, per la cui 

dettagliata analisi si rinvia all’allegato 1 al presente Piano. 

I processi così individuati, secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 

(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, 

infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso.   

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità”  (PNA 

2019), la mappatura dei processi e la relativa descrizione, secondo le nuove indicazioni 

metodologiche contenute nel PNA 2019, sarà oggetto di implementazione nel corso del prossimo 

esercizio (ed in quello successivo) al fine di addivenire alla individuazione e descrizione di tutti i 

processi dell’ente, se del caso mediante la costituzione di apposito “Gruppo di lavoro” così come 

suggerito dall’ANAC.  

 

2.2  Valutazione del rischio  

 

Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, 

nella quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di 

individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 

rischio)”.   

La valutazione del rischio si articola in tre fasi: 

1) l’identificazione 

2) l’analisi 

3) la ponderazione. 

 

2.2.1. Identificazione del rischio 

 

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, consiste nella individuazione di quei 

comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 

dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Secondo il PNA 2019, l’oggetto di analisi, ai fini della identificazione degli eventi rischiosi, può 

essere l’intero processo ovvero le singole attività che compongono ciascun processo. 

L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi, “è ammissibile 

per amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con poche risorse e competenze adeguate 

allo scopo, ovvero in particolari situazioni di criticità”. 
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In applicazione del principio di gradualità previsto dal PNA 2019 e considerati i tempi contenuti di 

elaborazione del presente PTPCT, l’identificazione degli eventi rischiosi è stata svolta tramite 

un’analisi condotta per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione 

per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture, per i quali il rischio di corruzione 

si ritiene più elevato).  

Nel corso dei prossimi esercizi sarà sviluppato, anche tramite la costituzione di apposito Gruppo di 

lavoro, il passaggio dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via più dettagliato 

(per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi.  

Ai fini della identificazione degli eventi rischiosi, sono state utilizzate le seguenti tecniche 

informative: 

� le risultanze dell’analisi del contesto interno e esterno realizzate nelle fasi precedenti;  

� le risultanze dell’analisi della mappatura dei processi;  

� il registro di rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità 

organizzativa, rinvenuti tramite analisi dei relativi PTPCT pubblicati on line sul rispettivo 

sito web istituzionale. 

Secondo il PNA, una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e 

documentati nel PTPCT.   

La formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto 

di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi rischiosi che 

possono manifestarsi”.  Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso.   

Il catalogo dei rischi è riportato nell’allegato 1), ove, per ciascun processo, sono indicati i rischi 

individuati.  

 

2.2.2. Analisi del rischio 

 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, 

identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della 

corruzione; stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.  

L’analisi del rischio si articola, pertanto, i due sotto-fasi: 

1) Analisi dei fattori dei fattori abilitanti 

2) Stima del livello di esposizione al rischio. 

 

2.2.2.1 Analisi dei fattori abilitanti 
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L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, ossia i fattori di contesto che 

agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 

2015 erano denominati, più semplicemente, “cause” degli eventi rischiosi).  

 

2.2.2.2 Stima del livello di esposizione al rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di 

analisi, processo o attività. Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i 

processi e le attività sui quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da 

parte del RPCT.   

Secondo il PNA 2019, ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è necessario:  

a) scegliere l’approccio valutativo,  

b) individuare i criteri di valutazione,  

c) rilevare i dati e le informazioni,  

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Come suggerito dal PNA 2019, nell’analisi del livello di esposizione al rischio è stato impiegato un 

approccio di tipo qualitativo, in base al quale l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate 

valutazioni, senza una loro rappresentazione finale in termini numerici. 

In ordine ai criteri di valutazione del livello di esposizione al rischio, l’ANAC ritiene che gli stessi 

possano essere tradotti operativamente in indicatori di rischio  (key risk indicators) in grado di 

fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività 

componenti. Per stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del 

livello di esposizione del processo al rischio di corruzione.   

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle 

conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità 

progressivamente crescenti.   

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da 

ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).  

Gli indicatori sono:  

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 

per i destinatari determina un incremento del rischio;  

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale 

si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato;  
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3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività 

ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;  

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 

della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente 

PTPCT.  

Essendo stato scelto un approccio di tipo qualitativo, la misurazione del livello di esposizione al 

rischio (per ciascun processo o attività) è stata espressa attraverso l’utilizzo di una scala di 

misurazione ordinale (alto, medio, basso). 

Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori si è pervenuti ad una valutazione complessiva del 

livello di esposizione al rischio, utilizzando la stessa scala di misurazione ordinale relativa ai singoli 

parametri e secondo le indicazioni contenute nel PNA, per il quale la valutazione complessiva del 

livello di rischio associabile all’unità oggetto di riferimento (processo o attività) non è la media 

delle valutazioni dei singoli indicatori, ma anche in questo caso è necessario far prevalere un 

giudizio di tipo qualitativo. Ne consegue che, qualora per un dato oggetto di analisi (es. processo), 

siano ipotizzabili più eventi rischiosi aventi un diverso livello di rischio, si deve fare riferimento al 

valore più alto nella stima dell’esposizione complessiva del rischio. 

2.2.2.3 Ponderazione del rischio 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del 

rischio.  

Prendendo come riferimento le risultanze della precedente fase, la ponderazione del rischio ha lo 

scopo di stabilire:  

-  le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio, ossia se intraprendere nuove azioni 

rispetto a quelle esistenti;  

- le priorità di trattamento dei rischi. 

Per quanto concerne, in particolare, la definizione delle priorità di trattamento, si dovrà tener conto 

del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando dai 
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processi che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare a quelli con un rischio più 

contenuto.  

Nel presente PTPCT, è stata assegnata la priorità ai processi che hanno ottenuto una valutazione 

complessiva di rischio Alta, procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 

ordinale. 

Sono state, inoltre, previste  "misure specifiche" per i processi con valutazione Alta. 

 

I risultati della valutazione del rischio sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 

“Valutazione del rischio” (Allegato 2).  

 

2.3  Trattamento del rischio  

 

Il trattamento del rischio è la fase in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio 

corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro attuazione 

(fase 2). 

Tale fase, secondo il PNA, rappresenta il “cuore” del PTPCT: tutte le attività (dall’analisi del 

contesto alla valutazione del rischio) precedentemente effettuate sono propedeutiche alla 

identificazione e progettazione delle misure che rappresentano, quindi, la parte fondamentale del 

PTPCT di ciascuna amministrazione. 

Il trattamento del rischio è articolato in due sotto-fasi: 

1) Individuazione delle misure 

2) Programmazione delle misure. 

 

2.3.1. Individuazione delle misure 

Tale fase è finalizzata ad identificare le misure di prevenzione della corruzione, in funzione delle 

criticità rilevate in sede di analisi.    

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del 

processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 

corruzione abbinate a tali rischi.  

Le misure possono essere "generali" o "specifiche".  

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione;  

le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 

valutazione del rischio.  

• Misure generali 
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Le misure generali sono: 

1) Codice di comportamento; 

2) Rotazione del personale (intesa quale rotazione “ordinaria” e “straordinaria”); 

3) Inconferibilità e incompatibilità  

4) Misure in materia di incarichi extra-istituzionali; 

5) Misure in materia di conflitto di interessi;  

6) Whistleblowing; 

7) Formazione; 

8) Trasparenza; 

9) Svolgimento attività successiva cessazione lavoro; 

10) Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna; 

11) Patti di integrità. 

• Misure specifiche 

Le misure specifiche possono essere classificate secondo le seguenti categorie: 

1) Misure di controllo 

2) Misure di trasparenza 

3) Misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento 

4) Misure di regolamentazione 

5) Misure di semplificazione 

6) Misure di formazione 

7) Misure di rotazione 

8) Misure di disciplina del conflitto di interessi 

 

Nel presente PTPCT sono state individuate misure generali e misure specifiche.  

Le misure di carattere generale sono descritte nella parte generale del presente PTPCT. 

Le misure di carattere specifico sono descritte nell’ allegato 3 al presente PTPCT, "Individuazione 

e programmazione delle misure". 

 

2.3.2. Programmazione delle misure 
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La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 

operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione.  

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del 

quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012.   

Con riferimento a tale fase, successivamente alla individuazione delle misure generali e specifiche , 

si è provveduto alla programmazione delle medesime, con indicazione, per ciascuna di esse, delle 

fasi di attuazione, della relativa tempistica, del responsabile dell’attuazione e degli indicatori di 

monitoraggio. 

Le misure di carattere generale sono programmate nella parte generale del presente PTPCT. 

Le misure di carattere specifico sono programmate nell’allegato 3 al presente PTPCT, 

"Individuazione e programmazione delle misure". 

 

(segue) Descrizione e programmazione delle misure di carattere generale 

 

1) Codice di comportamento 

Ai sensi dell’articolo 54 del D.Lgs. n. 165 del 2001, come modificato dall’articolo 1, comma 44, 

della L. 190 del 2012, le amministrazioni sono tenute ad adottare un codice di comportamento al 

fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei 

doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse 

pubblico. 

La misura in oggetto si sostanzia nella stesura e nell’adozione di un codice di comportamento che 

indica i principi a cui i dipendenti ed i collaboratori a vario titolo del Comune devono ispirarsi nello 

svolgimento della propria attività quotidiana. 

La ratio della misura, obbligatoria, è quella di uniformare i comportamenti verso standard di eticità 

ed integrità; essa, al pari della trasparenza, pertanto è trasversale a tutta l’organizzazione ed è 

ritenuta applicabile alla totalità dei processi mappati. 

Nel PNA 2019, l’Autorità evidenzia che è in corso la predisposizione di nuove Linee guida in 

materia di codici di comportamento e raccomanda, in proposito, di attendere l’adozione da parte 

dell’ANAC delle nuove Linee guida prima di procedere alla revisione dei propri codici di 

comportamento (PNA, pag. 46). 

Il Comune Itri ha adottato il proprio Codice di comportamento con Deliberazione di G.C. n. 2 del 

22.01.2014; nell’anno in corso, ci si riserva di verificare l’adeguatezza delle misure in esso 

contenute ai fini del PTPC.  
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Si ritiene solo necessario prevedere, nelle more di una revisione del vigente Codice di 

comportamento: 

- l’obbligo per i dipendenti interessati da procedimenti penali, di segnalare immediatamente 

all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti, conformemente alle indicazioni contenute nella 

Delibera ANAC n. 215 del 26.03. 2019. 

 

In relazione a tale misura generale (Codice di comportamento) si prevedono le seguenti modalità di 

attuazione: 

 

Fasi per l’attuazione Tempi di 
realizzazione 

Ufficio 
responsabile 

Indicatori di 
monitoraggio 

Adeguamento del codice 
di comportamento 
comunale alle emanande 
linee guida dell’ANAC  

Da attuare in 
caso di 
emanazione 
delle Linee 
Guida Anac 

Responsabile 
della 
prevenzione 
della 
corruzione 

Approvazione 
ed adozione del 
codice 
adeguato 

Inserimento di apposita 
clausola negli atti di gara 
(capitolato, lettera di 
invito, ecc.) nonché negli 
schemi di 
contratti/convenzioni  
stipulati con soggetti 
esterni (anche 
professionisti). 
Si propone di inserire la 
seguente clausola:  
“ Codice di 
Comportamento” –  
1. L’operatore 
economico/il 
professionista, 
nell’esecuzione 
dell’appalto/della 
concessione/dell’incarico, 
si obbliga al rispetto del 
Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici  
approvato con D.P.R. n 
62/2013 nonché del 
codice di comportamento 
adottato dal Comune di 
Itri, reperibile 
nell’apposita sezione 
Amministrazione 
Trasparente al seguente 

Parzialmente 
attuata 

Tutti gli 
uffici 
competenti in 
ordine alle 
singole 
procedure/atti 
di 
competenza 

n. di atti nei 
quali si fa 
richiamo e 
rinvio al 
Codice di 
comportamento 
dell’Ente  
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link (inserire link).  
2.La violazione degli 
obblighi di 
comportamento ivi 
previsti comporterà per 
l’Amministrazione 
comunale la facoltà di 
risolvere il contratto, 
qualora, in ragione della 
gravità o della 
reiterazione, la stessa sia 
ritenuta grave”. 
 
Monitoraggio 
sull’attuazione del codice 

Entro il 15 
dicembre di 
ogni anno 
come da 
normativa e 
prassi vigente 
(salvo 
differimento 
del termine 
disposto 
dall’ANAC) 

Responsabile 
della 
prevenzione 
della 
corruzione 

Redazione 
relazione 
monitoraggio 
entro i termini 
previsti 

Formazione in materia di 
Codici di comportamento 

Entro il 31 
dicembre di 
ogni anno 

Responsabile 
della 
prevenzione 
della 
corruzione 

n. di iniziative 
formative 

 

 

2) Rotazione del personale (ordinaria e straordinaria) 

La “rotazione del personale” è una misura di prevenzione della corruzione esplicitamente prevista 

dalla legge 190/2012 all’art 1 comma 4 lett e), comma 5 lett b), comma 10 lett b). 

L’ANAC  ha distinto tra “rotazione ordinaria” prevista dalla legge 190/2012 e “rotazione 

straordinaria” prevista dall’art 16 comma 1 lett  l-quater del D. Lgs 165/2001, che si attiva al 

verificarsi di fenomeni corruttivi. 

   2.1. Rotazione ordinaria 

La rotazione ordinaria è disciplinata dall’Allegato n. 2 al PNA 2019. 

Come anticipato al paragrafo 2.1.2, essa appare allo stato difficilmente attuabile presso il Comune 

di Itri, per le ragioni ivi indicate, ferma restando la necessità di procedere ad una nuova analisi circa 

l’attuabilità della misura laddove, in corso d’anno, dovessero sopravvenire mutamenti organizzativi 

o nuove assunzioni di personale di categoria D, idonei a rimuovere gli attuali ostacoli alla 

operatività della misura. 
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Nell’allegato 2 al PNA, l’ANAC individua una serie di misure alternative che possono essere 

attuate nelle ipotesi di impossibilità di applicare la misura della rotazione ordinaria. 

Al riguardo, si ritiene che possano costituire valide misure: 

a) l’individuazione, in relazione ai processi summenzionati, della figura del Responsabile di 

procedimento distinto dal Responsabile di servizio, cui compete l’assunzione della 

determinazione finale;  

b) in relazione a quei processi per i quali la Responsabilità di procedimento sia assunta dal 

medesimo Responsabile di servizio, il necessario affiancamento a quest’ultimo di altro 

funzionario, attraverso l’affidamento allo stesso di specifiche attività, ferma restando 

l’unitarietà della responsabilità di procedimento; 

c) in relazione all’ipotesi sub a), la doppia sottoscrizione degli atti da parte del Responsabile di 

servizio e del Responsabile di procedimento; 

d) la rotazione dei responsabili di procedimento, che dovrà essere attuata a cura dei 

Responsabili di servizio.  

2.1. Rotazione straordinaria 

La rotazione straordinaria è stata disciplinata dall’ANAC con la delibera n. 215 del 26 marzo 

2019, recante “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di 

cui all’art. 16, comma 1, lettera l quater, del d.lgs. n. 165 del 2001”. 

Tale misura consiste nel trasferimento del dipendente ad altro ufficio (o ad altra sede) ovvero 

nell’attribuzione di un diverso incarico. 

Al verificarsi delle condizioni indicate nelle suddette Linee guida, è obbligatoria l’adozione da parte 

dell’Amministrazione di un provvedimento motivato con il quale viene valutata la condotta 

“corruttiva” del dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria. 

L’adozione di tale provvedimento motivato, in particolare: 

- è obbligatoria, per i reati previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 

321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale, di cui all’art. 7 della legge n. 69 del 

2015; 

- è, invece, facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per gli altri reati contro la p.a. (di cui 

al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai 

sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 39 del 2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 del 

2012). 

Con riguardo al momento in cui deve essere compiuta la valutazione suddetta, l’ANAC, rivedendo 

le indicazioni precedentemente fornite (da ultimo nell’Aggiornamento 2018 al PNA), ha ritenuto, 

nella richiamata delibera 215 del 26.03.2019, che l’espressione “avvio del procedimento penale o 
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disciplinare per condotte di natura corruttiva” di cui all’art. 16, co. 1, lett. l-quater del d.lgs. 

165/2001, non può che intendersi riferita al momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro 

delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p.. Ciò in quanto è proprio con quell’atto che inizia un 

procedimento penale. 

Come evidenziato nelle citate Linee guida, è necessario che nei Piani triennali per la prevenzione 

della corruzione (PTPC) delle Amministrazioni si prevedano adeguate indicazioni operative e 

procedurali che possano consentirne la migliore applicazione.  

Al riguardo, si forniscono le seguenti indicazioni operative e procedurali: 

- la competenza all’adozione del provvedimento di rotazione straordinaria spetta al soggetto 

individuato dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi quale investito della 

competenza a disporre il trasferimento da un ufficio all’altro nell’ambito di uno stesso servizio 

ovvero dall’uno all’altro servizio all’interno della stessa macro-area o tra diverse macro-aree; 

- l’adozione del provvedimento deve essere preceduta da adeguata istruttoria e deve essere garantito 

il contraddittorio con il soggetto interessato, al quale deve essere data comunicazione scritta 

dell’avvio del relativo procedimento; il contraddittorio può essere garantito mediante l’audizione 

dell’interessato o la presentazione di memorie scritte; 

- il provvedimento con il quale viene disposta l’applicazione della misura della rotazione 

straordinaria ovvero la non applicazione della stessa, deve essere adeguatamente motivato. 

 

3) Inconferibilità e  incompatibilità  

Tale misura è disciplinata dal  D.Lgs n. 39 del 2013, il quale ha individuato sia ipotesi di 

inconferibilità degli incarichi dirigenziali sia ipotesi di incompatibilità dei medesimi incarichi. 

L’art. 20 del d.lgs. 39/2013 pone in capo all’interessato l’obbligo di rilasciare, all’atto di nomina, 

una dichiarazione sulla insussistenza delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste 

dallo stesso decreto. Tale dichiarazione è condizione di efficacia dell’incarico (art. 20, co. 4). 

 

 

Fasi per l’attuazione Tempi di 
realizzazione 

Ufficio 
responsabile 

Indicatori di 
monitoraggio 

Acquisizione 
preventiva della 
dichiarazione in 
ordine 
all’insussistenza delle 
cause di 
inconferibilità e di 
incompatibilità 

Prima del 
conferimento 
dell’incarico 

Responsabile del 
personale o altro 
responsabile che 
conferisce 
l’incarico 

n. 
dichiarazioni 
preventive 
acquisite 
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Effettuazione di 
controlli interni 
(anche su base 
campionaria) 
relativamente alla 
veridicità delle 
dichiarazioni rese 
dagli interessati in 
merito alla 
insussistenza di cause 
di inconferibilità, con 
particolare riferimento 
ai casi di condanna 
per reati contro la P.A. 

Entro il 31 
dicembre di ogni 
anno 

Responsabile del 
personale o altro 
responsabile che 
conferisce 
l’incarico 

N. controlli 
effettuati 

 

4) Incarichi extra istituzionali 

La possibilità per i dipendenti pubblici di svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri soggetti 

pubblici o privati è regolata dalle disposizioni dell’art. 53 che prevede un regime di autorizzazione 

da parte dell’amministrazione di appartenenza, sulla base di criteri oggettivi e predeterminati che 

tengano conto della specifica professionalità e del principio di buon andamento della pubblica 

amministrazione. Ciò allo scopo di evitare che le attività extra istituzionali impegnino 

eccessivamente il dipendente a danno dei doveri d’ufficio o che possano interferire con i compiti 

istituzionali. 

Il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche l’attribuzione di 

incarichi gratuiti, ai quali è esteso l’obbligo per le amministrazioni di comunicazione al 

Dipartimento della funzione pubblica (art. 53, co. 12). 

Il Comune di Itri dovrà adottare una disciplina in materia di incarichi extra istituzionali, consistente 

nell’approvazione di uno specifico regolamento, la cui predisposizione compete al Responsabile del 

personale che dovrà provvedervi entro il 31 dicembre 2021.  

 

Fasi per l’attuazione Tempi di 
realizzazione 

Ufficio 
responsabile 

Indicatori di 
monitoraggio 

Predisposizione di un 
regolamento che 
disciplini le modalità 
di presentazione della 
richiesta di 
autorizzazione, anche 
tramite 
predisposizione di 
apposita modulistica 

Entro il 31 dicembre 
2021 

Responsabile 
del personale 
 
 

n. atti 
predisposti 
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5) Conflitto di interessi 

La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse pubblico cui è 

preposto il funzionario potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi 

contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario direttamente  o indirettamente. 

Il PNA 2019 rappresenta l’opportunità di acquisire la dichiarazione relativa all’insussistenza di 

situazioni di conflitto di interessi da parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o 

della nomina a RUP.  

Tale dichiarazione dovrà costituire oggetto di aggiornamento triennale. 

Qualora si verificassero situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a darne 

comunicazione al proprio Responsabile di servizio; i Responsabili di servizio dovranno darne 

comunicazione al Segretario comunale. I soggetti suddetti sono anche destinatari delle dichiarazioni 

rese all’atto del conferimento dell’incarico o della nomina a RUP. 

Il PNA 2019 evidenzia la necessità che la verifica in ordine alla insussistenza di situazioni di 

conflitto di interessi sia svolta anche con riferimento agli incarichi conferiti ai consulenti. 

Anche per tali soggetti, dovrà pertanto essere acquisita all’atto del conferimento dell’incarico, 

apposita dichiarazione relativa all’assenza di situazioni di conflitto di interessi. Qualora l’incarico si 

protragga per più di 12 mesi, la dichiarazione dovrà essere aggiornata con cadenza annuale. 

La dichiarazione dovrà essere indirizzata al soggetto che conferisce l’incarico. 

Nelle Linee Guida n 15, l’ANAC ha precisato, con particolare riguardo al settore dei contratti 

pubblici, che l’omissione delle dichiarazioni di cui sopra integra, per i dipendenti pubblici, un 

comportamento contrario ai doveri d’ufficio, sanzionabile ai sensi dell’articolo 16 del D.P:R. 16 

aprile 2013, n. 62. 

 

Fasi per l’attuazione Tempi di 
realizzazione 

Ufficio 
responsabile 

Indicatori di 
monitoraggio 

Preventiva 
acquisizione da parte 
dei dipendenti della 
dichiarazione relativa 
all’assenza di 
situazioni di conflitto 
di interessi 

Prima del 
conferimento 
dell’incarico o della 
nomina a RUP 

Responsabile 
del servizio 
che 
conferisce 
l’incarico 

n. dichiarazioni 
acquisite 

Predisposizione di 
apposito modello per 
la dichiarazione da 
parte dei dipendenti 
delle situazioni di 
conflitto di interessi 

Entro il 31.12.2021\ 1 n. modelli 
predisposti 

Preventiva Prima del Responsabile n. dichiarazioni 
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acquisizione da parte 
dei consulenti della 
dichiarazione relativa 
all’assenza di 
situazioni di conflitto 
di interessi 

conferimento 
dell’incarico di 
consulenza (o altro 
incarico esterno 
assimilabile) 

del servizio 
che 
conferisce 
l’incarico 

acquisite 

 

6) Whistleblowing 

Tra le misure di carattere generale è inclusa anche la tutela del dipendente pubblico che segnala 

illeciti, misura prevista dall’articolo 54 bis del D.Lgs. n. 165 del 2001, introdotto dall’articolo 1, 

comma 51, della L. 190 del 2012. 

La legge 30.11.2017, n. 179, in vigore dal 29 dicembre 2017, ha modificato l’art 54 bis del D.Lgs, 

165/2001, ulteriormente rafforzando le misure a tutela del cd. whisteblower.   

E’ attiva presso il Comune di Itri la specifica procedura per l’inoltro delle segnalazione, idonea a 

garantire la tutela del segnalante. Il dipendente potrà segnalare illecito mediante inoltro di una mail 

all’indirizzo segretario@comune.itri.lt.it, ed è garantito l’anonimato. 

 
Fasi per 
l’attuazione 

Tempi di 
realizzazione 

Ufficio 
responsabile 

Indicatori di 
monitoraggio 

Realizzazione di 
iniziative di 
sensibilizzazione, 
comunicazione e 
formazione sui 
diritti e gli 
obblighi relativi 
alla segnalazione 
delle azioni 
illecite 

Entro il 31 
dicembre di 
ogni anno 

Responsabile 
della 
prevenzione 
della 
corruzione 
Ufficio 
amministrativo 

Numero di 
iniziative 
 
 

Monitoraggio 
sull’ attuazione 
della misura di 
prevenzione 

Entro il 15 
dicembre di 
ogni anno 

Responsabile 
della 
prevenzione 
della 
corruzione 

N. 
segnalazioni 
pervenute 

  

   

7) Formazione 

La formazione è tra le misure obbligatorie più rilevanti in quanto consente a tutto il personale 

dipendente, e quindi non solo ai soggetti investiti di una specifica responsabilità, di imparare a 

prevenire o ad evitare il manifestarsi di fenomeni di corruzione anche nel quotidiano svolgersi 

dell’attività amministrativa. 
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L’attività formativa potrà essere somministrata al personale dipendente tramite utilizzo di webinar 

online ovvero mediante l’esternalizzazione a ditte esterne o tramite corsi organizzati da altre PA, 

trasmissione slides o incontri studio con il RPCT . 

L’incremento del livello di formazione del personale dipendente sulle tematiche della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza costituisce uno degli obiettivi strategici dell’Amministrazione. 

 

Fasi per 
l’attuazione 

Tempi di 
realizzazione 

Ufficio 
responsabile 

Indicatori di 
monitoraggio 

Erogazione 
dell’attività di 
formazione, 
possibilmente in 
forma differenziata 
per i dipendenti in 
relazione alle 
mansioni svolte  

Entro il 31 
dicembre di 
ogni anno 

Ufficio 
personale 

Nr. di 
iniziative 
realizzate 

Monitoraggio 
sull’adeguatezza 
della formazione 

Subito dopo 
l’erogazione 
dell’attività 
formativa 

Ufficio 
personale 

N. questionari 
da 
somministrare 
ai destinatari 
della 
formazione 
per verificare 
il livello di 
apprendimento 

    
8) Trasparenza 

Si rinvia alla Parte III del presente PTPCT. 

9) Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

L’art 1, comma 42, lett l) della Legge 190/2012 ha previsto la cd. “incompatibilità successiva” 

(Pantouflage), introducendo nel corpo dell’art 53 del D. Lgs 165/2001 il comma 16-ter che prevede 

il divieto per i dipendenti pubblici, che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto della PA, di avere rapporti di lavoro autonomo o subordinato con i 

soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti amministrativi, contratti o accordi, 

rispetto ai quali i medesimi dipendenti hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante, in 

virtù della posizione ricoperta all’interno dell’amministrazione. 

La norma sul divieto di Pantouflage prevede, inoltre, specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la 

nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, ai 

soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le 
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pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. 

Lo scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che durante il 

periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’amministrazione per 

precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in 

contatto in relazione al rapporto di lavoro. Il divieto è anche volto allo stesso tempo a ridurre il 

rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei 

compiti istituzionali, prospettando al dipendente di un’amministrazione opportunità di assunzione o 

incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il 

collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). 

Come evidenziato dall’ANAC nel PNA 2019: 

- la disciplina sul divieto di pantouflage si applica non soltanto ai dipendenti a tempo indeterminato 

dell’Ente, ma anche ai titolari di rapporto di lavoro a tempo determinato o di rapporto di lavoro 

autonomo; 

- il divieto è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale che possa 

instaurarsi dai suddetti dipendenti con i soggetti privati , mediante l’assunzione a tempo determinato 

o indeterminato o l’affidamento di incarico o consulenza da prestare in favore degli stessi; 

- rientrano nell’ambito di applicazione della norma: 

• i dirigenti ovvero, negli enti privi di dirigenza, i funzionari che svolgono incarichi 

dirigenziali ivi inclusi i titolari di incarichi ex art. 110 del d.lgs. 267/2000; 

• coloro che esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite deleghe di 

rappresentanza all’esterno dell’ente; 

• i soggetti che ricoprono incarichi amministrativi di vertice, quali quelli di Segretario 

generale; 

• i dipendenti che comunque hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla 

decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, ad esempio, 

attraverso la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, 

certificazioni) che vincolano in modo significativo il contenuto della decisione. Pertanto, il 

divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a 

coloro che abbiano partecipato al procedimento; 

- nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano sia i provvedimenti afferenti alla 

conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e servizi per la p.a. sia i provvedimenti che 

comunque apportano vantaggi o utilità al privato, quali autorizzazioni, concessioni, sovvenzioni, 

sussidi e vantaggi economici di qualunque genere. 
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Fasi per l’attuazione Tempi di 
realizzazione 

Ufficio responsabile Indicatori di 
monitoraggio 

Inserimento di una 
clausola standard  nei 
contratti di assunzione 
del personale, che 
preveda il divieto per 
il dipendente di 
prestare attività 
lavorativa (a titolo di 
lavoro subordinato o 
di lavoro autonomo) 
nei confronti dei 
soggetti privati 
destinatari di 
provvedimenti o 
contratti rispetto ai 
quali il medesimo 
dipendente ha avuto 
un ruolo determinante, 
per i 3 anni successivi 
alla cessazione del 
rapporto con la PA 

All’atto della 
predisposizione del 
contratto di 
assunzione e 
comunque prima della 
stipulazione  

Responsabile del 
Personale 
 
 

n. contratti 
comprensivi della 
clausola anti -
pantouflage 

Inserimento di 
apposita clausola 
standard nei bandi o 
comunque negli atti 
prodromici agli 
affidamenti, incluse 
le procedure 
negoziate, nonché nei 
contratti e nelle 
convenzioni, che 
preveda la condizione 
soggettiva di non aver 
concluso contratti di 
lavoro subordinato o 
autonomo e comunque 
di non aver attribuito 
incarichi ad ex 
dipendenti 
dell’amministrazione 
che hanno esercitato, 
per conto della PA, 
poteri autoritativi o 
negoziali nei propri 
confronti, nei 3 anni 
successivi alla 
cessazione del 
rapporto del 
dipendente medesimo 

All’atto della 
predisposizione del 
bando di gara, lettera 
di invito, contratto o 
convenzione 

Tutti gli uffici 
comunali per gli 
affidamenti di 
rispettiva competenza 

n. atti comprensivi 
della clausola anti - 
pantouflage 
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con la PA. 
Si propone la seguente 
clausola: “ 
Incompatibilità ex 
dipendenti – Clausola 
anti pantouflage.  
1. L’aggiudicatario/il 
professionista, con la 
sottoscrizione del 
presente contratto, 
attesta di non aver 
concluso contratti di 
lavoro subordinato o 
autonomo o comunque 
di non aver attribuito 
incarichi ad ex 
dipendenti che hanno 
esercitato poteri 
autoritativi o 
negoziali per conto 
delle pubbliche 
amministrazioni nei 
confronti del 
medesimo 
aggiudicatario, per il 
triennio successivo 
alla cessazione del 
rapporto.”. 
Sottoscrizione, da 
parte dei soli 
dipendenti interessati 
dalla misura, al 
momento della 
cessazione dal 
servizio o 
dall’incarico, di 
apposita dichiarazione 
con cui il dipendente 
si impegna al rispetto 
del divieto di 
pantouflage (allo 
scopo di evitare 
eventuali 
contestazioni in ordine 
alla conoscibilità della 
norma) 

All’atto della 
cessazione del 
dipendente dal 
servizio 

Responsabile del 
personale 

n. dichiarazione rese 

 

10) Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 
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L’articolo 35 bis del D.Lgs. 165 del 2001, introdotto dall’articolo 1, comma 46, della L. 190 del 

2012, prevede che: 

Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

b)  non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla 

concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 

attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

c)  non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere. 

Come evidenziato dal PNA 2019, il codice dei contratti pubblici, nel disciplinare le commissioni 

giudicatrici, richiama espressamente l’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 (art. 77, co. 6, del d.lgs. 50 del 

2016). La nomina in contrasto con l’art. 35-bis determina la illegittimità del provvedimento 

conclusivo del procedimento. 

Ove la causa di divieto intervenga durante lo svolgimento di un incarico o l’espletamento delle 

attività di cui all’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, il RPCT non appena ne sia a conoscenza provvede 

tempestivamente a informare gli organi competenti della circostanza sopravvenuta ai fini della 

sostituzione o dell’assegnazione ad altro ufficio. 

Inoltre, il D.Lgs. n. 39 del 2013 prevede una specifica causa di inconferibilità di incarichi 

dirigenziali ed assimilati nell’ipotesi di condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 

Se la situazione di inconferibilità disciplinata all’art. 3 del d.lgs. n. 39/2013 si appalesa nel corso 

dello svolgimento dell’incarico, il RPCT nell’esercizio dei poteri attribuiti ai sensi dell’art. 15 del 

decreto deve effettuare la contestazione nei confronti dell’interessato e lo stesso deve essere 

rimosso dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 

    
Fasi per 
l’attuazione 

Tempi di 
realizzazione 

Ufficio 
responsabile 

Indicatori di 
monitoraggio 

Verifica 
dell’esistenza 

Entro il 31 
dicembre 2021 

Responsabili 
dei 

n. atti 
verificati 
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nei 
Regolamenti 
dell’Ente (in 
particolare, in 
materia di 
personale e di 
contratti 
pubblici) di 
specifiche 
disposizioni 
che  
vietino a chi 
sia stato 
condannato 
(anche con 
sentenza non 
passata in 
giudicato per i 
reati di cui al 
capo I del 
Titolo II del 
Libro II del 
c.p.) di far 
parte delle 
commissioni 
di cui alle 
lettere a) e c) 
dell'articolo 
35 bis del 
D.Lgs. 165 
del 20001; 
 

competenti 
servizi 

Effettuazione 
di controlli 
interni (anche 
su base 
campionaria) 
per accertare 
l’esistenza di 
precedenti 
penali 
d’ufficio o 
mediante 
verifiche sulle 
dichiarazioni 
sostitutive 
rese dagli 
interessati 

Entro il 15 
dicembre di 
ogni anno 

Responsabile 
della 
prevenzione 
della 
corruzione 
 
Responsabili 
di Area per le 
procedure di 
rispettiva 
competenza 

Numero 
controlli 
effettuati 

Inserimento 
di condizioni 
ostative al 

All’atto della 
predisposizione 
dell’avviso 

Responsabile 
del 
competente 

N. atti nei 
quali è inserita 
la clausola 
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conferimento 
negli avvisi 
per 
l’attribuzione 
degli incarichi 
dirigenziali o 
assimilati 
ovvero di 
incarichi di 
componente 
di 
commissioni 
di gara o di 
concorso  
 

servizio 

 

 

11) Patti di integrità 

A norma dell’art. 1, comma 17, della Legge n. 190/2012, le stazioni appaltanti possono predisporre 

e utilizzare i patti di integrità, da far sottoscrivere agli operatori economici partecipanti alla gara e 

prevedendo specifiche clausole secondo cui il mancato rispetto del protocollo di legalità o patto di 

integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto. 

In particolare, i patti di integrità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione è 

presupposto necessario e condizionante la partecipazione delle imprese alla specifica gara, 

finalizzate ad ampliare gli impegni cui si obbliga il concorrente, sia sotto il profilo temporale - nel 

senso che gli impegni assunti dalle imprese rilevano sin dalla fase precedente alla stipula del 

contratto di appalto - sia sotto il profilo del contenuto – nel senso che si richiede all'impresa di 

impegnarsi, non tanto e non solo alla corretta esecuzione del contratto di appalto, ma soprattutto ad 

un comportamento leale, corretto e trasparente, sottraendosi a qualsiasi tentativo di corruzione o 

condizionamento dell’aggiudicazione del contratto. 

Si tratta di una misura facoltativa, come si evince dalla stessa norma precedentemente richiamata. 

Ci si riserva di introdurre l’attuazione della misura in corso d’anno. 

 

2.4  Monitoraggio e riesame 

 

2.4.1 Monitoraggio 

Secondo il PNA 2019, il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale 

del processo di gestione del rischio attraverso cui verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle 

misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del processo stesso e consentire in tal 

modo di apportare tempestivamente le modifiche necessarie. 
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I risultati dell’attività di monitoraggio sono utilizzati per effettuare il riesame periodico della 

funzionalità complessiva del “Sistema di gestione del rischio”. 

All’interno dell’attività di monitoraggio si possono distinguere due sotto-fasi:  

- il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio;  

- il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio. 

 

2.4.1.1 Monitoraggio sull’attuazione delle misure 

Il monitoraggio sull’attuazione delle misure è svolto dal RPCT.  

Il monitoraggio del RPCT consiste nel verificare l’osservanza delle misure di prevenzione del 

rischio previste nel PTPCT da parte delle unità organizzative in cui si articola l’amministrazione. 

Coerentemente al principio guida della “gradualità”, il PNA 2019 consente, con particolare 

riferimento agli enti di minore dimensione, che il monitoraggio sull’attuazione delle misure possa 

essere svolto almeno annualmente. 

Il PNA 2019 raccomanda, inoltre, che delle risultanze del monitoraggio si dia conto all’interno del 

PTPCT, nonché all’interno della Relazione annuale del RPCT. Le risultanze del monitoraggio sulle 

misure di prevenzione della corruzione costituiscono il presupposto della definizione del successivo 

PTPCT. 

Il PNA 2019 raccomanda, altresì, che l’attività di monitoraggio sia adeguatamente pianificata, con 

indicazione:  

- dei processi/attività oggetto del monitoraggio;  

- della  periodicità delle verifiche;  

- delle modalità di svolgimento della verifica. 

A tal fine, viene adottata la seguente pianificazione: 

Processi/attività oggetto del monitoraggio Il monitoraggio deve necessariamente includere 
tutte le misure di prevenzione specifiche 
previste per l’anno in corso 

Periodicità delle verifiche Entro il 30 novembre di ogni anno 

Modalità di svolgimento della verifica Entro il 30 novembre di ogni anno, i 
Responsabili di servizio dovranno relazionare al 
RPCT sull’attuazione delle misure di 
prevenzione che interessano i servizi di propria 
competenza. Il RPCT, coadiuvato dalla struttura 
di supporto (Conferenza dei Responsabili di 
servizio), verificherà ( mediante acquisizione di 
documentazione, richiesta di informazioni, etc) 
l’effettiva attuazione delle misure. 
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Come evidenziato nella parte prima del presente PTPCT, l’attuazione da parte dei Responsabili di 

servizio delle misure di prevenzione della corruzione costituisce elemento di valutazione della 

performance individuale. 

 

2.4.1.2 Monitoraggio sull’idoneità delle misure 

Secondo il PNA 2019, è opportuno che il monitoraggio delle misure non si limiti alla sola 

attuazione delle stesse ma contempli anche una valutazione della loro idoneità. 

La valutazione dell’idoneità delle misure pertiene al RPCT, che a tal fine può valersi del supporto 

del Nucleo di Valutazione dell’Ente. 

La verifica sulla idoneità delle misure di prevenzione della corruzione è svolta contestualmente alla 

verifica sull’attuazione delle stesse di cui al punto precedente. 

2.4.2 Riesame 

Il processo di gestione del rischio delineato dal presente PTPCT è oggetto di revisione periodica, 

come raccomandato dal PNA 2019. 

Il riesame periodico è svolto in occasione della predisposizione del PTPCT relativo al triennio 

successivo, in collaborazione con i Responsabili di servizio e con il Nucleo di Valutazione, 

limitatamente alle sue competenze. 

 

2.5  Consultazione e comunicazione 

 

Come evidenziato nella parte prima del presente PTPCT (paragrafo 1.4), lo stesso è stato 

predisposto assicurando il più ampio coinvolgimento possibile sia dei soggetti interni che di quelli 

esterni. 

 

2.6 Responsabile dell’anagrafe per la stazione appaltante (RASA) 

 

Il decreto di nomina del RASA è pubblicato nella Sezione Amministrazione Trasparente, al 

seguente link: 

file:///C:/Users/Dell%20Latitude%20D620/Downloads/nomina%20rasa0001.pdf 

 

3. PARTE TERZA: TRASPARENZA 

 

3.1 Trasparenza 
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La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 

legge 190/2012.  

Tale misura è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 

elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente".  

Come analizzato nella parte prima del presente PTPCT, la  promozione di un maggiore livello di 

trasparenza costituisce uno degli obiettivi strategici dell’Amministrazione. 

Tale obiettivo potrà essere realizzato solo attraverso il necessario coinvolgimento di tutti i servizi 

nei quali è articolata la struttura organizzativa dell’Ente, ciascuno dei quali dovrà adoperarsi, con 

riferimento al servizio di propria competenza, per la pubblicazione dei dati, documenti ed 

informazione oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. n. 33 del 2013. 

A tal fine, ciascun Responsabile di servizio assume il ruolo di “Referente per la trasparenza”, 

come tale responsabile della tempestiva e corretta pubblicazione, all’interno della sezione 

“Amministrazione trasparente”, dei dati, documenti ed informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatoria. 

Ciascun Responsabile di servizio, pertanto, è tenuto all’inserimento della sezione 

“amministrazione trasparente” dei dati di competenza del proprio ufficio/servizio ed è quindi 

responsabile della trasmissione dei dati nonché della pubblicazione e dell’aggiornamento degli 

stessi. 

L’adempimento, da parte di ciascun Responsabile di servizio, degli obblighi di trasparenza 

relativamente ai dati, documenti ed informazioni di propria competenza deve essere incluso tra gli 

obiettivi di performance individuale all’interno del Piano performance. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 

33/2013 e dal presente programma, inoltre, è oggetto di controllo successivo di regolarità 

amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui 

controlli interni approvato dall’organo consiliare con deliberazione numero 4 del 05.03.2014.  

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza svolge stabilmente attività 

di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 

indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale 

anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Il RPCT svolge un monitoraggio semestrale sull’adempimento da parte dei responsabili degli 

obblighi di pubblicazione, le cui risultanze sono comunicate ai Responsabili di servizio, all’organo 
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di indirizzo politico ed al Nucleo di Valutazione dell’Ente, che ne terrà conto ai fini della 

valutazione della performance individuale ed organizzativa. 

Le schede allegate denominate "ALLEGATO 4 - Misure di trasparenza " ripropongono i 

contenuti dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310, individuando 

l’ufficio responsabile delle pubblicazioni. 

 

3.2 Trasparenza e privacy 

In data 19/09/2018 è entrato in vigore il D. Lgs 10 agosto 2018 n 101 che adegua il D. LGs 

196/2003,cd. “Codice in materia di protezione dei dati personali” alle disposizioni del predetto 

Regolamento UE 2016/679.  

L’art 2-ter del D. Lgs. 196/2003, introdotto dal D. LGs 101/2018, in continuità con il disposto del 

previgente art 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base giuridica per il trattamento dei dati 

personali  effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 

pubblici poteri, ai sensi dell’art 6, paragrafo 3, lett b) del Regolamento UE 2016/679, “ è costituito 

esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”. Inoltre il 

comma 3 del medesimo articolo stabilisce che “La diffusione e la comunicazione di dati personali, 

trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 

poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse ma unicamente se previste 

ai sensi del comma 1”. 

Da quanto detto risulta chiaro che il regime normativo per il trattamento dei dati personali da parte 

dei soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente inalterato rimanendo confermato il principio che 

esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 

regolamento. Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad 

attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, di imparzialità e di buon 

andamento responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà 

nel servizio alla nazione (art 1 del D. Lgs 33/2013), è necessario che le PA, prima di pubblicare sui 

propri siti web istituzionali documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) 

contenenti dati personali, sono chiamate a verificare che la disciplina in materia di trasparenza 

contenuta nel D. Lgs 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 

pubblicazione. 

E’ necessario evidenziare che l’attività di pubblicazione dei dati su siti web per finalità di 

trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel 

rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti nell’art. 5 del 

Regolamento UE 2016/679 ossia di quelli di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione dei 
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dati, esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza, tenendo conto anche del 

principio di responsabilizzazione del titolare del trattamento. In particolare assumono rilievo i 

principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le 

quali i dati personali sono trattati (minimizzazione dei dati) e quelli di esattezza e aggiornamento 

dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare 

tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati. 

Si evidenzia che il D. Lgs 33/2013, all’art 7-bis, comma 4, dispone che «Nei casi in cui norme di 

legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 

amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili 

o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 

Occorre inoltre tenere conto di quanto disposto dal medesimo D, Lgs 33/2013, all’art 6, rubricato 

“Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, 

aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. In generale, in relazione alle cautele da adottare 

per il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali nell’attività di 

pubblicazione sui siti istituzionali per finalità di trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa, 

occorre tenere conto delle indicazioni specifiche fornite dal Garante per la protezione dei dati 

personali nelle “Linee Guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e 

documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti 

pubblici e da altri enti obbligati”, in G.U.R.I. n 134 del 12 giugno 2014. 

 

3.2.1 I rapporti tra RPCT e RPD (DPO) 

In ottemperanza della sopra richiamata normativa europea, il Comune di Itri ha provveduto a 

designare il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD, individuandolo in un soggetto esterno 

distinto dal RPCT. Il nominativo del RPD deve essere trasmesso all’Autorità Garante ed il 

provvedimento di nomina pubblicato nell’apposita Sezione Amministrazione Trasparente. Il RPD è 

chiamato a svolgere specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo 

chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi 

derivanti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD).  

In ordine ai rapporti tra RPCT e RPD, si ritiene di condividere l’orientamento dell’ANAC 

(nell’aggiornamento 2018 al PNA) e del Garante per la protezione dei dati personali ( FAQ n 7 

relativa al RPD in ambito pubblico) e quindi si ritiene necessario evitare la sovrapposizione dei due 

ruoli al fine di evitare di limitare l’effettivo svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse 

funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al 

RPCT che al RPD. Inoltre lo svolgimento delle funzioni di RPD richiede specifiche competenze 
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specialistiche che molto spesso sono di ausilio allo stesso RPCT nello svolgimento delle sue 

funzioni. 

3.3 Accesso civico 

Il D.Lgs. n. 97/2016 ha modificato la disciplina in materia di accesso civico contenuta nell’art 5 del 

D.Lgs. 33/2013.  

La nuova disciplina distingue tra: 

- accesso civico semplice (art 5, comma 1) 

- e accesso civico generalizzato (art 5, comma 2). 

� L’accesso civico “semplice”  

L’accesso civico regolato dal primo comma dell’art. 5 del decreto trasparenza (cd. “semplice”), è 

correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione, comportando il diritto di 

chiunque di richiedere i medesimi nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. Costituisce, 

in buona sostanza, un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla 

legge alla PA interessata, esperibile da chiunque (l’istante non deve dimostrare di essere titolare di 

un interesse diretto, concreto e attuale alla tutela di una situazione giuridica qualificata). 

� L’accesso “generalizzato”  

Il rinnovato art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013, regola la nuova forma di accesso civico cd. 

“generalizzato”, caratterizzato dallo “scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione 

al dibattito pubblico”.  

A tali fini è quindi disposto che “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione”.  

L’accesso generalizzato è dunque autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di 

pubblicazione (al quale è funzionalmente ricollegabile l’accesso civico “semplice” di cui al 

precedente paragrafo 1) incontrando, quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli 

interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5-bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme 

che prevedono specifiche esclusioni come previsto dall’art. 5-bis, c. 3. 

Con il nuovo decreto viene così introdotto nel nostro ordinamento un meccanismo analogo al 

sistema anglosassone (c.d.. FOIA-Freedom of information act) che consente ai cittadini di 

richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di 

pubblicare. Si sottolinea come l’esercizio del diritto non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto 

alla legittimazione soggettiva del richiedente. 
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Con la deliberazione n. 1309 del 28.12.2016, l’ANAC la adottato le “Linee guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui 

all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013”. 

Al fine di dare attuazione al nuovo diritto di accesso civico, nella Sezione “Amministrazione 

trasparente – Altri contenuti – Accesso civico” sono riepilogate le modalità di esercizio del diritto 

nonché riportata l’apposita modulistica. 

Risulta essere stata data attuazione a quanto prescritto dalla richiamata deliberazione ANAC n. 

1309 del 28.12.2016, mediante la istituzione di un “Registro degli accessi”, da intendere come 

raccolta organizzata delle richieste di accesso, con l’indicazione dell’oggetto delle richieste, della 

data e del relativo esito. 

Il registro, che è oggetto di aggiornamento almeno semestrale, è tenuto a cura dell’Ufficio 

protocollo e pubblicato nella sezione Amministrazione trasparente – Altri contenuti – Accesso 

civico. 

Ciascun Responsabile di servizio dovrà periodicamente comunicare all’ufficio protocollo i dati 

relativi alle richieste di accesso (documentale, civico, generalizzato) pervenute, di competenza del 

rispettivo servizio, ai fini dell’aggiornamento del Registro degli accessi. 

La piena osservanza, da parte dei Responsabili di servizio, degli obblighi di trasparenza, ivi inclusi 

quelli relativi all’aggiornamento del Registro degli accessi, costituirà elemento di valutazione della 

performance individuale. 

 

 

 

 

 

 



Allegato 1 al PTPCT 2021-2023 

 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI 

 

 

AREA DI RISCHIO 

(PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

PROCESSO DESCRIZIONE DEL PROCESSO UNITA’ ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE DEL PROCESSO 

PRINCIPALI RISCHI 

 

INPUT 

 

ATTIVITA’  

 

OUTPUT 

PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI 

DESTINATARI PRIVI 

DI  EFFETTO 

ECONOMICO 

DIRETTO E 

IMMEDIATO PER IL 

DESTINATARIO 

Gestione 

anagrafica della 

popolazione, 

pratiche di 

immigrazioni, 

emigrazioni, 

trasferimenti di 

via, variazioni, 

ecc 

Iniziativa 

d’ufficio 

Domanda 

di parte 

Istruttoria/Verifiche Iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione 

Servizi demografici e statistici Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omessi controlli e verifiche. 

Conflitto di interessi. 

 Certificazioni 

anagrafiche 

Domanda 

dell’interess

ato 

Verifiche da parte 

dell’ufficio 

Rilascio del 

certificato 

Servizi demografici e statistici Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

 

 Atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio 

Iniziativa 

d’ufficio/Do

manda di 

parte 

Istruttoria/Verifiche Atto di stato 

civile 

Servizi demografici e statistici Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omessi controlli e verifiche. 

Conflitto di interessi. 

 Cittadinanze Domanda 

dell’interess

ato 

Istruttoria/Verifiche Provvedimento 

di 

riconoscimento 

della 

cittadinanza 

Servizi demografici e statistici Ingiustificata dilatazione dei tempi.  

 

Omessi controlli e verifiche.  

 

Conflitto di interessi. 

 Rilascio 

documenti di 

identità 

A domanda 

di parte 

Verifiche da parte 

dell’ufficio 

Rilascio del 

documento 

Servizi demografici e statistici Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso esame degli atti dell’ente. 



 Gestione della 

leva 

Iniziativa 

d’ufficio 

Istruttoria Provvedimento  Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omessa istruttoria. 

 Gestione 

dell’elettorato 

compresi gli 

elettori AIRE 

Iniziativa 

d’ufficio 

Istruttoria Provvedimento Servizi demografici e statistici Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

Conflitto di interessi. 

 Consultazioni 

elettorali 

Iniziativa 

d’ufficio 

Istruttoria Provvedimento Servizi demografici e statistici Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

Conflitto di interessi. 

 Gestione 

toponomastica 

Iniziativa 

d’ufficio 

Istruttoria Provvedimenti Servizi demografici e statistici Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

 

 Gestione 

schede e 

statistiche ISTAT 

previste per la 

gestione dei 

demografici 

Iniziativa su 

richiesta 

Istruttoria Compilazione 

schede e 

statistiche 

Servizi demografici e statistici Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 

fissati. 

 Censimenti 

generali 

Iniziativa a 

richiesta 

Esame Attività 

richieste per il 

censimento 

Servizi demografici e statistici Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 

fissati. 

 Gestione 

aggiornamento 

Albi giudici 

popolari 

Iniziativa 

d’ufficio 

Pubblicazione Avviso. 

Istruttoria e verifiche 

Aggiornamento Servizi demografici e statistici Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 

stabiliti per legge. 

Omessa verifica dei requisiti di legge. 

PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI 

DESTINATARI CON 

EFFETTO 

ECONOMICO 

DIRETTO E 

IMMEDIATO PER IL 

DESTINATARIO 

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, 

nonché 

attribuzione di 

vantaggi 

economici 

di qualunque 

genere a 

persone ed 

enti pubblici e 

privati 

A domanda 

di parte 

Istruttoria, verifica delle 

condizioni stabilite dalla 

legge e dal 

Regolamento comunale 

Concessione 

contributi e 

sovvenzioni 

Servizio socio assistenziale e nido 

 

Servizio spettacoli, turismo e 

tempo libero, attività museali e 

archeologiche 

 

Altri servizi competenti alla 

concessione di benefici 

economici 

Violazione di  regole procedurali, anche 

interne. 

Discriminazione nell’attribuzione di 

contributi e sovvenzioni. 

Concessione di contributi a soggetti che 

non possono esserne beneficiari in base 

a normativa interna. 

 Autorizzazioni 

per spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc 

Domanda 

dell’interess

ato 

Istruttoria e 

acquisizione del parere 

della Commissione di 

vigilanza 

Rilascio 

autorizzazione 

Suap-Commercio Ingiustificata dilatazione dei termini.  

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

 Servizi per 

minori, famiglie 

Domanda 

dell’interess

Istruttoria e verifica 

condizioni di legge 

Accoglimento/R

igetto istanza 

Servizio socio assistenziale e nido 

 

Ingiustificata dilatazione dei termini.  

Conflitto di interesse. 



e anziani ato  Violazione regole procedurali. 

 Gestione alloggi 

pubblici 

Iniziativa 

d’ufficio/ 

Avviso 

Selezione e 

assegnazione 

Contratto Servizio casa, cimitero e ATER Conflitto di interessi. 

Omessa selezione. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti 

 Gestione del 

diritto allo 

studio e del 

sostegno 

scolastico 

Domanda 

dell’interess

ato 

Esame/istruttoria Accoglimento/R

igetto istanza 

Servizio culturale, pubblica 

istruzione, biblioteca e mensa 

Ingiustificata dilatazione dei termini.  

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

Discriminazioni.  

 Asili nido Domanda 

dell’interess

ato 

Esame/istruttoria Accoglimento/R

igetto istanza 

Servizio socio assistenziale e nido 

 

Ingiustificata dilatazione dei termini.  

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

Discriminazioni. 

 Servizio di 

Trasporto 

scolastico 

Domanda 

dell’interess

ato 

Esame/istruttoria Accoglimento/R

igetto istanza 

Servizio culturale, pubblica 

istruzione, biblioteca e mensa 

Ingiustificata dilatazione dei termini.  

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

Discriminazioni. 

 Servizio di 

mensa 

Domanda 

dell’interess

ato 

Esame/istruttoria Accoglimento/R

igetto istanza 

Servizio culturale, pubblica 

istruzione, biblioteca e mensa 

Ingiustificata dilatazione dei termini.  

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

Discriminazioni. 

 Autorizzazione 

all’occupazione 

di suolo 

pubblico 

Domanda 

dell’interess

ato 

Esame/istruttoria Rilascio/Diniego 

di 

autorizzazione 

Suap- Commercio Ingiustificata dilatazione dei termini.  

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

Discriminazioni. 

 

 

CONTRATTI PUBBLICI 

Affidamento 

mediante 

procedura 

aperta (o 

ristretta) di 

lavori, servizi e 

forniture o 

 

Iniziativa 

d’ufficio 

Redazione 

atto 

indittivo 

gara; 

Pubblicazio

ne 

bando/atto 

indittivo. 

Selezione Contratto di 

appalto 

Tutti i servizi Predisposizione di bandi di gara sartoriali 

diretti a favorire determinati operatori 

economici. 

Violazione di regole procedurali per 

pilotare gli esiti  della gara. 

Pubblicazione Bando per un periodo 

inferiore a quello prescritto dalla legge.  

 Trattamento e 

custodia della 

documentazion

e di gara 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifica modalità di 

trattamento e custodia 

Trattamento e 

custodia 

Tutti i servizi Non corretta custodia e trattamento, in 

violazione della normativa sulla privacy 

nonché del principio di segretezza delle 

offerte. 

 Apertura delle 

buste/plichi di 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifica integrità 

busta/plico 

Apertura 

busta/plico 

Tutti i servizi Mancato rispetto dei criteri predefiniti 

per la valutazione delle offerte. 



gara Conflitto di interessi 

 Verifica dei 

requisiti 

generali e 

speciali 

Iniziativa 

d’uffico 

Verifica requisiti  Decisione di 

ammissione/esc

lusione 

Tutti i servizi Verifica incompleta/non corretta dei 

requisiti. 

Aggiudicazione ad operatore privo dei 

requisiti. 

 Esclusioni Iniziativa 

d’uffico 

Verifica requisiti Decisione di 

esclusione 

Tutti i servizi Violazione  di regole procedurali. 

Mancata esclusione di operatore 

economico privo di requisiti (da 

autodichiarare); 

esclusione di operatore economico in 

possesso dei 

requisiti  

(autodichiarati) 

 Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi e 

forniture 

Iniziativa 

d’ufficio. 

 

Indagine di mercato o 

consultazione elenchi di 

operatori economici; 

Negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati 

Affidamento dei 

lavori, dei 

servizi o delle 

forniture 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 

Mancata rotazione. 

Conflitto di interessi. 

 Procedure ad 

evidenza 

pubblica per la 

vendita di beni 

Bando/Avvis

o 

Selezione ed 

assegnazione dei beni 

Contratto di 

vendita 

Tutti i servizi Conflitto di interessi.  

Selezione pilotata per favorire 

determinati soggetti. 

Violazione regole procedurali 

 Procedure ad 

evidenza 

pubblica per 

affitto/locazion

e di beni 

comunali 

Bando 

Avviso 

Selezione ed 

individuazione del 

contraente 

Contratto di 

affitto/locazion

e 

Tutti i servizi Conflitto di interessi.  

Selezione pilotata per favorire 

determinati soggetti. 

Violazione regole procedurali 

 Revoca del 

Bando di gara/ 

Atto indittivo. 

Iniziativa 

d’ufficio/su 

istanza di 

parte 

Istruttoria Revoca atto Tutti i servizi Violazioni procedurali. 

Revoca in assenza delle condizioni di 

legge. 

Conflitto di interessi 

 Affidamento in 

house 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifica delle condizioni 

di legge 

Provvedimento 

di affidamento 

e contratto di 

servizi 

Tutti i servizi Violazione delle norme e dei limiti in 

materia di affidamenti in house.  

Conflitto di interesse 

 Nomina 

Commissione 

giudicatrice 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

situazioni di 

incompatibilità in capo 

ai Commissari 

Provvedimento 

di nomina 

Tutti i servizi Situazione di conflitto di interesse di uno 

dei Commissari.  

Situazione di conflitto di interesse 

dell’organo che procede alla nomina. 

Violazione regole procedurali. 

 Verifica delle Iniziativa Esame delle offerte e Provvedimento Tutti i servizi Situazione di conflitto di interesse per il 



offerte anomale  d’ufficio delle giustificazioni 

fornite dai concorrenti 

di 

accoglimento/di

niego delle 

giustificazioni. 

RUP o per i Commissari di gara. 

Violazione di regole procedurali. 

 Proposta di 

aggiudicazione 

in base al 

prezzo  

Iniziativa 

d’ufficio 

Esame delle offerte 

presentate  

Proposta di 

aggiudicazione 

Tutti i servizi Situazione di conflitto di interesse per il 

RUP o per i Commissari di gara. 

Violazione di regole procedurali. 

 Proposta di 

aggiudicazione 

in base 

all’offerta 

economicament

e più 

vantaggiosa 

Iniziativa 

d’ufficio 

Esame delle offerte 

presentate 

Proposta di 

aggiudicazione 

Tutti i servizi Situazione di conflitto di interesse per il 

RUP o per i Commissari di gara. 

Violazione di regole procedurali. 

 Attività di 

programmazion

e (DUP) 

Iniziativa 

d’ufficio 

Acquisizione dati da 

uffici e amministratori. 

Acquisizione pareri 

Programmazion

e 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interesse. 

 Consegna di 

lavori e servizi 

in via d’urgenza 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifica requisiti Consegna in via 

d’urgenza 

Tutti i servizi Mancata verifica dei requisiti, prima della 

consegna in via d’urgenza. 

Assenza delle condizioni richieste dal D. 

Lgs 50/2016 per la consegna in via 

d’urgenza. 

 Stipulazione del 

contratto 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifiche di legge a cura 

del RUP. 

Verifica   sussistenza dei 

requisiti per contrarre 

con la PA all’atto della 

stipula. 

Verifica rispetto dei 

termini e della forma 

del contratto. 

Stipula 

contratto 

Tutti i servizi Violazione dei termini previsti per la 

stipula del contratto, delle forme del 

contratto previste 

dall’art. 32, comma 14, del d.lgs. 50/2016 

(es. uso della forma 

pubblica quando non necessaria) 

 Gestione ed 

archiviazione 

contratti 

pubblici e 

scritture private 

autenticate 

Iniziativa 

d’ufficio 

Stesura, sottoscrizione, 

registrazione 

Archiviazione 

del contratto 

mediante la 

procedura in 

uso 

Servizio segreteria Violazione di norme procedurali. 

Non corretta archiviazione. 

 Subappalto Iniziativa 

d’ufficio/su 

istanza di 

parte 

Verifica se il subappalto 

è ammesso in base agli 

atti di gara. Verifica 

rispetto dei limiti 

previsti dalla legge 

Autorizzazione 

subappalto 

Tutti i servizi Autorizzazione subappalto contro le 

previsioni del contratto ovvero oltre i 

limiti ammessi dalla 

normativa vigente. 



 Verifiche in 
corso di 
esecuzione (ad 
es. collaudi 
in corso di 
esecuzione) 

Iniziativa 

d’ufficio/su 

istanza di 

parte 

Verifiche a cura del RUP Verbale di 

avvenuta 

verifica. 

Tutti i servizi Mancato svolgimento delle verifiche nei 

tempi prescritti. 

Violazioni procedurali. 

Conflitto di interessi del verificatore. 

 Applicazione di 
Penali al 
contraente 

Iniziativa 

d’ufficio/su 

istanza di 

parte 

Verifica a cura del RUP 

delle modalità 

adempimento e 

violazione di 

disposizioni contrattuali 

Applicazione di 

penali 

Tutti i servizi Mancata applicazione penale prevista nel 

contratto. 

Violazione regole procedurali. 

Mancata applicazione criteri per il calcolo 

della penale. 

 Risoluzione/Rec
esso dal 
contratto/ 
Scioglimento 
volontario del 
vincolo 
contrattuale 
volontario 

Iniziativa 

d’ufficio/su 

istanza di 

parte 

Verifica a cura del RUP 

delle condizioni stabilite 

nel contratto e previste 

dalla legge. 

Verifica a cura del RUP 

del rispetto interesse 

pubblico alla 

risoluzione, nel caso di 

risoluzione 

consensuale. 

Risoluzione 

Recesso 

Scioglimento 

vincolo 

contrattuale 

volontario 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali. Abuso del 

potere di risoluzione. 

Mancata verifica delle condizioni stabilite 

dal contratto o dalla normativa vigente. 

Mancata verifica dell’interesse pubblico, 

nel caso di scioglimento volontario del 

vincolo contrattuale. 

 Approvazione 

modifiche 

contratto 

originario e 

varianti in corso 

d’opera 

Iniziativa 

d’ufficio/su 

istanza di 

parte 

Verifica  a cura del RUP 

delle condizioni di legge 

per procedere alle 

modifiche. 

Verifica permanere in 

capo al contraente delle 

condizioni di legge per 

contrarre con la 

pubblica 

Amministrazione. 

Modifica 

contratto 

Tutti i servizi Approvazioni di varianti e modifiche oltre 

i casi previsti 

dalla normativa di riferimento 

 Utilizzo di 

rimedi di 

soluzioni delle 

controversie 

alternativi a 

quelli 

giurisdizionali 

Iniziativa 

d’ufficio 

/istanza di 

parte 

Istruttoria Utilizzo rimedio Tutti i servizi Utilizzo degli 

strumenti 

stragiudiziali di 

risoluzione delle 

controversie, come 

strumento per la 

modifica artificiosa 

del contenuto dei 

contratti. 

 Nomina 

collaudatore 

Iniziativa 

d’ufficio 

Istruttoria Nomina  Tutti i servizi Nomina di soggetti 

non rientranti in 

quelli di cui all’art. 



102 del codice 

 Collaudo finale 

o 

verifica di 

conformità 

Iniziativa 

d’ufficio/Ist

anza di 

parte 

Istruttoria/Verifiche Collaudo/Verific

a 

Tutti i servizi Mancato svolgimento delle verifiche nei 

tempi prescritti. 

Violazioni procedurali. 

Conflitto di interessi del verificatore. 

 Rilascio 

certificato 

di collaudo, 

verifica 

di conformità, 

attestato 

regolare 

esecuzione 

Iniziativa 

d’ufficio/Ist

anza di 

parte 

Verifica Rilascio 

certificato 

Tutti i servizi Falsa attestazione nei collaudi e nelle 

verifiche finali. 

Conflitto di interessi. 

 Proroga di 

affidamenti in 

essere 

Iniziativa 

d’ufficio 

Istruttoria Provvedimento 

che dispone la 

proroga 

Tutti i servizi Conflitto di interessi 

Mancato avvio della procedura finalizzata 

al nuovo affidamento al solo fine di 

favorire l’attuale affidatario, attraverso 

l’utilizzo di proroghe reiterate 

 

ACQUISIZIONE E 

GESTIONE DEL 

PERSONALE 

Programmazion

e 

fabbisogno 

personale 

e valutazioni 

eccedenze 

Iniziativa 

d’ufficio 

Acquisizione dati da 

uffici e amministratori. 

Acquisizione Pareri  

Definizione del 

fabbisogno di 

personale e 

delle eccedenze 

di personale 

Servizio affari del personale Previsione di posti in organico superiore 

alle effettive 

necessità al fine di favorire assunzioni 

non necessarie per 

l’ente/ Situazioni di conflitti di interesse 

 Formazione del 

personale 

Iniziativa 

d’ufficio 

verifiche, selezione  individuazione 

formatore 

Servizio affari del personale Conflitti di interesse 

Selezione operatore esterno  in modo 

irregolare. 

 Gestione 

pratiche 

pensionistiche e 

trattamento 

indennità di 

servizio 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifiche, controlli Conclusione 

pratica 

Servizio ragioneria Ingiustificata dilatazione dei termini di 

legge. 

Omessi controlli e verifiche. 

Errati conteggi. 

 Concorso/Selezi

one per 

l’assunzione di 

personale 

Iniziativa 

d’ufficio 

Selezione Assunzione Servizio affari del personale Previsione nel bando di requisiti di 

accesso personalizzati. 

Selezione pilotata per conflitto di 

interesse di uno dei Commissari.  

Irregolare composizione della 

commissione finalizzata al reclutamento 

di particolari candidati. 

Inosservanza delle regole procedurali  

poste a garanzia della trasparenza e 

dell’imparzialità della selezione. 



Ritardo e/o scarsa 

pubblicizzazione atti al 

fine di scoraggiare 

ricorsi. 

 

 

 Nomina 

Commissione di 

concorso 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

situazioni di 

incompatibilità in capo 

ai Commissari 

Provvedimento 

di nomina 

Servizio affari del personale Selezione pilotata per situazione di 

conflitto di interesse di uno dei 

Commissari. Violazione regole 

procedurali. 

 Selezione per 

l’affidamento di 

incarico 

professionale 

Iniziativa 

d’ufficio 

Selezione Conferimento 

incarico 

professionale 

Tutti i servizi previsioni nell’atto indittivo della 

procedura di requisiti 

personalizzati per favorire la 

ripetizione degli affidamenti a 

precedenti professionisti. 

scarsa trasparenza nel conferimento 

dell’incarico. 

violazione di regole procedurali. 

conflitto di interessi. 

 Gestione 

giuridica del 

personale 

(Permessi, 

Ferie, ecc.) 

Iniziativa 

d’ufficio/Do

manda 

dell’interess

ato 

Istruttoria Provvedimento 

di 

autorizzazione 

/Diniego 

Servizio affari del personale Violazione o irregolare applicazione di 

norme, anche interne, al fine di favorire 

determinati dipendenti. 

Conflitto di interesse. 

 

 

 Rilevamento 

presenza in 

servizio 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifica tramite la 

procedura in uso 

Rilevamento 

presenza 

Servizio Affari del personale Interventi manuali 

non autorizzati sulla 

procedura, al fine di 

favorire il 

dipendente 
 Nomina 

posizioni 

organizzative 

Iniziativa 

d’ufficio 

Selezione Conferimento 

posizione 

organizzativa 

Servizio affari del personale Previsione di ruoli e 

competenze non 

rispondenti alle 

effettive necessità. 

Conflitto di interessi 

 Indennita’ delle 

posizioni 

organizzative 

Iniziativa 

d’ufficio 

Istruttoria Definizione 

indennità da 

attribuire 

Servizio affari del personale Discrezionalità nella 
individuazione delle 
indennità. Conflitto di interessi. 
Violazione regole procedurali, anche 
interne.  
 

 Selezione per Avviso/Band Selezione Progressione Servizio affari del personale Definizione di criteri di selezione non 



l’attribuzione di 

progressioni 

economiche 

o economica del 

dipendente 

coerenti con il vigente Sistema di 
misurazione e valutazione della 
performance. 
Violazione regole procedurali, anche 
interne. 
Assenza di trasparenza. Motivazione non 
adeguata dei provvedimenti, ivi compresa 
la graduatoria in relazione ai punteggi. 
Conflitto di interessi. 
 

 Relazioni 

Sindacali 

(Informazioni, 

ecc) 

Iniziativa 

d’ufficio/Do

manda di 

parte 

Informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

Verbale/Sintesi 

dell’incontro 

Servizio affari del personale Violazione di regole procedurali 
normative e contrattuali, anche interne. 
Conflitto di interesse. 

 Contrattazione 

integrativa 

decentrata 

Iniziativa 

d’ufficio/Do

manda di 

parte 

Contrattazione Contratto Servizio affari del personale Violazione di regole procedurali 
normative e contrattuali, anche interne. 
Conflitto di interesse. 

 Erogazione 

salario 

Accessorio 

collegato alla 

performance 

Definizione 

preliminare 

dei criteri di 

valutazione 

e 

definizione 

degli 

obiettivi 

Analisi dei risultati 

raggiunti tramite la 

valutazione del 

personale   

Graduazione e 

quantificazione 

dei premi 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali, creando 
discriminazioni tra i dipendenti. 
Conflitto di interessi. 

 Erogazione di 

indennità 

previste dal 

Contratto 

integrativo 

decentrato 

Definizione 

criteri nel 

contratto 

decentrato 

Verifica effettivo 

svolgimento delle 

attività per le quali è 

prevista la erogazione 

di indennità 

contrattuali 

Erogazione 

indennità  

Tutti i servizi Violazione regole procedurali, normative 
e contrattuali. 
Conflitto di interessi. 
Discriminazione tra i dipendenti. 

 Erogazione 

incentivi 

previsti dalla 

legge (ad ex ex 

art 113 del D. 

Lgs 50/2016) 

Iniziativa 

d’ufficio o a 

domanda di 

parte 

Istruttoria, verifica delle 

condizioni di legge di 

cui all’art 113 del D. Lgs 

50/2016. 

Erogazione 

incentivi 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali anche 
interne. 
Conflitto di interessi: il beneficiario 
dell’incentivo liquida a sé medesimo. 

GESTIONE DELLE 

ENTRATE, DELLE 

SPESE E DEL 

PATRIMONIO 

Gestione di 

finanziamenti 

regionali 

Iniziativa 

d’ufficio 

Istruttoria e 

progettazione 

Utilizzo somme 

e 

rendicontazione 

Tutti i servizi Conflitto di interessi. 

Violazione regole procedurali. 

Dilatazione ingiustificata dei tempi 

previsti  

 Tenuta ed 

aggiornamento 

Iniziativa 

d’ufficio 

Istruttoria  Aggiornamento Servizio ragioneria Omesso aggiornamento Inventario e 

patrimonio a seguito di modifiche della 



inventario e 

patrimonio 

consistenza. 

 

 Attribuzione 

rimborsi/ 

Missioni ai 

dipendenti/Am

ministratori  

Domanda di 

parte 

Istruttoria e verifica dei 

requisiti di legge e dei 

limiti di spesa  

Attribuzione 

rimborso/Missi

one 

Servizio ragioneria Erronea applicazione delle disposizioni 

vigenti al fine di 

attribuire indebiti vantaggi economici. 

Conflitto di interessi. 

 Gestione dei 

proventi da 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

Strada 

Iniziativa 

d’ufficio 

Registrazione dei 

verbali, delle sanzioni 

levate e della 

riscossione  

Accertamento 

dell’entrata e 

riscossione 

Servizio polizia locale Conflitto di interessi. 

Violazione regole procedurali. 

Dilatazione  ingiustificata dei tempi 

previsti dalla legge per gli accertamenti e 

le notifiche. 

 Gestione 

ordinaria 

dell’entrata 

Iniziativa 

d’ufficio 

Registrazione entrata Accertamento 

dell’entrata e 

riscossione  

Tutti i servizi Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

 

 Gestione 

ordinaria della 

spesa 

Iniziativa 

d’ufficio 

Registrazione impegno 

contabile 

Liquidazione e 

pagamento 

della spesa 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali. 

Dilatazione ingiustificata dei tempi di 

pagamento. 

 Stipendi del 

personale 

Iniziativa 

d’ufficio 

Quantificazione e 

liquidazione 

Pagamento Servizio ragioneria Violazione regole procedurali. 

Dilatazione ingiustificata dei tempi di 

pagamento. 

 Diritti di rogito Iniziativa 

d’ufficio/do

manda di 

parte 

Verifica condizioni di 

legge per la 

quantificazione e la 

liquidazione 

Pagamento Servizio ragioneria Violazione regole procedurali. 

 

 Tributi locali Iniziativa 

d’ufficio 

Quantificazione  Provvedimento 

di riscossione e 

versamento 

Servizio ragioneria Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 

legge 

 Manutenzione 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche 

(Esternalizzazio

ne) 

Iniziativa 

d’ufficio/ 

Bando/Disci

plinare/Capi

tolato  

Selezione  Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio LL.PP. Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione 

manutenzione del contratto. 

 Rimozione neve 

e ghiaccio su 

strade e aree 

pubbliche 

Esternalizzazion

e 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci

plinare/Capi

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio LL.PP. Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Manutenzione Iniziativa Selezione Contratto e Servizio cimitero Violazione regole procedurali. 



cimiteri d’ufficio 

Bando/Disci

plinare/Capi

tolato 

gestione del 

contratto 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Servizi di 

custodia dei 

cimiteri 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci

plinare/Capi

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio cimitero Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Manutenzione 

degli immobili e 

degli  impianti 

di proprietà del 

Comune 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci

plinare/Capi

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio LL.PP. Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Manutenzione 

degli edifici 

scolastici 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci

plinare/Capi

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio LL.PP. Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Alienazione 

beni immobili 

comunali 

Iniziativa 

d’ufficio. 

Avviso 

pubblico 

Verifica congruità del 

prezzo di vendita. 

Selezione contraente 

individuazione 

contraente 

Contratto 

registrato e 

trascritto nei 

registri 

immobiliari. 

Servizio patrimonio Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Prezzo non congruo. 

Omessa registrazione e trascrizione 

 Acquisto beni 

immobili 

Iniziativa 

d’ufficio  

Avviso 

pubblico 

Verifica condizioni di 

indispensabilità del 

bene per 

l’espletamento delle 

proprie funzioni 

istituzionali e verifica 

congruità del prezzo 

secondo le vigenti 

disposizioni di legge. 

Selezione 

individuazione 

contraente 

Contratto 

registrato e 

trascritto nei 

registri 

immobiliari. 

Servizio patrimonio Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Prezzo non congruo 

Omessa registrazione e trascrizione 

 Acquisto Arredi, 

attrezzature, 

beni mobili  e 

vestiario al 

personale 

Iniziativa 

d’ufficio 

 

Verifica condizioni di 

legge 

Selezione contraente 

Atto di acquisto 

e contratto 

Tutti i servizi Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Prezzo non congruo. 

Omessa rotazione. 

 



 Concessione in 

uso di beni 

immobili 

Istanza di 

parte 

Selezione contraente Individuazione 

contraente 

Contratto 

registrato ove 

richiesto dalla 

legge 

Servizio patrimonio Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Discriminazioni. 

Motivazione congruità corrispettivo o 

contropartita. 

 Locazione attiva 

di immobili di 

proprietà 

comunale 

Istanza di 

parte 

Iniziativa di 

ufficio 

Avviso 

pubblico 

Verifica congruità del 

canone di locazione  

Selezione 

Individuazione 

contraente 

Contratto 

registrato 

Servizio patrimonio Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Canone non congruo 

Omessa registrazione 

 Locazione 

passiva di 

immobili di 

proprietà di 

terzi 

Avviso 

pubblico 

Verifica congruità 

canone di locazione 

Selezione 

Individuazione 

contraente 

Contratto 

registrato 

Servizio patrimonio Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Canone non congruo. 

Omessa registrazione 

 Affitto di 

immobili di 

proprietà 

comunale 

Istanza di 

parte 

Iniziativa di 

ufficio 

 

Verifica congruità 

canone 

Selezione 

 

individuazione 

contraente 

Contratto 

registrato ove 

richiesto dalla 

legge 

Servizio patrimonio Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Canone non congruo. 

Omessa registrazione e trascrizione  

 Procedimento 

di 

Espropriazione 

Iniziativa 

d’ufficio 

Istruttoria 

Verifica condizioni di 

legge 

Quantificazione 

indennità di 

espropriazione. 

Corretta notifica ai 

soggetti interessati 

Verifica possibilità 

cessione bonaria  

Provvedimento 

di 

espropriazione 

trascritto nei 

registri 

immobiliari/ 

Cessione 

bonaria. 

Servizio LL.PP., urbanistica e 

assetto del territorio 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Non corretta quantificazione 

dell’indennità di espropriazione. 

Non corretta notifica, violazione 

contraddittorio. 

Omessa registrazione e trascrizione 

 Concessioni 

cimiteriali 

Domanda 

dell’interess

ato 

Istruttoria 

Verifica possesso 

requisiti per 

l’assegnazione 

 

Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio cimitero Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Non corretta quantificazione degli 

importi dovuti. 

 Gestione 

organismi 

partecipati 

Iniziativa 

d’ufficio 

Istruttoria  

Verifica periodica 

condizioni previste dal 

TUSP per il 

Mantenimento/

Razionalizzazion

e 

Servizio ragioneria Violazione regole procedurali. 

Mancata verifica requisiti per il 

mantenimento. 

Omesso controllo e monitoraggio sugli 



mantenimento 

dell’organismo 

organismi partecipati. 

Conflitto di interessi. 

 Acquisizione 

nuove 

partecipazioni 

Iniziativa 

d’ufficio  

 

Domanda di 

parte 

Istruttoria 

Verifica condizioni 

previste dal TUSP per 

acquisizione nuove 

partecipazioni 

Provvedimento 

di Acquisizione 

/Diniego. 

Servizio ragioneria Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

 Servizi di 

pubblica 

Illuminazione 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci

plinare/Capi

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio LL.PP. Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Manutenzione 

della rete e 

degli impianti di 

pubblica 

illuminazione 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci

plinare/Capi

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio LL.PP. Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Servizi di 

gestione 

biblioteche 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci

plinare/Capi

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio culturale, pubblica 

istruzione, biblioteca e mensa 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Servizi di 

gestione musei 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci

plinare/Capi

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio culturale, pubblica 

istruzione, biblioteca e mensa 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Servizi di 

gestione 

farmacie 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci

plinare/Capi

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio ragioneria Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Servizi di 

gestione 

impianti sportivi 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci

plinare/Capi

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio LL.PP. Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Servizi di Iniziativa Selezione Contratto e Servizio LL.PP. Violazione regole procedurali. 



gestione 

hardware e 

software 

d’ufficio 

Bando/Disci

plinare/Capi

tolato 

gestione del 

contratto 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Servizi di 

disaster 

ricovery e 

backup  

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci

plinare/Capi

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio LL.PP. Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Gestione del 

sito web 

Iniziativa 

d’ufficio 

Bando/Disci

plinare/Capi

tolato 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio affari generali Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

 Taglio Boschi Iniziativa 

d’ufficio 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio agricoltura Violazione regole procedurali 

 Sicurezza 

all’interno degli 

edifici scolastici 

Iniziativa 

d’ufficio 

Richiesta di 

parte 

Istruttoria e verifiche Provvedimenti Servizio L.PP. Violazione regole procedurali 

 Manutenzione 

rete fognaria, 

idrica e di 

depurazione 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifiche Manutenzione 

periodica 

Servizio L.PP. Violazione regole procedurali 

 Gestione parco 

machine ed 

automezzi 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifiche e controlli Gestione Servizio L.PP. Violazione regole procedurali 

CONTROLLI, 

VERIFICHE, ISPEZIONI 

E SANZIONI 

Accertamento e 

verifiche dei 

tributi locali 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifiche Richiesta di 

pagamento 

Servizio ragioneria Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 

legge 

 Accertamento 

con adesione 

dei tributi locali 

Iniziativa di 

parte/d’uffi

cio 

Verifiche Adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente 

Servizio ragioneria Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 

legge 

 Accertamenti e 

controlli 

sull’attività 

edilizia privata 

Iniziativa 

d’ufficio/Se

gnalazione 

di parte 

Verifiche Applicazione 

sanzione/ordina

nza di 

sospensione 

lavori/ 

Servizio edilizia privata e 

abusivismo 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 



ordinanza di 

demolizione. 

 Controlli sul 

rispetto delle 

ordinanze 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifiche Applicazione 

sanzione 

Servizio polizia locale Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

 Attività di 

Polizia 

Amministrativa 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifiche Applicazione 

sanzione 

Servizio polizia locale Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

 Sicurezza sul 

lavoro 

Iniziativa 

d’ufficio 

Istruttoria, verifiche Provvedimenti 

richiesti dalla 

legge 

Servizio Affari del personale Ingiustificata dilatazione dei termini 

Omesso controllo e verifiche 

 Vigilanza sulla 

circolazione e 

sulla sosta 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifiche Applicazione 

sanzione di 

legge 

Servizio polizia locale Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

 Vigilanza sulle 

pubbliche 

affissioni 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifiche Applicazione 

sanzione di 

legge 

Servizio polizia locale Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

 Vigilanza e 

verifica sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifiche Applicazione 

sanzione di 

legge 

Servizio polizia locale Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

 Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifiche Applicazione 

sanzione di 

legge 

Servizio polizia locale Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

 Controlli 

sull’uso del 

territorio   

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifiche Applicazione 

sanzione di 

legge 

Servizio polizia locale 

 

 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

 Controllo 

sull’abbandono 

dei rifiuti 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifiche Applicazione 

sanzione di 

legge 

Servizio polizia locale 

 

Servizio ambiente ecologia 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

 Controllo sui 

pericoli che 

possono 

derivare dal 

patrimonio 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifiche Segnalazione ai 

fini 

dell’adozione 

dei 

provvedimenti 

Servizio polizia locale Violazione regole procedurali. 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso controllo. 



comunale (ad. 

es. strade e 

pertinenze, 

pericolo di 

incendi o di 

frane, ecc.)  

dovuti.  

INCARICHI E NOMINE Individuazione 

componenti 

Commissione 

paesaggistica 

comunale  

Iniziativa 

d’ufficio/Av

viso 

pubblico  

Selezione Nomina 

componenti 

Area tecnica Violazioni regole procedurali nazionali, 

regionali e comunali. 

Violazione di norme di legge, nazionale e 

regionale e di norme interne all’ente. 

Nomina componenti di commissione in 

situazioni di inconferibilità o di 

incompatibilità (ad es  conflitto di 

interessi) con l’ente. 

Nomina componenti privi di requisiti di 

legge e di competenza per la nomina a 

componente della Commissione locale 

paesaggistica. 

Conflitto di interessi del soggetto che 

procede alla nomina. 

 Provvedimenti 

di nomina in 

generale 

Iniziativa 

d’ufficio 

Selezione Atto di nomina Tutti i servizi Violazione di norme di legge. 

Nomina di soggetti in situazione di 

incompatibilità/inconferibilità con l’ente. 

Nomina di soggetti privi dei requisiti di 

competenza richiesti per svolgere 

l’incarico/attività.  

Conflitto di interessi del soggetto che 

procede alla nomina. 

AFFARI LEGALI E 

CONTENZIOSO 

Levata dei 

protesti 

Domanda 

da istituto 

di credito o 

dal 

portatore 

esame del titolo e 

levata 

atto di protesto Servizio di supporto al Segretario 

comunale 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione ei termini. 

vizio Supporto 

giuridico e 

pareri legali 

Iniziativa 

d’ufficio 

istruttoria 

 

Provvedimento  Servizio contenzioso e servizi 

legali 

Violazione regole procedurali 

Acquisizione di pareri e supporto non 

necessari in virtù del principio di 

autosuffienza. 

Conflitto di interessi.  

 Gestione del 

contenzioso 

Iniziativa 

d’ufficio/ 

Ricorso, 

atto di 

citazione o 

Istruttoria Decisione di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere 

Servizio contenzioso e servizi 

legali 

Violazione di norme, anche interne. 

Conflitto di interesse. 



denuncia 

dell’interess

ato 

 Individuazione  

avvocato 

difensore 

dell’ente 

Iniziativa 

d’ufficio/ 

Ricorso, 

atto di 

citazione o 

denuncia 

dell’interess

ato  

 

Selezione 

 

Provvedimento 

di affidamento 

incarico  

Servizio contenzioso e servizi 

legali 

Violazione delle disposizioni  di legge 

Conflitto di interessi 

Ingiustificata dilatazione dei termini per 

ricorrere o per resistere in giudizio, con 

conseguenti danni a  carico dell’ente. 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

Rilascio 

permessi a 

costruire 

Domanda 

dell’interess

ato 

Esame. 

Istruttoria. 

Acquisizione pareri, 

nulla osta di altre PA, 

indizione Conferenza di 

servizi. 

Provvedimento 

di concessione 

del Permesso di 

costruire 

Servizio edilizia privata e 

abusivismo 

Violazione regole procedurali. 
 
Falsa/errata 
rappresentazione 
delle situazioni 
di fatto e della 
normativa edilizia.  
 
Violazione dei limiti e degli indici 
urbanistichi contenuti  per interesse di 
parte. 
 
Conflitto di interessi. 

 Rilascio 

permesso di 

costruire in aree 

sottoposte ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

Domanda 

dell’interess

ato 

Esame. 

Istruttoria. 

Acquisizione pareri, 

nulla osta di altre PA, 

Provvedimento 

di concessione 

del Permesso di 

costruire 

Servizio edilizia privata e 

abusivismo 

Violazione regole procedurali. 
Alterazione dell’ordine 
cronologico di arrivo dell’istanza  
conflitto di interessi. 
Disparità di trattamento 
nell’iter della pratica. 
Falsa/errata 
rappresentazione 
delle situazioni 
di fatto e della 
normativa edilizia,. Violazione dei limiti 
e degli indici urbanistichi contenuti  per 
interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

 Rilascio 

permesso di 

costruire 

convenzionato 

Domanda 

dell’interess

ato 

Esame. 

Istruttoria. 

Acquisizione pareri, 

nulla osta di altre PA. 

Approvazione della 

Convenzione. 

Sottoscrizione 

della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso di 

costruire. 

Servizio edilizia privata e 

abusivismo 

Violazione regole procedurali. 
Alterazione dell’ordine 
cronologico di arrivo dell’istanza  
conflitto di interessi. 
Disparità di trattamento 
nell’iter della pratica. 
Falsa/errata 



rappresentazione 
delle situazioni 
di fatto e della 
normativa edilizia,. Violazione dei limiti 
e degli indici urbanistichi contenuti  per 
interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

 Sicurezza ed 

ordine pubblico 

Iniziativa 

d’ufficio 

Gestione servizi di 

Polizia Municipale 

Servizi di 

prevenzione 

controllo 

Servizio polizia locale Violazione di norme, regolamenti, ordini 
di servizio. 
Conflitto di interessi. 

 Servizi di 

protezione 

civile 

Iniziativa 

d’ufficio 

Gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura di mezzi ed 

attrezzature 

Operatività 

servizi di 

Protezione 

civile 

Servizio polizia locale Violazione di norme, regolamenti. 
Ingiustificata dilatazione tempi. 
Conflitto di interessi. 

GESTIONE DEI RIFIUTI Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti 

Iniziativa 

d’ufficio 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio ambiente  ecologia Violazione regole procedurali. 
Selezione pilotata. 

Omesso controllo della corretta 

esecuzione del contrato 

 Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche 

Iniziativa 

d’ufficio 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio LL.PP. Violazione regole procedurali. 
Selezione pilotata. 

Omesso controllo della corretta 

esecuzione del contrato 
 Pulizia dei 

cimiteri  

Iniziativa 

d’ufficio 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio cimitero Violazione regole procedurali. 
Selezione pilotata. 

Omesso controllo della corretta 

esecuzione del contrato 
 Pulizia degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà 

dell’ente 

Iniziativa 

d’ufficio 

Selezione Contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio patrimonio Violazione regole procedurali. 
Selezione pilotata. 

Omesso controllo della corretta 

esecuzione del contrato 

PIANIFICAZIONE 

URBANISTICA 

Provvedimenti 

di pianificazione 

urbanistica in 

generale 

Iniziativa 

d’ufficio 

Stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri e 

nulla osta di altre PA, 

osservazioni da privati 

Approvazione 

documento 

finale 

Servizio urbanistica e assetto del 

territorio 

Violazione regole procedurali. 

Violazione limiti ed indici urbanistici. 

Conflitto di interessi. 

 Provvedimenti 

di pianificazione 

urbanistica 

attuativa 

Iniziativa 

d’ufficio 

Stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri e 

nulla osta di altre PA, 

osservazioni da privati 

Approvazione 

documento 

finale e 

convenzione 

Servizio urbanistica e assetto del 

territorio 

Violazione regole procedurali. 

Violazione limiti ed indici urbanistici. 

Conflitto di interessi. 

ALTRI SERVIZI Gestione del 

Protocollo 

Iniziativa 

d’ufficio 

Registrazione posta ed 

atti in entrata ed in 

registrazione 

nel protocollo 

Servizio segreteria e protocollo Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Violazione normativa privacy. 



uscita giornaliero 

 Organizzazione 

eventi culturali 

e ricreativi 

Iniziativa 

d’ufficio 

Verifiche/istruttoria evento Servizio spettacoli, turismo e 

tempo libero, attività museali e 

archeologiche 

 

Conflitto di interessi. 

 Pubblicazione 

delle 

deliberazioni 

Iniziativa 

d’ufficio 

Ricezione, 

individuazione del 

provvedimento 

pubblicazione Servizio segreteria e protocollo Ingiustificata dilatazione dei tempi di 

pubblicazione. 

Violazione normativa in materia di 

privacy. 

 Accesso agli atti 

Accesso civico 

Accesso dei 

consiglieri 

A domanda 

dell’interess

ato 

istruttoria Provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

di rifiuto 

Tutti i servizi Ingiustificata dilatazione dei tempi di 

risposta. 

Omessa verifica condizioni per il rilascio 

dei documenti. 

Accesso consentito per atti non 

accessibili. 

Violazione della normativa sulla privacy. 

 Gestione 

dell’archivio 

corrente e di 

deposito 

Iniziativa 

d’ufficio 

archiviazione nel 

rispetto delle regole 

archiviazione Servizio segreteria e protocollo Irregolare tenuta. 

Violazione regole di sicurezza 

 Gestione 

dell’archivio 

storico 

Iniziativa 

d’ufficio 

archiviazione nel 

rispetto delle regole 

archiviazione Servizio segreteria e protocollo Irregolare tenuta. 

Violazione regole di sicurezza 

 Attuazione 

Piano di zona 

per il sistema 

integrato di 

interventi e 

servizi sociali 

Iniziativa 

d’ufficio 

Istruttoria Esito Servizio socio assistenziale e nido Violazione regole procedurali 

Violazione normativa privacy. 

 Assunzione di 

mutui 

Iniziativa 

d’ufficio 

Istruttoria e verifica 

delle condizioni di 

legge. 

Predisposizione piano 

di ammortamento 

Autorizzazione 

al mutuo da 

parte 

dell’organo 

competente 

Servizio ragioneria Violazione disposizioni normative e dei 

principi contabili generai ed applicati 

(allegati al D. Lgs 118/20111) 

 



Allegato 2 al PTPCT 2021-2023 

B) VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

La valutazione del rischio costituisce la macro-fase del  processo di gestione del rischio in  cui questo viene analizzato e confrontato con gli altri rischi per individuare le priorità di intervento e le 

possibili misure preventive  e corruttive (trattamento del rischio). 

L’identificazione degli eventi rischiosi conduce alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” . 

Secondo l’ANAC (PNA 2019 – Allegato  1)  per ogni processo deve essere individuato almeno un evento rischioso.. 

La valutazione  del rischio, nel presente PTPCT, viene effettuata  tramite approccio qualitativo, previa individuazione  di 5 indicatori di stima: 

A) livello di interesse esterno 

B) grado di discrezionalità del decisore interno alla PA 

C) manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata 

D) opacità del processo decisionale 

E) livello di collaborazione del responsabile del processo d dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano 

F) grado di attuazione delle misure di trattamento. 

 

N   

 

PROCESSO 

 

 

PRINCIPALI RISCHI 

INDICATORI DI STIMA 

(PNA 2019, All 1 – Box 9) 

 

 

 

Valutazione 

complessiva del 

livello di 

esposizione al 

rischio 

 

 

 

MOTIVAZIONE DELLA MISURAZIONE 

APPLICATA  

(DATI OGGETTIVI: dati su 

precedenti giudiziari e/o su 

procedimenti disciplinari; 

segnalazioni pervenute; ulteriori 

dati in possesso della PA) 

A) livello 

di 

interesse 

esterno 

B) grado 

di 

discrezio

nalità del 

decisore 

interno 

alla PA 

 

C) 

manifestaz

ione di 

eventi 

corruttivi 

in passato 

nel 

processo/

attività 

esaminata 

(con 

sentenza 

passata in 

giudicato)  

D) 

Opacit

à 

proces

so 

decisio

nale 

E) livello 

di 

collabor

azione 

del 

responsa

bile del 

processo  

F) grado 

di 

attuazio

ne delle 

misure di 

trattame

nto 

1 Gestione 

anagrafica 

della 

popolazione, 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO il rischio è valutato MEDIO poiché 

sono stati riscontrati, a livello di 

cronaca nazionale, episodi di “false 

residenze”, attraverso omessi 



pratiche di 

immigrazioni, 

emigrazioni, 

ecc 

Omessi controlli e verifiche. 

 

Conflitto di interessi. 

controlli e verifiche, al fine di 

favorire singoli cittadini. 

2 Certificazioni 

anagrafiche 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso  Medio Medio  BASSO il rischio è valutato BASSO poiché il  

processo si conclude con il rilascio 

di un atto (certificato) che 

riproduce dati risultanti da pubblici 

registri  

3 Atti di nascita, 

morte,  

matrimonio 

Ingiustificata dilatazione dei tempi.  

 

Omessi controlli e verifiche.  

 

Conflitto di interessi. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché il  

processo si conclude con il rilascio 

di un atto (certificato) che 

riproduce dati risultanti da pubblici 

registri 

 

4 Cittadinanze Ingiustificata dilatazione dei tempi.  

 

Omessi controlli e verifiche.  

 

Conflitto di interessi. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO il rischio è valutato MEDIO poiché 

sono stati riscontrati, a livello di 

cronaca nazionale, episodi di “false 

cittadinanze” in favore di stranieri 

privi dei requisiti di legge. 

5 Rilascio 

documenti di 

identità 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

 

Omessi controlli e verifiche 

 

 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO il rischio è valutato MEDIO poiché  

sono stati riscontrati, a livello di 

cronaca nazionale, episodi di “carte 

di identità irregolari”, attraverso 

omessi controlli e verifiche. 

6 Gestione della 

leva 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omessa istruttoria. 

 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché il  

processo non ammette  ampi 

margini di discrezionalità né è 

idoneo a produrre rilevanti 

vantaggi a favore del dipendente o 



di terzi. 

7 Gestione 

dell’elettorato 

compresi gli 

elettori AIRE 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

Conflitto di interessi. 

Alto Basso Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO il rischio è valutato MEDIO in 

ragione del rilevante livello di 

interesse esterno, specie in 

occasione delle consultazioni 

elettorali. 

8 Consultazioni 

elettorali 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

 

Conflitto di interessi. 

Alto Basso Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO il rischio è valutato MEDIO in 

ragione del rilevante livello di 

interesse esterno, specie in 

occasione delle consultazioni 

elettorali. 

9 Gestione 

toponomastic

a 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

 

Omesso esame degli atti dell’ente. 

 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 

quanto il processo non è idoneo a 

produrre rilevanti vantaggi a favore 

del dipendente o di terzi. 

10 Gestione 

schede 

statistiche 

ISTAT previste 

per la 

gestione dei 

demografici 

Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 

fissati. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 

quanto il processo non è idoneo a 

produrre rilevanti vantaggi a favore 

del dipendente o di terzi. 

11 Censimenti 

generali 

Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 

fissati. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 

quanto il processo non è idoneo a 

produrre rilevanti vantaggi a favore 

del dipendente o di terzi. 

12 Gestione 

aggiornament

o Albi giudici 

popolari 

Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 

stabiliti per legge. 

 

Omessa verifica dei requisiti di legge. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 

quanto il processo non è idoneo a 

produrre rilevanti vantaggi a favore 

del dipendente o di terzi. 

13 Autorizzazioni 

per spettacoli, 

Ingiustificata dilatazione dei termini.  Medio Basso Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO  in 

quanto il processo non consente 



intrattenimen

ti, ecc 

 

Conflitto di interesse. 

 

Violazione regole procedurali. 

margini di discrezionalità, ma 

potrebbe sussistere un interesse di 

terzi che spinga a non rispettare le 

procedure ed i tempi prescritti.  

14 Servizi per 

minori,  

famiglie e 

anziani 

Ingiustificata dilatazione dei termini.  

 

Conflitto di interesse. 

 

Violazione regole procedurali. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto il processo ammette 

margini di discrezionalità 

 

15 Gestione 

alloggi 

pubblici 

Conflitto di interessi. 

 

Omessa selezione. 

 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto il processo ammette 

margini di discrezionalità 

 

16 Gestione del 

diritto allo 

studio e del 

sostegno 

scolastico 

Ingiustificata dilatazione dei termini.  

 

Conflitto di interesse. 

 

Violazione regole procedurali. 

 

Discriminazioni.  

Medio Medio  Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto il processo ammette 

margini di discrezionalità 

 

17 Asili nido Ingiustificata dilatazione dei termini.  

Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 

Discriminazioni. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto il processo ammette 

margini di discrezionalità 

 

18 Servizio di 

Trasporto 

Ingiustificata dilatazione dei termini.  

Conflitto di interesse. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto il processo ammette 



scolastico Violazione regole procedurali. 

Discriminazioni. 

margini di discrezionalità 

 

19 Servizio di 

mensa 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

  

Conflitto di interesse. 

 

Violazione regole procedurali. 

 

Discriminazioni. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio  MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto il processo ammette 

margini di discrezionalità 

20 Autorizzazion

e 

all’occupazion

e di suolo 

pubblico 

Ingiustificata dilatazione dei termini.  

 

Conflitto di interesse. 

 

Violazione regole procedurali. 

 

Discriminazioni. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto il processo ammette 

margini di discrezionalità  

 

21 

Affidamento 

mediante 

procedura 

aperta (o 

ristretta) di 

lavori, servizi 

e forniture o 

Predisposizione di bandi di gara sartoriali 

diretti a favorire determinati operatori 

economici. 

Violazione di regole procedurali per 

pilotare gli esiti  della gara. 

Pubblicazione Bando per un periodo 

inferiore a quello prescritto dalla legge 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure.   

22 Trattamento e 

custodia della 

documentazio

ne di gara 

Non corretta custodia e trattamento, in 

violazione della normativa sulla privacy 

nonché del principio di segretezza delle 

offerte. 

ALTO Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 



adeguate misure. 

23 Apertura delle 

buste/plichi di 

gara 

Mancato rispetto dei criteri predefiniti 

per la valutazione delle offerte. 

Conflitto di interessi 

Alto Medio  Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure.  

24 Verifica dei 

requisiti 

generali e 

speciali 

Verifica incompleta/non corretta dei 

requisiti. 

 

Aggiudicazione ad operatore privo dei 

requisiti. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

25 Esclusioni Violazione  di regole procedurali. 

 

Mancata esclusione di operatore 

economico privo di requisiti (da 

autodichiarare); 

 

esclusione di operatore economico in 

possesso dei 

requisiti  

(autodichiarati) 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

26 Affidamento 

diretto di 

lavori, servizi 

e forniture 

Violazione regole procedurali. 

Selezione pilotata. 

Mancata rotazione. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 



comportamenti scorretti e favorire 

determinati  operatori economici, 

senza applicare la rotazione né 

verificare la congruità del prezzo. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

27 Procedure ad 

evidenza 

pubblica per 

la vendita di 

beni 

Conflitto di interessi.  

Selezione pilotata per favorire 

determinati soggetti. 

Violazione regole procedurali 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di evidenza pubblica  

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

28 Procedure ad 

evidenza 

pubblica per 

affitto/locazio

ne di beni 

comunali 

Conflitto di interessi.  

Selezione pilotata per favorire 

determinati soggetti. 

Violazione regole procedurali 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa  Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di evidenza pubblica  

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

29 Revoca del 

Bando di 

gara/ Atto 

indittivo. 

Violazioni procedurali. 

 

Revoca in assenza delle condizioni di 

legge. 

 

Conflitto di interessi 

Basso  Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è ALTO in quanto il 

processo ammette elevati margini 

di discrezionalità. 

30 Affidamento 

in house 

Violazione delle norme e dei limiti in 

materia di affidamenti in house.  

Conflitto di interesse 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure.   

31 Nomina 

Commissione 

Situazione di conflitto di interesse di uno 

dei Commissari.  

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Alto Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 



giudicatrice  

Situazione di conflitto di interesse 

dell’organo che procede alla nomina. 

 

Violazione regole procedurali. 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure.   

32 Verifica delle 

offerte 

anomale  

Situazione di conflitto di interesse per il 

RUP o per i Commissari di gara. 

 

Violazione di regole procedurali. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Alto Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure.   

33 Proposta di 

aggiudicazion

e in base al 

prezzo  

Situazione di conflitto di interesse per il 

RUP o per i Commissari di gara. 

 

Violazione di regole procedurali. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Alto Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure.   

34 Proposta di 

aggiudicazion

e in base 

all’offerta 

economicame

nte più 

vantaggiosa 

Situazione di conflitto di interesse per il 

RUP o per i Commissari di gara. 

 

Violazione di regole procedurali. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Alto Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure.   

35 Attività di 

programmazi

one (DUP) 

Violazione regole procedurali. 

 

Conflitto di interesse. 

. 

Basso Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 

quanto si tratta di atto di 

programmazione, di non 

immediata attuazione.  Inoltre esso 

vede il coinvolgimento di una 

pluralità di organi, tra cui l’organo 

di revisione economico-finanziaria. 



36 Consegna di 

lavori e servizi 

in via 

d’urgenza 

Mancata verifica dei requisiti, prima della 

consegna in via d’urgenza. 

Assenza delle condizioni richieste dal D. 

Lgs 50/2016 per la consegna in via 

d’urgenza. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Media Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure.   

37 Stipulazione 

del 

contratto 

Violazione dei termini previsti per la 

stipula del contratto, delle forme del 

contratto previste 

dall’art. 32, comma 14, del d.lgs. 50/2016 

(es. uso della forma 

pubblica quando non necessaria) 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Media Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure.   

38 Gestione ed 

archiviazione 

contratti 

pubblici e 

scritture 

private 

autenticate 

Violazione di norme procedurali. 

Non corretta archiviazione. 

Basso  Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 

quanto nel processo interviene il 

Segretario Comunale (RPCT). 

39 Subappalto Autorizzazione subappalto contro le 

previsioni del contratto ovvero oltre i 

limiti ammessi dalla normativa vigente. 

Alto  Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure.   

40 Verifiche in 
corso di 

esecuzione 
(ad es. 
collaudi 

Mancato svolgimento delle verifiche nei 

tempi prescritti. 

 

Violazioni procedurali. 

 

Alto Medio  Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 



in corso di 

esecuzione) 

Conflitto di interessi del verificatore. necessario quindi approntare 

adeguate misure.   

41 Applicazione 
di Penali al 
contraente 

Mancata applicazione penale prevista nel 

contratto. 

 

Violazione norme contrattuali previste 

per l’applicazione di penali. 

 

Violazione regole procedurali. 

 

Mancata applicazione criteri per il calcolo 

della penale. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure.   

42 Risoluzione/R
ecesso dal 
contratto/ 

Scioglimento 
volontario del 
vincolo 
contrattuale 
volontario 

Violazione regole procedurali. 

 

Abuso del potere di risoluzione. 

 

Mancata verifica delle condizioni stabilite 

dal contratto o dalla normativa vigente.  

 

Mancata verifica dell’interesse pubblico, 

nel caso di scioglimento volontario del 

vincolo contrattuale. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure.   

43 Approvazione 

modifiche 

contratto 

originario e 

varianti in 

corso d’opera 

Approvazioni di varianti e modifiche oltre 

i casi previsti 

dalla normativa di riferimento 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio Alto Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure.   

44 Utilizzo di 

rimedi di 

Utilizzo degli 

strumenti 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO  in 

quanto, sebbene il rimedio richieda 

l’intervento di terze persone, la 



soluzioni delle 

controversie 

alternativi a 

quelli 

giurisdizionali 

stragiudiziali di 

risoluzione delle 

controversie, come 

strumento per la 

modifica artificiosa 

del contenuto dei 

contratti. 

materia richiede comunque una 

particolare attenzione. 

  

45 Nomina 

collaudatore 

Nomina di soggetti 

non rientranti in 

quelli di cui all’art. 

102 del codice 

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO  in 

quanto, sebbene il processo non 

consenta ampi margini di 

discrezionalità, la materia richiede 

comunque una particolare 

attenzione. 

 

46 Collaudo 

finale o 

verifica di 

conformità 

Mancato svolgimento delle verifiche nei 

tempi prescritti. 

Violazioni procedurali. 

Conflitto di interessi del verificatore. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Alto Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure.   

47 Rilascio 

certificato 

di collaudo, 

verifica 

di conformità, 

attestato 

regolare 

esecuzione 

Falsa attestazione nei collaudi e nelle 

verifiche finali. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure.   



48 Programmazi

one 

fabbisogno 

personale e 

valutazioni 

eccedenze 

Previsione di posti in organico superiore 

alle effettive 

necessità al fine di favorire assunzioni 

non necessarie per 

l’ente. 

 

 Situazioni di conflitti di interesse 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO   in 

quanto in esso intervengono più 

soggetti, tra cui il Segretario 

Comunale (RPCT) in sede di 

deliberazione ed il Revisore dei 

conti, il cui parere è obbligatorio. 

 

49 Formazione 

del personale 

Conflitti di interesse 

 

Selezione operatore esterno  in modo 

irregolare. 

Basso Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Trattandosi di contratto d'appalto 

di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe 

celare comportamenti scorretti a 

favore di taluni operatori in danno 

di altri.   

 

50 Gestione 

pratiche 

pensionistiche 

e trattamento 

indennità di 

servizio 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 

legge. 

Omessi controlli e verifiche. 

 

Errati conteggi. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO in ragione del 

coinvolgimento nel processo di altri 

enti (INPS) 

51 Concorso/Sele

zione per 

l’assunzione 

di personale 

Previsione nel bando di requisiti di 

accesso personalizzati. 

 

Selezione pilotata per conflitto di 

interesse di uno dei Commissari.  

Irregolare composizione della 

commissione finalizzata al reclutamento 

di particolari candidati. 

 

Inosservanza delle regole procedurali  

poste a garanzia della trasparenza e 

Alto Alto Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di assunzione possono 

dare origine a comportamenti 

scorretti. E’ necessario quindi 

approntare adeguate misure. 



dell’imparzialità della selezione. 

Ritardo e/o scarsa 

pubblicizzazione atti al 

fine di scoraggiare 

ricorsi. 

 

 

52 Nomina 

Commissione 

di concorso 

Selezione pilotata per situazione di 

conflitto di interesse di uno dei 

Commissari.  

 

Violazione regole procedurali. 

Alto Alto Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di assunzione possono 

dare origine a comportamenti 

scorretti. E’ necessario quindi 

approntare adeguate misure 

53 Selezione per 

l’affidamento 

di incarico 

professionale 

previsioni nell’atto indittivo della 

procedura di requisiti 

personalizzati per favorire la 

ripetizione degli affidamenti a 

precedenti professionisti. 

scarsa trasparenza nel conferimento 

dell’incarico. 

violazione di regole procedurali. 

conflitto di interessi. 

Alto  Alto Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamenti di 

incarico possono dare luogo a 

comportamenti scorretti.. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

54 Gestione 

giuridica del 

personale 

(Permessi, 

Ferie, ecc.) 

Violazione o irregolare applicazione di 

norme, anche interne, al fine di favorire 

determinati dipendenti. 

Conflitto di interesse. 

 

 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO in quanto si tratta 

di processo che non ammette  

margini di discrezionalità.  

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto.  

55 Rilevamento 

presenza in 

Interventi manuali Medio Basso Non Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è MEDIO, in quanto 

periodicamente vengono trasmessi 



servizio non autorizzati sulla 

procedura, al fine di 

favorire il 

dipendente 

segnalati i rapporti sul rilevamento delle 

presenze e più uffici hanno accesso 

al programma di rilevamento 

presenze.  

56 Nomina 

posizioni 

organizzative 

Previsione di ruoli e 

competenze non 

rispondenti alle 

effettive necessità. 

 

Conflitto di interessi 

Basso Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO in quanto 

esigenze di contenimento della 

spesa di personale impongono di 

contenere la spesa per gli incarichi 

di posizione organizzativa. 

57 Indennita’ 

delle posizioni 

organizzative 

Discrezionalità nella 

individuazione delle 

indennità.  
 
Conflitto di interessi.  
 
Violazione regole procedurali, anche 
interne.  

 

Basso Basso Non 

segnalati 
Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 

quanto l’ente ha approvato un 
regolamento per la pesatura che 
prevede l’attribuzione delle relative 
operazioni a soggetto esterno (NV). 

58 Selezione per 

l’attribuzione 

di 

progressioni 

economiche 

Definizione di criteri di selezione non 
coerenti con il vigente Sistema di 
misurazione e valutazione della 
performance. 
 
Violazione regole procedurali, anche 
interne. 
 

Assenza di trasparenza.  
 
Motivazione non adeguata dei 
provvedimenti, ivi compresa la 

Basso Basso Non 

segnalati 
Basso Medio Medio BASSO Il rischio è MEDIO in ragione 

dell’interesse dei dipendenti. 
Si ritiene necessario approntare 
adeguate misure.  



graduatoria in relazione ai punteggi. 

 
Conflitto di interessi. 
 

59 Relazioni 

Sindacali 

(Informazioni, 

ecc) 

Violazione di regole procedurali 
normative e contrattuali, anche interne. 
Conflitto di interesse. 

Basso Basso Non 

segnalati 
Basso  Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. 

60 Contrattazion

e integrativa 

decentrata 

Violazione di regole procedurali 
normative e contrattuali, anche interne. 
Conflitto di interesse. 

Basso Basso Non 

segnalati 
Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. 

61 Erogazione 

salario 

Accessorio 

collegato alla 

performance 

Violazione regole procedurali, creando 
discriminazioni tra i dipendenti. 
Conflitto di interessi. 

Basso Basso Non 

segnalati 
Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. 

62 Erogazione di 

indennità 

previste dal 

Contratto 

integrativo 

decentrato 

Violazione regole procedurali, normative 
e contrattuali. 
Conflitto di interessi. 
Discriminazione tra i dipendenti. 

Basso Basso Non 

segnalati 
Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. 

63 Erogazione 

incentivi 

previsti dalla 

legge (ad ex 

ex art 113 del 

D. Lgs 

50/2016) 

Violazione regole procedurali anche 
interne. 
Conflitto di interessi: il beneficiario 
dell’incentivo liquida a sé medesimo. 

Basso  Basso Non 

segnalati 
Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 

processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. 

64 Erogazione di 

sovvenzioni, 

contributi, 

nonché 

attribuzione 

Conflitto di interessi. 

 

Erogazione di contributi senza la 

rendicontazione della spesa da parte del 

Medio Basso  Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è MEDIO in quanto il 

processo non consente ampi 

margini di discrezionalità, ma 

riguarda comunque interessi 

economici in capo a terzi. 



di vantaggi 

economici 

di qualunque 

genere a 

persone ed 

enti pubblici e 

privati 

beneficiario. 

65 Gestione di 

finanziamenti 

regionali 

Conflitto di interessi. 

 

Violazione regole procedurali. 

 

Dilatazione ingiustificata dei tempi 

previsti  

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 
processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. 

66 Tenuta ed 

aggiornament

o inventario e 

patrimonio 

Omesso aggiornamento Inventario e 

patrimonio a seguito di modifiche della 

consistenza. 

 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero non interagire 

correttamente tra loro. 

67 Attribuzione 

rimborsi/ 

Missioni ai 

dipendenti/A

mministratori  

Erronea applicazione delle disposizioni 

vigenti al fine di 

attribuire indebiti vantaggi economici. 

Conflitto di interessi. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio  BASSO Il rischio è BASSO perché il 
processo non consente margini di 
discrezionalità significativi 

68 Gestione dei 

proventi da 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

Strada 

Conflitto di interessi. 

 

Violazione regole procedurali. 

 

Dilatazione  ingiustificata dei tempi 

previsti dalla legge per gli accertamenti e 

le notifiche. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Basso Il rischio è BASSO perché il 
processo non consente margini di 
discrezionalità significativi  

69 Gestione Violazione regole procedurali. Basso Basso Non Basso Medio Medio Basso Il rischio è BASSO perché il 
processo non consente margini di 



ordinaria 

dell’entrata 

 

Conflitto di interessi. 

 

segnalati discrezionalità significativi  

70 Gestione 

ordinaria della 

spesa 

Violazione regole procedurali. 

Dilatazione ingiustificata dei tempi di 

pagamento. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il Rischio è MEDIO in quanto gli 
uffici potrebbero 
ingiustificatamente ritardare i 
pagamenti, si rende pertanto 
necessario approntare adeguate 
misure. 

71 Stipendi del 

personale 

Violazione regole procedurali. 

Dilatazione ingiustificata dei tempi di 

pagamento. 

BASSO Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 
processo non consente margini di 
discrezionalità significativi 

72 Diritti di 

rogito 

Violazione regole procedurali. 

 

BASSO Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 
processo non consente margini di 
discrezionalità significativi 

73 Tributi locali Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 

legge 

Disparità di trattamento 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il Rischio è valutato MEDIO in 
quanto gli uffici potrebbero 
ingiustificatamente ritardare le 
riscossioni o non effettuare i dovuti 
accertamenti, si rende pertanto 
necessario approntare adeguate 
misure. 

74 Manutenzion

e delle strade 

e delle aree 

pubbliche 

(Esternalizzazi

one) 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione 

manutenzione del contratto. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

75 Rimozione 

neve e 

ghiaccio su 

strade e aree 

pubbliche 

(Esternalizzazi

one) 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio  MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 



76 Manutenzion

e cimiteri 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

77 Servizi di 

custodia dei 

cimiteri 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

78 Manutenzion

e degli 

immobili e 

degli  impianti 

di proprietà 

del Comune 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Medio Media Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

79 Manutenzion

e degli edifici 

scolastici 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Medio Media Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

80 Alienazione 

beni immobili 

comunali 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Prezzo non congruo. 

Omessa registrazione e trascrizione 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di evidenza pubblica  

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

81 Acquisto beni Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di evidenza pubblica  



immobili Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Prezzo non congruo 

Omessa registrazione e trascrizione 

segnalati possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

82 Acquisto 

Arredi, 

attrezzature, 

beni mobili  e 

vestiario al 

personale 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Prezzo non congruo. 

Omessa rotazione. 

 

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO  in 

quanto le procedure di evidenza 

pubblica  possono dare origine a 

comportamenti scorretti, tuttavia si 

tratta di processi molto limitati 

nell’ente. 

83 Concessione 

in uso di beni 

immobili 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Discriminazioni. 

Motivazione congruità corrispettivo o 

contropartita. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO  in 

quanto le procedure di evidenza 

pubblica  possono dare origine a 

comportamenti scorretti. 

84 Locazione 

attiva di 

immobili di 

proprietà 

comunale 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Canone non congruo 

Omessa registrazione 

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO  in 

quanto le procedure di evidenza 

pubblica  possono dare origine a 

comportamenti.  

85 Locazione 

passiva di 

immobili di 

proprietà di 

terzi 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Canone non congruo. 

Omessa registrazione 

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO  in 

quanto le procedure di evidenza 

pubblica  possono dare origine a 

comportamenti scorretti. 

86 Affitto di 

immobili di 

proprietà 

comunale 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per favorire 

determinati soggetti. 

Canone non congruo. 

Omessa registrazione e trascrizione  

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO  in 

quanto le procedure di evidenza 

pubblica  possono dare origine a 

comportamenti scorretti. 

87 Procedimento 

di 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto 

gli uffici potrebbero 



Espropriazion

e 

Non corretta quantificazione 

dell’indennità di espropriazione. 

Non corretta notifica, violazione 

contraddittorio. 

Omessa registrazione e trascrizione 

segnalati impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

88 Concessioni 

cimiteriali 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Non corretta quantificazione degli 

importi dovuti. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto 

gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

89 Gestione 

organismi 

partecipati 

Violazione regole procedurali. 

Mancata verifica requisiti per il 

mantenimento. 

Omesso controllo e monitoraggio sugli 

organismi partecipati. 

Conflitto di interessi. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, tuttavia 

le partecipazioni in organismi 

esterni sono molto ridotte 

90 Acquisizione 

nuove 

partecipazioni 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato Medio in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, ma il 

processo non ammette ampi 

margini di discrezionalità. 

91 Servizi di 

pubblica 

Illuminazione 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di evidenza pubblica  

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

92 Manutenzion

e della rete e 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di evidenza pubblica  



degli impianti 

di pubblica 

illuminazione 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

93 Servizi di 

gestione 

biblioteche 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in 

quanto, trattandosi della procedura 

di affidamento di un servizio e dati 

gli interessi economici coinvolti, 

sono possibili comportamenti 

scorretti. E’ necessario quindi 

approntare adeguate misure.   

94 Servizi di 

gestione 

musei 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in 

quanto, trattandosi della procedura 

di affidamento di un servizio e dati 

gli interessi economici coinvolti, 

sono possibili comportamenti 

scorretti. E’ necessario quindi 

approntare adeguate misure.   

95 Servizi di 

gestione 

impianti 

sportivi 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in 

quanto, trattandosi della procedura 

di affidamento di un servizio e dati 

gli interessi economici coinvolti, 

sono possibili comportamenti 

scorretti. E’ necessario quindi 

approntare adeguate misure.   

96 Servizi di 

gestione 

hardware e 

software 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento 

all’esterno di servizi e forniture  

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

97 Servizi di 

disaster 

ricovery e 

backup  

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento 

all’esterno di servizi e forniture  

possono dare origine a 



comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

98 Gestione del 

sito web 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 

contratto. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento 

all’esterno di servizi e forniture  

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

99 Taglio Boschi Violazione regole procedurali Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto non consente elevati 

margini di discrezionalità. 

100 Sicurezza 

all’interno 

degli edifici 

scolastici 

Violazione regole procedurali Basso Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio Medio Il rischio è BASSO perché il 
processo non consente margini di 
discrezionalità significativi 

101 Manutenzion

e rete 

fognaria, 

idrica e di 

depurazione 

Violazione regole procedurali Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO  in 

quanto si potrebbero omettere le 

verifiche necessarie a garantire la 

corretta funzionalità degli impianti  

102 Gestione 

parco 

macchine ed 

automezzi 

Violazione regole procedurali Basso Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio Basso Il rischio è BASSO perché il 
processo non consente margini di 
discrezionalità significativi e 
origina limitati interessi economici 

103 Accertamento 

e verifiche dei 

tributi locali 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 

legge 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

104 Accertamento 

con adesione 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Medio Basso Non Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 



dei tributi 

locali 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 

legge 

segnalati impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

105 Accertamenti 

e controlli 

sull’attività 

edilizia 

privata 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

Medio  Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

106 Controlli sul 

rispetto delle 

ordinanze 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

107 Attività di 

Polizia 

Amministrativ

a 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

108 Sicurezza sul 

lavoro 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

Omesso controllo e verifiche 

Medio Medio Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

109 Vigilanza sulla 

circolazione e 

sulla sosta 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Medio Basso Non 

segnalati 

Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 



Ingiustificata dilatazione dei termini. poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

110 Vigilanza sulle 

pubbliche 

affissioni 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio  MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

111 Vigilanza e 

verifica sulle 

attività 

commerciali 

in sede fissa 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi.  

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

112 Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio o a 

vantaggio di terzi. Vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

113 Controlli 

sull’uso del 

territorio   

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in ragione 

dei rilevanti interessi economici 

coinvolti ed in quanto gli uffici 

potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e 

competenze per ottenere utilità a 

proprio vantaggio, vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

114 Controllo 

sull’abbandon

o dei rifiuti 

Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in ragione 

dei rilevanti interessi economici 

coinvolti ed in quanto gli uffici 



Ingiustificata dilatazione dei termini potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e 

competenze per ottenere utilità a 

proprio vantaggio, vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

115 Controllo sui 

pericoli che 

possono 

derivare dal 

patrimonio 

comunale (ad. 

es. strade e 

pertinenze, 

pericolo di 

incendi o di 

frane, ecc.)  

Violazione regole procedurali. 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Omesso controllo. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri 

poteri e competenze, vanno 

pertanto approntate adeguate 

misure. 

116 Individuazion

e componenti 

Commissione 

paesaggistica 

comunale  

Violazioni regole procedurali nazionali, 

regionali e comunali. 

Conflitto di interessi.  

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato ALTO in quanto, 

in considerazione del carattere 

gratuito, l’incarico potrebbe essere 

conferito a soggetti che già 

svolgono attività per  l’ente. Si 

ritiene quindi necessario 

approntare adeguate misure. 

117 Provvediment

i di nomina in 

generale 

Violazione di norme di legge. 

Conflitto di interessi.  

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto 

gli uffici potrebbero non applicare 

correttamente le disposizioni 

vigenti, non individuando 

correttamente la disposizione di 

legge in base alla quale viene 

conferito l’incarico. Inoltre gli 

interessi economici attivati dal 

processo potrebbero non essere 

irrisori.  

118 Levata dei 

protesti 

Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione ei termini. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto l’attività di levata dei 

protesti, svolta dal segretario 

comunale, è in costante riduzione 



sia per i numeri che per i valori. 

Tuttavia, in considerazione degli 

interessi economici attivati dal 

processo, è necessario approntare 

adeguate misure.  

119 Supporto 

giuridico e 

pareri legali 

Violazione regole procedurali 

Acquisizione di pareri e supporto non 

necessari in virtù del principio di 

autosufficienza. 

Conflitto di interessi.  

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero non 

applicare correttamente le 

disposizioni vigenti, inoltre gli 

interessi economici attivati dal 

processo potrebbero non essere 

irrisori. 

120 Gestione del 

contenzioso 

Violazione di norme, anche interne. 

Conflitto di interesse. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero non 

applicare correttamente le 

disposizioni vigenti inoltre gli 

interessi economici attivati dal 

processo potrebbero non essere 

irrisori. 

121 Individuazion

e  avvocato 

difensore 

dell’ente 

Violazione delle disposizioni  di legge 

Conflitto di interessi 

Ingiustificata dilatazione dei termini per 

ricorrere o per resistere in giudizio, con 

conseguenti danni a  carico dell’ente. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

quanto gli uffici potrebbero non 

applicare correttamente le 

disposizioni vigenti, inoltre gli 

interessi economici attivati dal 

processo potrebbero non essere 

irrisori 

122 Rilascio 

permessi a 

costruire 

Violazione regole procedurali. 
 

Falsa/errata 

rappresentazione 

delle situazioni 

di fatto e della 

normativa edilizia.  

Alto Medio Non 

segnalati 
Basso Medio Medio  ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

l'attività edilizia privata è sostenuta 

da interessi economici, anche di 

valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti 

scorretti.  

 



 

Violazione dei limiti e degli indici 
urbanistichi contenuti  per interesse di 
parte. 

 
Conflitto di interessi 

123 Rilascio 

permesso di 

costruire in 

aree 

sottoposte ad 

autorizzazion

e 

paesaggistica 

Violazione regole procedurali. 
 

Falsa/errata 

rappresentazione 

delle situazioni 

di fatto e della 

normativa edilizia.  

 

Violazione dei limiti e degli indici 
urbanistichi contenuti  per interesse di 
parte. 

 
Conflitto di interessi.. 

Alto Medio Non 

segnalati 
Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

l'attività edilizia privata è sostenuta 

da interessi economici, anche di 

valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti 

scorretti.  

 

124 Rilascio 

permesso di 

costruire 

convenzionat

o 

Violazione regole procedurali. 
 

Falsa/errata 

rappresentazione 

delle situazioni 

di fatto e della 

normativa edilizia.  

 

Violazione dei limiti e degli indici 
urbanistichi contenuti  per interesse di 

Alto Medio Non 

segnalati 
Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

l'attività edilizia privata è sostenuta 

da interessi economici, anche di 

valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti 

scorretti.  

 



parte. 

 
Conflitto di interessi.. 

125 Sicurezza ed 

ordine 

pubblico 

Violazione di norme, regolamenti, ordini 
di servizio. 
Conflitto di interessi. 

Basso Basso Non 

segnalati 
Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato basso in quanto 

i processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto.  

126 Servizi di 

protezione 

civile 

Violazione di norme, regolamenti. 
Ingiustificata dilatazione tempi. 
Conflitto di interessi. 

Basso  Basso Non 

segnalati 
Basso Medio Medio  BASSO Il rischio è valutato BASSO in 

quanto il processo non ammette 
margini di discrezionalità e vede 
l’intervento di una pluralità di 
soggetti. 

 

127 

Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti 

Violazione regole procedurali. 
Selezione pilotata. 

Omesso controllo della corretta 

esecuzione del contrato 

ALTO Alto Non 

segnalati 
Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento 

all’esterno di servizi e forniture  

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure, considerata 

anche la particolare esposizione del 

settore al rischio di infiltrazioni  

128 Pulizia delle 

strade e delle 

aree 

pubbliche 

(Esternalizzazi

one) 

Violazione regole procedurali. 
Selezione pilotata. 

Omesso controllo della corretta 

esecuzione del contrato 

Alto Medio Non 

segnalati 
Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento 

all’esterno di servizi e forniture  

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

129 Pulizia dei 

cimiteri  

(Esternalizzazi

one) 

Violazione regole procedurali. 
Selezione pilotata. 

Omesso controllo della corretta 

esecuzione del contrato 

Alto Medio Non 

segnalati 
Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento 

all’esterno di servizi e forniture  

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 



adeguate misure 

130 Pulizia degli 

immobili e 

degli impianti 

di proprietà 

dell’ente 

(Esternalizzazi

one) 

Violazione regole procedurali. 
Selezione pilotata. 

Omesso controllo della corretta 

esecuzione del contrato 

Alto Medio Non 

segnalati 
Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

le procedure di affidamento 

all’esterno di servizi e forniture  

possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare 

adeguate misure 

131 Provvediment

i di 

pianificazione 

urbanistica in 

generale 

Violazione regole procedurali. 

Violazione limiti ed indici urbanistici. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

la pianificazione urbanistica 

richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere 

vantaggi ed utilità.  

 

132 Provvediment

i di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa 

Violazione regole procedurali. 

Violazione limiti ed indici urbanistici. 

Conflitto di interessi. 

Alto Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

la pianificazione urbanistica 

richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere 

vantaggi ed utilità.  

 

133 Gestione del 

Protocollo 

Ingiustificata dilatazione dei tempi. 

Violazione normativa privacy. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO  in 

quanto gli uffici potrebbero non 

protocollare con immediatezza gli 

atti pervenuti né inviarli in 

conservazione digitale come per 

legge.  E’ necessario quindi 

approntare adeguate misure 

134 Organizzazion

e eventi 

culturali e 

Conflitto di interessi. Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO  in 

quanto gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente poteri e  



ricreativi competenze per ottenere vantaggi 

e utilità personali. Ma dati i valori 

economici, in genere modesti, che 

il processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio.   

 

135 Pubblicazione 

delle 

deliberazioni 

Ingiustificata dilatazione dei tempi di 

pubblicazione. 

Violazione normativa in materia di 

privacy. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Medio Il rischio è valutato BASSO il 

processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. 

136 Accesso agli 

atti 

Accesso civico 

Accesso dei 

consiglieri 

Ingiustificata dilatazione dei tempi di 

risposta. 

Omessa verifica condizioni per il rilascio 

dei documenti. 

Accesso consentito per atti non 

accessibili. 

Violazione della normativa sulla privacy. 

Medio Medio Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO  in 

quanto gli uffici potrebbero non 

applicare correttamente le 

disposizioni di legge E’ necessario 

quindi approntare adeguate 

misure. 

137 Gestione 

dell’archivio 

corrente e di 

deposito 

Irregolare tenuta. 

Violazione regole di sicurezza 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Basso   Il Rischio è BASSO in quanto non 

ammette margini di discrezionalità 

ed inoltre non attiva interessi 

economici rilevanti. 

138 Gestione 

dell’archivio 

storico 

Irregolare tenuta. 

Violazione regole di sicurezza 

Basso  Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Basso Il Rischio è BASSO in quanto non 

ammette margini di discrezionalità 

ed inoltre non attiva interessi 

economici rilevanti. 

139 Attuazione 

Piano di zona 

per il sistema 

integrato di 

interventi e 

servizi sociali 

Violazione regole procedurali 

Violazione normativa privacy. 

Basso Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Basso Il rischio è valutato BASSO  in 

quanto gli uffici potrebbero non 

applicare correttamente le 

disposizioni di legge , tuttavia sono 

coinvolti anche altri enti ed in 

particolare l’ufficio di Zona. 

 



140 Assunzione di 

mutui 

Violazione disposizioni normative e dei 

principi contabili generai ed applicati 

(allegati al D. Lgs 118/20111) 

Medio Basso Non 

segnalati 

Basso Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO  in 

quanto gli uffici potrebbero non 

applicare correttamente le 

disposizioni di legge E’ necessario 

quindi approntare adeguate 

misure. 

141 Proroga di 

affidamenti in 

essere 

Conflitto di interessi 

Mancato avvio della procedura finalizzata 

al nuovo affidamento al solo fine di 

favorire l’attuale affidatario, attraverso 

l’utilizzo di proroghe reiterate 

Alto Medio Non 

segnalati 

Medio Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO   in 

quanto le proroghe di affidamenti 

in essere risultano molto frequenti 

e connesse a forti interessi 

economici esterni 

 

 



Allegato 3 al PTPCT 2021-2023 

 

C) INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE DI PREVENZIONE 

 

N   

PROCESSO 

 

PRINCIPALI RISCHI 

 

 

VALUTAZION

E 

COMPLESSIV

A DEL 

LIVELLO DI 

ESPOSIZIONE 

AL RISCHIO 

 

 

MOTIVAZIONE DELLA MISURAZIONE 

APPLICATA  

(DATI OGGETTIVI: dati su precedenti 

giudiziari e/o su procedimenti 

disciplinari; segnalazioni pervenute; 

ulteriori dati in possesso della PA) 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

 

 

PROGRAMMAZIONE 

DELLE MISURE 

 

 

RESPONSABIL

E 

ATTUAZIONE 

MISURE 

 

 

TERMINE DI 

ATTUAZIONE 

1 Gestione 

anagrafica 

della 

popolazione, 

pratiche di 

immigrazion

i, 

emigrazioni, 

trasferiment

i di via, 

variazioni, 

ecc 

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi. 

 

Omessi controlli e 

verifiche. 

 

Conflitto di interessi. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO poiché sono 

stati riscontrati, a livello di cronaca 

nazionale, episodi di “false residenze”, 

attraverso omessi controlli e verifiche, al 

fine di favorire singoli cittadini. 

1)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali; 

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

3) Correttezza e completezza 

dei registri. 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

 

Verifica almeno 

annuale della 

correttezza e 

completezza 

Vd. Colonna 

n. 4 

allegato 1 

(Unità 

organizzativ

a 

responsabil

e del 

processo) 

Formazione 

Almeno 

annuale. 

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Verifica 

almeno 

annuale dei 

registri.  

2 Certificazion Ingiustificata BASSO il rischio è valutato BASSO poiché il  

processo si conclude con il rilascio di un 

1)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

Adeguata 

formazione nel 

 Formazione 

Almeno 



i anagrafiche dilatazione dei tempi. 

 

Omesso esame degli 

atti dell’ente. 

 

atto (certificato) che riproduce dati 

risultanti da pubblici registri 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali. 

corso di ciascun 

anno. 

 

annuale. 

 

 

3 Atti di 

nascita, 

morte, 

cittadinanza 

e 

matrimonio 

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi.  

 

Omessi controlli e 

verifiche.  

 

Conflitto di interessi. 

BASSO il rischio è valutato BASSO poiché il  

processo si conclude con il rilascio di un 

atto (certificato) che riproduce dati 

risultanti da pubblici registri 

1)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali. 

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi. 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività 

 Formazione 

Almeno 

annuale. 

 

 

 

 

 

5 Cittadinanze Ingiustificata 

dilatazione dei tempi.  

 

Omessi controlli e 

verifiche.  

 

Conflitto di interessi. 

MEDIO il rischio è valutato MEDIO poiché sono 

stati riscontrati, a livello di cronaca 

nazionale, episodi di “false cittadinanze” 

in favore di stranieri privi dei requisiti di 

legge. 

1)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali. 

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi. 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività 

 Formazione 

Almeno 

annuale. 

 

 

5 Rilascio 

documenti 

di identità 

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi. 

 

Omesso esame degli 

atti dell’ente. 

 

 

MEDIO il rischio è valutato MEDIO poiché  

sono stati riscontrati, a livello di cronaca 

nazionale, episodi di “carte di identità 

irregolari”, attraverso omessi controlli e 

verifiche 

1)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica, anche in materia di 

trattamento dei dati personali. 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale. 

 

 

6 Gestione Ingiustificata BASSO il rischio è valutato BASSO poiché il  1)  Formazione del personale: Adeguata   



della leva dilatazione dei tempi. 

Omessa istruttoria. 

 

processo non ammette  ampi margini di 

discrezionalità né è idoneo a produrre 

vantaggi a favore del dipendente o di 

terzi. 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali. 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

 

7 Gestione 

dell’elettora

to 

compresi gli 

elettori AIRE 

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi. 

Omesso esame degli 

atti dell’ente. 

Conflitto di interessi. 

MEDIO il rischio è valutato MEDIO in ragione del 

rilevante livello di interesse esterno, 

specie in occasione delle consultazioni 

elettorali. 

1)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali. 

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi. 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

8 Consultazion

i elettorali 

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi. 

 

Omesso esame degli 

atti dell’ente. 

 

Conflitto di interessi. 

MEDIO il rischio è valutato MEDIO in ragione del 

rilevante livello di interesse esterno, 

specie in occasione delle consultazioni 

elettorali. 

1)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

9 Gestione 

toponomasti

Ingiustificata BASSO Il rischio è valutato BASSO in quanto il 

processo non è idoneo a produrre 

1)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

Adeguata 

formazione nel 

 Formazione 

Almeno 



ca dilatazione dei tempi. 

 

Omesso esame degli 

atti dell’ente. 

 

rilevanti vantaggi a favore del 

dipendente o di terzi. 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica  

corso di ciascun 

anno. 

 

annuale. 

 

 

10 Gestione 

schede e 

statistiche 

ISTAT 

previste per 

la gestione 

dei 

demografici 

Ingiustificato ritardo 

rispetto ai termini 

fissati. 

BASSO Il rischio è valutato BASSO in quanto il 

processo non è idoneo a produrre 

rilevanti vantaggi a favore del 

dipendente o di terzi. 

1)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

 

11 Censimenti 

generali 

Ingiustificato ritardo 

rispetto ai termini 

fissati. 

BASSO Il rischio è valutato BASSO in quanto il 

processo non è idoneo a produrre 

rilevanti vantaggi a favore del 

dipendente o di terzi. 

1)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali . 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

 

12 Gestione 

aggiorname

nto Albi 

giudici 

popolari 

Ingiustificato ritardo 

rispetto ai termini 

stabiliti per legge. 

 

Omessa verifica dei 

requisiti di legge. 

BASSO Il rischio è valutato BASSO in quanto il 

processo non è idoneo a produrre 

rilevanti vantaggi a favore del 

dipendente o di terzi. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste per legge. 

2)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

 Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque per i 

termini di legge; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente  

Formazione 

Almeno 

annuale  

13 Autorizzazio

ni per 

spettacoli, 

intrattenime

Ingiustificata 

dilatazione dei termini.  

 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO  in quanto il 

processo non consente margini di 

discrezionalità, ma potrebbe sussistere 

un interesse di terzi che spinga a non 

rispettare le procedure ed i tempi 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 



nti, ecc Conflitto di interesse. 

 

Violazione regole 

procedurali. 

prescritti.  2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti  

 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

14 Servizi per 

minori,  

famiglie e 

anziani 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini.  

 

Conflitto di interesse. 

 

Violazione regole 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto il 

processo ammette margini di 

discrezionalità 

 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 



procedurali. tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del 

procedimento sia diverso dal 

responsabile del Servizio 

 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

15 Gestione 

alloggi 

pubblici 

Conflitto di interessi. 

 

Omessa selezione. 

 

Selezione irregolare per 

favorire determinati 

soggetti 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto il 

processo ammette margini di 

discrezionalità 

 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 



in materia di trattamento dei 

dati personali 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del 

procedimento sia diverso dal 

responsabile del Servizio 

 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

16 Gestione del 

diritto allo 

studio e del 

sostegno 

scolastico 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini.  

 

Conflitto di interesse. 

 

Violazione regole 

procedurali. 

 

Discriminazioni.  

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto il 

processo ammette margini di 

discrezionalità 

 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali 

3) Segnalazione di conflitto di 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 



interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del 

procedimento sia diverso dal 

responsabile del Servizio 

 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o. 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

17 Asili nido Ingiustificata 

dilatazione dei termini.  

Conflitto di interesse. 

Violazione regole 

procedurali. 

Discriminazioni. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto il 

processo ammette margini di 

discrezionalità 

 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 



4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del 

procedimento sia diverso dal 

responsabile del Servizio 

 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o. 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

18 Servizio di 

Trasporto 

scolastico 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini.  

Conflitto di interesse. 

Violazione regole 

procedurali. 

Discriminazioni. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto il 

processo ammette margini di 

discrezionalità 

 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti controlli. 

5) Doppia firma dei 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 



provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del 

procedimento sia diverso dal 

responsabile del Servizio 

 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o. 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

19 Servizio di 

mensa 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini. 

  

Conflitto di interesse. 

 

Violazione regole 

procedurali. 

 

Discriminazioni. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto il 

processo ammette margini di 

discrezionalità 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del 

procedimento sia diverso dal 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 



responsabile del Servizio. Responsabile del 

Procedimento 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o. 

. 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

20 Autorizzazio

ne 

all’occupazio

ne di suolo 

pubblico 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini.  

 

Conflitto di interesse. 

 

Violazione regole 

procedurali. 

 

Discriminazioni. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto il 

processo ammette margini di 

discrezionalità  

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali. 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del 

procedimento sia diverso dal 

responsabile del Servizio. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 



Procedimento attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o. 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

 

21 

Affidamento 

mediante 

procedura 

aperta (o 

ristretta) di 

lavori, 

servizi e 

forniture o 

Predisposizione di 

bandi di gara sartoriali 

diretti a favorire 

determinati operatori 

economici. 

Violazione di regole 

procedurali per pilotare 

gli esiti  della gara. 

Pubblicazione Bando 

per un periodo 

inferiore a quello 

prescritto dalla legge.  

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del 

procedimento sia diverso dal 

responsabile del Servizio 

6) Adozione di nuovo 

regolamento aggiornato in 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 



materia o verifica di quello 

esistente 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

 

Nuovo 

regolament

o o verifica 

esistente: 

entro l’anno 

22 Trattamento 

e custodia 

della 

documentaz

ione di gara 

Non corretta custodia e 

trattamento, in 

violazione della 

normativa sulla privacy 

nonché del principio di 

segretezza delle 

offerte. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure. 

1)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali. 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

 

23 Apertura 

delle 

buste/plichi 

di gara 

Mancato rispetto dei 

criteri predefiniti per la 

valutazione delle 

offerte. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.  

1)  Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali. 

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

 

24 Verifica dei 

requisiti 

generali e 

speciali 

Verifica 

incompleta/non 

corretta dei requisiti. 

 

Aggiudicazione ad 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 



operatore privo dei 

requisiti. 

necessario quindi approntare adeguate 

misure 

in materia di trattamento dei 

dati personali. 

 

  

25 Esclusioni Violazione  di regole 

procedurali. 

 

Mancata esclusione di 

operatore 

economico privo di 

requisiti (da 

autodichiarare); 

 

esclusione di operatore 

economico in possesso 

dei 

requisiti  

(autodichiarati) 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure 

1) Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali. 

4) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

5) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione. 

6) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 



immediata. 

26 Affidamento 

diretto di 

lavori, 

servizi e 

forniture 

Violazione regole 

procedurali. 

Selezione pilotata. 

Mancata rotazione. 

Conflitto di interessi. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti e 

favorire determinati  operatori 

economici, senza applicare la rotazione 

né verificare la congruità del prezzo. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure 

1) ) Adeguata motivazione 

sulle ragioni della scelta 

dell’operatore e sulla congruità 

del prezzo/corrispettivo; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali. 

4) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

5) Controllo: controlli periodici 

sugli atti 

6) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio. 

7)  Adozione di nuovo 

regolamento aggiornato in 

materia o verifica di quello 

esistente 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

 



Nuovo 

regolament

o o verifica 

esistente: 

entro l’anno 

27 Procedure 

ad evidenza 

pubblica per 

la vendita di 

beni 

Conflitto di interessi.  

Selezione pilotata per 

favorire determinati 

soggetti. 

Violazione regole 

procedurali 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di evidenza pubblica  possono 

dare origine a comportamenti scorretti. 

E’ necessario quindi approntare 

adeguate misure 

1)  Trasparenza e pubblicità 

degli atti: devono essere 

pubblicati tutti gli atti e le 

informazioni previste nel D. Lgs 

33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali. 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

5) ) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio. 

6) Adozione di specifico 

regolamento o verifica d quello 

esistente 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 



attuazione 

immediata. 

 

Nuovo 

regolament

o o verifica 

esistente: 

entro l’anno 

28 Procedure 

ad evidenza 

pubblica per 

affitto/locazi

one di beni 

comunali 

Conflitto di interessi.  

Selezione pilotata per 

favorire determinati 

soggetti. 

Violazione regole 

procedurali 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di evidenza pubblica  possono 

dare origine a comportamenti scorretti. 

E’ necessario quindi approntare 

adeguate misure 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

5) ) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio. 

6) Adozione di specifico 

regolamento o verifica d quello 

esistente 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament



o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

 

Nuovo 

regolament

o o verifica 

esistente: 

entro l’anno 

29 Revoca del 

Bando di 

gara/ Atto 

indittivo. 

Violazioni procedurali. 

 

Revoca in assenza delle 

condizioni di legge. 

 

Conflitto di interessi 

ALTO Il rischio è ALTO in quanto il processo 

ammette elevati margini di 

discrezionalità. 

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

5) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

6) ) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio. 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 



Responsabile del 

Procedimento 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

30 Affidamento 

in house 

Violazione delle norme 

e dei limiti in materia di 

affidamenti in house.  

Conflitto di interesse 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure. 

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

5) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

6) ) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio. 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 



come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

31 Nomina 

Commission

e 

giudicatrice 

Situazione di conflitto 

di interesse di uno dei 

Commissari.  

 

Situazione di conflitto 

di interesse dell’organo 

che procede alla 

nomina. 

 

Violazione regole 

procedurali. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

5) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

6) ) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio. 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament



o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

32 Verifica 

delle offerte 

anomale  

Situazione di conflitto 

di interesse per il RUP o 

per i Commissari di 

gara. 

 

Violazione di regole 

procedurali. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

 

33 Proposta di 

aggiudicazio

ne in base al 

prezzo  

Situazione di conflitto 

di interesse per il RUP o 

per i Commissari di 

gara. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 



 

Violazione di regole 

procedurali. 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

34 Proposta di 

aggiudicazio

ne in base 

all’offerta 

economicam

ente più 

vantaggiosa 

Situazione di conflitto 

di interesse per il RUP o 

per i Commissari di 

gara. 

 

Violazione di regole 

procedurali. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess



ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

35 Attività di 

programmaz

ione (DUP) 

Violazione regole 

procedurali. 

 

Conflitto di interesse. 

. 

BASSO Il rischio è valutato BASSO in quanto si 

tratta di atto di programmazione, di non 

immediata attuazione.  Inoltre esso vede 

il coinvolgimento di una pluralità di 

organi, tra cui l’organo di revisione 

economico-finanziaria. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

36 Consegna di 

lavori e 

servizi in via 

d’urgenza 

Mancata verifica dei 

requisiti, prima della 

consegna in via 

d’urgenza. 

Assenza delle 

condizioni richieste dal 

D. Lgs 50/2016 per la 

consegna in via 

d’urgenza. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 



compiere attività. di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

37 Stipulazione 

del 

contratto 

Violazione dei termini 

previsti per la stipula 

del contratto, delle 

forme del contratto 

previste 

dall’art. 32, comma 14, 

del d.lgs. 50/2016 (es. 

uso della forma 

pubblica quando non 

necessaria) 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali. 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

38 Gestione ed 

archiviazion

e contratti 

pubblici e 

scritture 

private 

autenticate 

Violazione di norme 

procedurali. 

Non corretta 

archiviazione. 

BASSO Il rischio è valutato BASSO in quanto nel 

processo interviene il Segretario 

Comunale (RPCT). 

1) Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale. 



39 Subappalto Autorizzazione 

subappalto contro le 

previsioni del contratto 

ovvero oltre i 

limiti ammessi dalla 

normativa vigente. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

 

40 Verifiche in 
corso di 

esecuzione 
(ad es. 
collaudi 

in corso di 

esecuzione) 

Mancato svolgimento 

delle verifiche nei 

tempi prescritti. 

 

Violazioni procedurali. 

 

Conflitto di interessi 

del verificatore. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

 

41 Applicazion
e di Penali al 
contraente 

Mancata applicazione 

penale prevista nel 

contratto. 

 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 



Violazione norme 

contrattuali previste 

per l’applicazione di 

penali. 

 

Violazione regole 

procedurali. 

 

Mancata applicazione 

criteri per il calcolo 

della penale. 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

5) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

6) ) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio. 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

42 Risoluzione/
Recesso dal 
contratto/ 

Sciogliment
o volontario 
del vincolo 
contrattuale 

Violazione regole 

procedurali. 

 

Abuso del potere di 

risoluzione. 

 

Mancata verifica delle 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 



volontario condizioni stabilite dal 

contratto o dalla 

normativa vigente.  

 

Mancata verifica 

dell’interesse pubblico, 

nel caso di 

scioglimento volontario 

del vincolo 

contrattuale. 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

5) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

6) ) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del 

procedimento sia diverso dal 

responsabile del Servizio. 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

43 Approvazion

e modifiche 

contratto 

originario e 

varianti in 

corso 

d’opera 

Approvazioni di varianti 

e modifiche oltre i casi 

previsti 

dalla normativa di 

riferimento 

Alto Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 



all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

5) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

6) ) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio. 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

44 Utilizzo di 

rimedi di 

soluzioni 

delle 

controversie 

alternativi a 

quelli 

giurisdiziona

li 

Utilizzo degli 

strumenti 

stragiudiziali di 

risoluzione delle 

controversie, come 

strumento per la 

modifica artificiosa 

del contenuto dei 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO  in quanto, 

sebbene il rimedio richieda l’intervento 

di terze persone, la materia richiede 

comunque una particolare attenzione. 

  

1)Adeguata motivazione; 

2)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

 

 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

  

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

 



contratti. 

45 Nomina 

collaudatore 

Nomina di soggetti 

non rientranti in 

quelli di cui all’art. 

102 del codice 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO  in quanto, 

sebbene il processo non consenta ampi 

margini di discrezionalità, la materia 

richiede comunque una particolare 

attenzione. 

 

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

5) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

6) ) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio. 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

46 Collaudo Mancato svolgimento Alto Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 1) Trasparenza degli atti: Adeguata   



finale o 

verifica di 

conformità 

delle verifiche nei 

tempi prescritti. 

Violazioni procedurali. 

Conflitto di interessi 

del verificatore. 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi.. 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

47 Rilascio 

certificato 

di collaudo, 

verifica 

di 

conformità, 

attestato 

regolare 

esecuzione 

Falsa attestazione nei 

collaudi e nelle 

verifiche finali. 

Conflitto di interessi. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, dati gli interessi 

economici che attivano, possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi.. 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

  

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

48 Programmaz

ione 

fabbisogno 

personale 

e valutazioni 

eccedenze 

Previsione di posti in 

organico superiore alle 

effettive 

necessità al fine di 

favorire assunzioni non 

necessarie per 

l’ente. 

 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO   in quanto in 

esso intervengono più soggetti, tra cui il 

Segretario Comunale (RPCT) in sede di 

deliberazione ed il Revisore dei conti, il 

cui parere è obbligatorio. 

 

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 



 Situazioni di conflitti di 

interesse 

trattamento dei dati personali. 

4) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

 

49 Formazione 

del 

personale 

Conflitti di interesse 

 

Selezione operatore 

esterno  in modo 

irregolare. 

MEDIO Trattandosi di contratto d'appalto di 

servizi, dati gli interessi economici che 

attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in 

danno di altri.   

 

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio. 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 



Procedimento attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

50 Gestione 

pratiche 

pensionistic

he e 

trattamento 

indennità di 

servizio 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini 

di legge. 

Omessi controlli e 

verifiche. 

 

Errati conteggi. 

BASSO Il rischio è BASSO in ragione del 

coinvolgimento nel processo di altri enti 

(INPS) 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica51 

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

 

51 Concorso/Se

lezione per 

l’assunzione 

di personale 

Previsione nel bando di 

requisiti di accesso 

personalizzati. 

 

Selezione pilotata per 

conflitto di interesse di 

uno dei Commissari.  

Irregolare 

composizione della 

commissione finalizzata 

al reclutamento di 

particolari candidati. 

 

Inosservanza delle 

regole procedurali  

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di assunzione possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure. 

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Conflitto di interessi; 

5) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

6) Doppia firma dei 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 



poste a garanzia della 

trasparenza e 

dell’imparzialità della 

selezione. 

Ritardo e/o scarsa 

pubblicizzazione atti al 

fine di scoraggiare 

ricorsi. 

 

 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

52 Nomina 

Commission

e di 

concorso 

Selezione pilotata per 

situazione di conflitto 

di interesse di uno dei 

Commissari.  

 

Violazione regole 

procedurali. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di assunzione possono dare 

origine a comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure 

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Conflitto di interessi; 

5) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

6) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio. 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 



Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

53 Selezione 

per 

l’affidament

o di incarico 

professional

e 

previsioni nell’atto 

indittivo della 

procedura di requisiti 

personalizzati per 

favorire la 

ripetizione degli 

affidamenti a 

precedenti 

professionisti. 

scarsa trasparenza nel 

conferimento 

dell’incarico. 

violazione di regole 

procedurali. 

conflitto di interessi. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamenti di incarico 

possono dare luogo a comportamenti 

scorretti. E’ necessario quindi 

approntare adeguate misure 

1)Adeguata motivazione; 

2) Pubblicità e Trasparenza 

degli atti: devono essere 

pubblicati tutti gli atti e le 

informazioni previste nel D. Lgs 

33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

5) Conflitto di interessi; 

6) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio. 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 



Responsabile del 

Procedimento 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

54 Gestione 

giuridica del 

personale 

(Permessi, 

Ferie, ecc.) 

Violazione o irregolare 

applicazione di norme, 

anche interne, al fine di 

favorire determinati 

dipendenti. 

Conflitto di interesse. 

 

 

BASSO Il rischio è BASSO in quanto si tratta di 

processo che non ammette  margini di 

discrezionalità.  

Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. 

1)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

2) Controllo: controlli sulle 

presenze in servizio.  

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Controlli periodici  

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Controllo 

almeno 

settimanale 

sulle 

presenze 

 

55 Rilevamento 

presenza in 

servizio 

Interventi manuali 

non autorizzati sulla 

procedura, al fine di 

favorire il 

dipendente 

MEDIO Il rischio è MEDIO, in quanto 

periodicamente vengono trasmessi i 

rapporti sul rilevamento delle presenze e 

più uffici hanno accesso al programma di 

rilevamento presenze.  

1)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

2) Controllo: controlli sulle 

presenze in servizio. 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Controlli periodici  

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Controllo 

almeno 

settimanale 

sulle 

presenze 

 



56 Nomina 

posizioni 

organizzativ

e 

Previsione di ruoli e 

competenze non 

rispondenti alle 

effettive necessità. 

 

Conflitto di interessi 

BASSO Il rischio è BASSO in quanto esigenze di 

contenimento della spesa di personale 

impongono di contenere la spesa per gli 

incarichi di posizione organizzativa. 

1) Pubblicità e Trasparenza 

degli atti: devono essere 

pubblicati tutti gli atti e le 

informazioni previste nel D. Lgs 

33/2013; 

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

57 Indennita’ 

delle 

posizioni 

organizzativ

e 

Discrezionalità nella 

individuazione delle 

indennità.  
 
Conflitto di interessi.  
 
Violazione regole 
procedurali, anche 
interne.  

BASSO Il rischio è valutato BASSO in quanto 
l’ente ha approvato un regolamento per la 
pesatura che prevede l’attribuzione delle 
relative operazioni a soggetto esterno 
(N.V.). 

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza e pubblicità 

degli atti: devono essere 

pubblicati tutti gli atti e le 

informazioni previste nel D. Lgs 

33/2013; 

 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Controlli periodici a 

campione 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

 

58 Selezione 

per 

l’attribuzion

e di 

Definizione di criteri di 
selezione non coerenti 
con il vigente Sistema 
di misurazione e 

BASSO Il rischio è MEDIO in ragione 
dell’interesse dei dipendenti. 
Si ritiene necessario approntare adeguate 

1)Adeguata motivazione; 

2) Pubblicità e Trasparenza 

degli atti: devono essere 

pubblicati tutti gli atti e le 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 



progressioni 

economiche 

valutazione della 
performance. 
 
Violazione regole 
procedurali, anche 
interne. 
 

Assenza di trasparenza.  
 
Motivazione non 
adeguata dei 
provvedimenti, ivi 
compresa la graduatoria 
in relazione ai punteggi. 

 
Conflitto di interessi. 

misure.  informazioni previste nel D. Lgs 

33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Controlli periodici a 

campione  

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

 

59 Relazioni 

Sindacali 

(Informazion

i, ecc) 

Violazione di regole 
procedurali normative e 
contrattuali, anche 
interne. 
Conflitto di interesse. 

BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di discrezionalità 
significativi. 

1)Pubblicità e Trasparenza 

degli atti: devono essere 

pubblicati tutti gli atti e le 

informazioni previste nel D. Lgs 

33/2013; 

 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto;  

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto. 

60 Contrattazio

ne 

integrativa 

decentrata 

Violazione di regole 
procedurali normative e 
contrattuali, anche 
interne. 
Conflitto di interesse. 

BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di discrezionalità 
significativi. 

1) )Pubblicità e Trasparenza 

degli atti: devono essere 

pubblicati tutti gli atti e le 

informazioni previste nel D. Lgs 

33/2013; 

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto;  

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Il conflitto 



di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività.  

 

61 Erogazione 

salario 

Accessorio 

collegato 

alla 

performanc

e 

Violazione regole 
procedurali, creando 
discriminazioni tra i 
dipendenti. 
Conflitto di interessi. 

BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di discrezionalità 
significativi. 

1)Adeguata motivazione; 

2) Pubblicità e Trasparenza 

degli atti: devono essere 

pubblicati tutti gli atti e le 

informazioni previste nel D. Lgs 

33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti. 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Controlli periodici a 

campione. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

62 Erogazione 

di indennità 

previste dal 

Contratto 

integrativo 

decentrato 

Violazione regole 
procedurali, normative 
e contrattuali. 
Conflitto di interessi. 
Discriminazione tra i 
dipendenti. 

BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di discrezionalità 
significativi. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Controlli periodici a 

campione. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 



Controlli 

come da 

regolament

o 

 

63 Erogazione 

incentivi 

previsti dalla 

legge (ad ex 

ex art 113 

del D. Lgs 

50/2016) 

Violazione regole 
procedurali anche 
interne. 
Conflitto di interessi: il 
beneficiario 
dell’incentivo liquida a 
sé medesimo. 

BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di discrezionalità 
significativi. 

1)Adeguata motivazione; 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) segnalazione conflitto di 

interessi  

5) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

Motivazione ex art 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

64 Erogazione Conflitto di interessi. MEDIO Il rischio è MEDIO in quanto il processo 1)Adeguata motivazione; Motivazione ex art  Pubblicazio



di 

sovvenzioni, 

contributi, 

nonché 

attribuzione 

di vantaggi 

economici 

di 

qualunque 

genere a 

persone ed 

enti pubblici 

e privati 

 

Erogazione di 

contributi senza la 

rendicontazione della 

spesa da parte del 

beneficiario. 

non consente ampi margini di 

discrezionalità, ma riguarda comunque 

interessi economici in capo a terzi. 

2) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

3)Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

4) segnalazione conflitto di 

interessi  

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

6) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

7) ) Adozione di specifico 

Regolamento o verifica di 

quello esistente 

 

3 L 241/1990. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento 

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

immediata 

 

Nuovo 

regolament

o o verifica 



di quello 

esistente: 

entro 

l’anno. 

 

65 Gestione di 

finanziamen

ti regionali 

Conflitto di interessi. 

 

Violazione regole 

procedurali. 

 

Dilatazione 

ingiustificata dei tempi 

previsti  

BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di discrezionalità 
significativi. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali.. 

3) Segnalazione conflitti di 

interessi; 

4) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del 

procedimento sia diverso dal 

responsabile del Servizio  

5) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento 

Controlli periodici a 

campione. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 



firma: 

attuazione 

immediata. 

66 Tenuta ed 

aggiorname

nto 

inventario e 

patrimonio 

Omesso 

aggiornamento 

Inventario e patrimonio 

a seguito di modifiche 

della consistenza. 

 

MEDIO Il rischio è MEDIO in quanto gli uffici 

potrebbero non interagire correttamente 

tra loro. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali.. 

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

 

67 Attribuzione 

rimborsi/ 

Missioni ai 

dipendenti/

Amministrat

ori  

Erronea applicazione 

delle disposizioni 

vigenti al fine di 

attribuire indebiti 

vantaggi economici. 

Conflitto di interessi. 

BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di discrezionalità 
significativi 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali.. 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

6) Adozione di specifico 

Regolamento o verifica di 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 



quello esistente come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

 

Nuovo 

regolament

o verifica di 

quello 

esistente: 

entro 

l’anno. 

68 Gestione dei 

proventi da 

sanzioni per 

violazione 

del Codice 

della Strada 

Conflitto di interessi. 

 

Violazione regole 

procedurali. 

 

Dilatazione  

ingiustificata dei tempi 

previsti dalla legge per 

gli accertamenti e le 

notifiche. 

Basso Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di discrezionalità 
significativi. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali. 

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

 

69 Gestione 

ordinaria 

dell’entrata 

Violazione regole 

procedurali. 

 

Basso Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di discrezionalità 
significativi ed inoltre non attiva rilevanti 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

 Pubblicazio

ne 

immediata



Conflitto di interessi. 

 

vantaggi economici. previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali. 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

70 Gestione 

ordinaria 

della spesa 

Violazione regole 

procedurali. 

Dilatazione 

ingiustificata dei tempi 

di pagamento. 

MEDIO Il Rischio è MEDIO in quanto gli uffici 
potrebbero ingiustificatamente ritardare i 
pagamenti, si rende pertanto necessario 
approntare adeguate misure. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 



al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali. 

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

71 Stipendi del 

personale 

Violazione regole 

procedurali. 

Dilatazione 

ingiustificata dei tempi 

di pagamento. 

BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di discrezionalità 
significativi 

1) Formazione del personale: al 

personale deve essere fornita 

adeguata formazione tecnico-

giuridica  e di orientamento 

all’etica nonché  in materia di 

trattamento dei dati personali. 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

 

72 Diritti di Violazione regole 

procedurali. 

BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di discrezionalità 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

Pubblicazione 

immediatamente e 

 Pubblicazio

ne 



rogito  significativi gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

3) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

73 Tributi locali Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini 

di legge 

Disparità di 

trattamento 

MEDIO Il Rischio è valutato MEDIO in quanto 
gli uffici potrebbero ingiustificatamente 
ritardare le riscossioni o non effettuare i 
dovuti accertamenti, si rende pertanto 
necessario approntare adeguate misure. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 



dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

6) Adozione di specifico 

regolamento o verifica di 

quello esistente (specie in 

ordine alle condizioni per 

l’accesso al beneficio della 

rateizzazione). 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

 

Nuovo 

regolament

o o verifica 

di quello 

esistente: 

entro l’anno 

74 Manutenzio

ne delle 

strade e 

delle aree 

pubbliche 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica 

corretta esecuzione 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 



(Esternalizza

zione) 

manutenzione del 

contratto. 

misure. 2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

75 Rimozione 

neve e 

ghiaccio su 

strade e 

aree 

pubbliche 

(Esternalizza

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica 

corretta esecuzione del 

contratto. 

 MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 



zione) tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio.  

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

76 Manutenzio

ne cimiteri 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica 

corretta esecuzione del 

contratto. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 



in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

77 Servizi di 

custodia dei 

cimiteri 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica 

corretta esecuzione del 

contratto. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 



interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio . 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

78 Manutenzio

ne degli 

immobili e 

degli  

impianti di 

proprietà 

del Comune 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica 

corretta esecuzione del 

contratto. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 



4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

79 Manutenzio

ne degli 

edifici 

scolastici 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica 

corretta esecuzione del 

contratto. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 



5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

80 Alienazione 

beni 

immobili 

comunali 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per 

favorire determinati 

soggetti. 

Prezzo non congruo. 

Omessa registrazione e 

trascrizione 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di evidenza pubblica  possono 

dare origine a comportamenti scorretti. 

E’ necessario quindi approntare 

adeguate misure 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 



sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

6) Adozione di specifico 

regolamento in materia o 

verifica di quello esistente 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

Nuovo 

regolament

o o verifica 

di quello 

esistente: 

entro l’anno 

81 Acquisto 

beni 

immobili 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per 

favorire determinati 

soggetti. 

Prezzo non congruo 

Omessa registrazione e 

trascrizione 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di evidenza pubblica  possono 

dare origine a comportamenti scorretti. 

E’ necessario quindi approntare 

adeguate misure 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 



comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

6) Adozione di specifico 

regolamento in materia o 

verifica di quello esistente 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

 

Nuovo 

regolament

o o verifica 

di quello 

esistente: 

entro l’anno 

82 Acquisto 

Arredi, 

attrezzature, 

beni mobili  

e vestiario al 

personale 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per 

favorire determinati 

soggetti. 

Prezzo non congruo. 

Omessa rotazione. 

 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO  in quanto le 

procedure di evidenza pubblica  possono 

dare origine a comportamenti scorretti, 

tuttavia si tratta di processi molto limitati 

nell’ente. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 



3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

6) Adozione di specifico 

regolamento in materia o 

verifica di quello esistente 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

 

Nuovo 

regolament

o o verifica 

di quello 

esistente: 

entro l’anno 

83 Concessione 

in uso di 

beni 

immobili 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Discriminazioni. 

Motivazione congruità 

corrispettivo o 

Alto Il rischio è valutato MEDIO  in quanto le 

procedure di evidenza pubblica  possono 

dare origine a comportamenti scorretti. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 



contropartita. fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

6) Adozione di specifico 

regolamento in materia o 

verifica di quello esistente 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

 

Nuovo 

regolament

o o verifica 

di quello 

esistente: 

entro l’anno 

84 Locazione 

attiva di 

Violazione regole 

procedurali. 

Alto Il rischio è valutato MEDIO  in quanto le 

procedure di evidenza pubblica  possono 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

Pubblicazione 

immediatamente e 

 Pubblicazio

ne 



immobili di 

proprietà 

comunale 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per 

favorire determinati 

soggetti. 

Canone non congruo 

Omessa registrazione 

dare origine a comportamenti scorretti. gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio.  

6) Adozione di specifico 

regolamento in materia o 

verifica di quello esistente 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

 

Nuovo 

regolament

o o verifica 



di quello 

esistente: 

entro l’anno 

85 Locazione 

passiva di 

immobili di 

proprietà di 

terzi 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per 

favorire determinati 

soggetti. 

Canone non congruo. 

Omessa registrazione 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO  in quanto le 

procedure di evidenza pubblica  possono 

dare origine a comportamenti scorretti. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

6) Adozione di specifico 

regolamento in materia o 

verifica di quello esistente 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 



immediata. 

 

Nuovo 

regolament

o o verifica 

di quello 

esistente: 

entro l’anno 

86 Affitto di 

immobili di 

proprietà 

comunale 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione irregolare per 

favorire determinati 

soggetti. 

Canone non congruo. 

Omessa registrazione e 

trascrizione  

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO  in quanto le 

procedure di evidenza pubblica  possono 

dare origine a comportamenti scorretti. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio . 

6) Adozione di specifico 

regolamento in materia o 

verifica di quello esistente 

 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament



o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

 

Nuovo 

regolament

o o verifica 

di quello 

esistente: 

entro l’anno 

87 Procediment

o di 

Espropriazio

ne 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Non corretta 

quantificazione 

dell’indennità di 

espropriazione. 

Non corretta notifica, 

violazione 

contraddittorio. 

Omessa registrazione e 

trascrizione 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 



Servizio Procedimento. 

 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

88 Concessioni 

cimiteriali 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Non corretta 

quantificazione degli 

importi dovuti. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

11) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio del Responsabile del 

Servizio 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 



6) Adozione di specifico 

regolamento in materia o 

verifica di quello esistente 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

 

Nuovo 

regolament

o o verifica 

di quello 

esistente: 

entro l’anno 

89 Gestione 

organismi 

partecipati 

Violazione regole 

procedurali. 

Mancata verifica 

requisiti per il 

mantenimento. 

Omesso controllo e 

monitoraggio sugli 

organismi partecipati. 

Conflitto di interessi. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

tuttavia le partecipazioni in organismi 

esterni sono molto ridotte 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 



Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

90 Acquisizione 

nuove 

partecipazio

ni 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

MEDIO Il rischio è valutato Medio in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

ma il processo non ammette ampi 

margini di discrezionalità. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del 

procedimento sia diverso dal 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 



responsabile del Servizio . Procedimento. 

 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

91 Servizi di 

pubblica 

Illuminazion

e 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica 

corretta esecuzione del 

contratto. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di evidenza pubblica  possono 

dare origine a comportamenti scorretti. 

E’ necessario quindi approntare 

adeguate misure 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio. 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 



Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

92 Manutenzio

ne della rete 

e degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazion

e 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica 

corretta esecuzione del 

contratto. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di evidenza pubblica  possono 

dare origine a comportamenti scorretti. 

E’ necessario quindi approntare 

adeguate misure 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament



o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

93 Servizi di 

gestione 

biblioteche 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica 

corretta esecuzione del 

contratto. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto, 

trattandosi della procedura di 

affidamento di un servizio e dati gli 

interessi economici coinvolti, sono 

possibili comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 



Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

94 Servizi di 

gestione 

musei 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica 

corretta esecuzione del 

contratto. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto, 

trattandosi della procedura di 

affidamento di un servizio e dati gli 

interessi economici coinvolti, sono 

possibili comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 



immediata. 

95 Servizi di 

gestione 

impianti 

sportivi 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica 

corretta esecuzione del 

contratto. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto, 

trattandosi della procedura di 

affidamento di un servizio e dati gli 

interessi economici coinvolti, sono 

possibili comportamenti scorretti. E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure.   

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

96 Servizi di Violazione regole ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 1) Trasparenza degli atti: Pubblicazione  Pubblicazio



gestione 

hardware e 

software 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica 

corretta esecuzione del 

contratto. 

procedure di affidamento all’esterno di 

servizi e forniture  possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ necessario 

quindi approntare adeguate misure 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

97 Servizi di 

disaster 

ricovery e 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento all’esterno di 

servizi e forniture  possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ necessario 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 



backup  corretta esecuzione del 

contratto. 

quindi approntare adeguate misure previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del 

procedimento sia diverso dal 

responsabile del Servizio 

personali. 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 



98 Gestione del 

sito web 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica 

corretta esecuzione del 

contratto. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento all’esterno di 

servizi e forniture  possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ necessario 

quindi approntare adeguate misure 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

99 Taglio 

Boschi 

Violazione regole 

procedurali 

Medio Il rischio è valutato MEDIO in quanto non 

consente elevati margini di 

11) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

 Pubblicazio

ne 

immediata



discrezionalità. previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio. 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

100 Sicurezza 

all’interno 

degli edifici 

scolastici 

Violazione regole 

procedurali 

Medio Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di discrezionalità 
significativi 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 



al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

101 Manutenzio

ne rete 

fognaria, 

idrica e di 

depurazione 

Violazione regole 

procedurali 

Medio Il rischio è valutato MEDIO  in quanto si 

potrebbero omettere le verifiche 

necessarie a garantire la corretta 

funzionalità degli impianti  

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  



orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

102 Gestione 

parco 

macchine ed 

automezzi 

Violazione regole 

procedurali 

Basso Il rischio è BASSO perché il processo 
non consente margini di discrezionalità 
significativi e origina limitati interessi 
economici 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 



dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio  

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

103 Accertament

o e verifiche 

dei tributi 

locali 

Violazione regole 

procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini 

di legge 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

3) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 



Servizio Procedimento. 

 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

104 Accertament

o con 

adesione dei 

tributi locali 

Violazione regole 

procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini 

di legge 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

3) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

105 Accertament

i e controlli 

sull’attività 

edilizia 

privata 

Violazione regole 

procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

3) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 



sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

attività. 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

106 Controlli sul 

rispetto 

delle 

ordinanze 

Violazione regole 

procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

3) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

107 Attività di 

Polizia 

Amministrat

iva 

Violazione regole 

procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

3) Doppia firma dei 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Doppia firma per 

tutti i 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 



provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

qualsiasi 

attività. 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

108 Sicurezza sul 

lavoro 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini 

Omesso controllo e 

verifiche 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

2) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

109 Vigilanza 

sulla 

circolazione 

e sulla sosta 

Violazione regole 

procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

3) Rotazione, in relazione alle 

diverse aree del territorio, del 

personale addetto alla 

vigilanza 

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Rotazione 

con la 



periodicità 

almeno 

mensile 

definita dal 

servizio 

competente 

 

 

110 Vigilanza 

sulle 

pubbliche 

affissioni 

Violazione regole 

procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

3) Rotazione, in relazione alle 

diverse aree del territorio, del 

personale addetto alla 

vigilanza 

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Rotazione 

con la 

periodicità 

almeno 

mensile 

definita dal 

servizio 

competente 

 

 

 



111 Vigilanza e 

verifica sulle 

attività 

commerciali 

in sede fissa 

Violazione regole 

procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi.  

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

3) Rotazione, in relazione alle 

diverse aree del territorio, del 

personale addetto alla 

vigilanza 

 

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Rotazione 

con la 

periodicità 

almeno 

mensile 

definita dal 

servizio 

competente 

 

 

112 Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti 

Violazione regole 

procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze 

per ottenere utilità a proprio vantaggio, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 



3) Rotazione, in relazione alle 

diverse aree del territorio, del 

personale addetto alla vigilanza 

 

attività. 

 

Rotazione 

con la 

periodicità 

almeno 

mensile 

definita dal 

servizio 

competente 

 

 

113 Controlli 

sull’uso del 

territorio   

Violazione regole 

procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini 

MEDIO Il rischio è valutato ALTO in ragione dei 

rilevanti interessi economici coinvolti ed 

in quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri poteri 

e competenze per ottenere utilità a 

proprio vantaggio, vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

3) Rotazione, in relazione alle 

diverse aree del territorio, del 

personale addetto alla 

vigilanza 

 

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Rotazione 

con la 

periodicità 

almeno 

mensile 

definita dal 

servizio 

competente 



 

 

114 Controllo 

sull’abbando

no dei rifiuti 

Violazione regole 

procedurali. 

Omessa verifica per 

interesse di parte. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini 

ALTO Il rischio è valutato ALTO in ragione dei 

rilevanti interessi economici coinvolti ed 

in quanto gli uffici potrebbero 

impropriamente utilizzare i propri poteri 

e competenze per ottenere utilità a 

proprio vantaggio, vanno pertanto 

approntate adeguate misure. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

3) Rotazione, in relazione alle 

diverse aree del territorio, del 

personale addetto alla 

vigilanza 

 

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Rotazione 

con la 

periodicità 

almeno 

mensile 

definita dal 

servizio 

competente 

 

 

115 Controllo sui 

pericoli che 

possono 

derivare dal 

patrimonio 

comunale 

(ad. es. 

strade e 

pertinenze, 

Violazione regole 

procedurali. 

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi. 

Omesso controllo. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero impropriamente 

utilizzare i propri poteri e competenze, 

vanno pertanto approntate adeguate 

misure. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

2) Segnalazione di conflitto di 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess



pericolo di 

incendi o di 

frane, ecc.)  

interessi; 

3) Rotazione, in relazione alle 

diverse aree del territorio, del 

personale addetto alla 

vigilanza 

 

 

. 

 

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Rotazione 

con la 

periodicità 

almeno 

mensile 

definita dal 

servizio 

competente 

 

 

116 Individuazio

ne 

componenti 

Commission

e 

paesaggistic

a comunale  

Violazioni regole 

procedurali nazionali, 

regionali e comunali. 

Conflitto di interessi.  

MEDIO Il rischio è valutato ALTO in quanto, in 

considerazione del carattere gratuito, 

l’incarico potrebbe essere conferito a 

soggetti che già svolgono attività per  

l’ente. Si ritiene quindi necessario 

approntare adeguate misure. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 



sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

117 Provvedime

nti di 

nomina in 

generale 

Violazione di norme di 

legge. 

Conflitto di interessi.  

ALTO Il rischio è valutato ALTO in quanto gli 

uffici potrebbero non applicare 

correttamente le disposizioni vigenti, non 

individuando correttamente la 

disposizione di legge in base alla quale 

viene conferito l’incarico. Inoltre gli 

interessi economici attivati dal processo 

potrebbero non essere irrisori.  

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 



  

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

118 Levata dei 

protesti 

Violazione regole 

procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Ingiustificata 

dilatazione ei termini. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto 

l’attività di levata dei protesti, svolta dal 

segretario comunale, è in costante 

riduzione sia per i numeri che per i valori. 

Tuttavia, in considerazione degli interessi 

economici attivati dal processo, è 

necessario approntare adeguate misure.  

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

2) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

 

  

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

119 Supporto 

giuridico e 

pareri legali 

Violazione regole 

procedurali 

Acquisizione di pareri e 

supporto non necessari 

in virtù del principio di 

autosufficienza. 

Conflitto di interessi.  

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in quanto gli 

uffici potrebbero non applicare 

correttamente le disposizioni vigenti, 

inoltre gli interessi economici attivati dal 

processo potrebbero non essere irrisori. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 



in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio  

6) Adozione di specifico 

regolamento o verifica di 

quello esistente 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

 

Nuovo 

regolament

o o verifica 

esistente: 

entro l’anno 

120 Gestione del 

contenzioso 

Violazione di norme, 

anche interne. 

Conflitto di interesse. 

MEDIO Il rischio è valutato ALTO in quanto gli 

uffici potrebbero non applicare 

correttamente le disposizioni vigenti 

inoltre gli interessi economici attivati dal 

processo potrebbero non essere irrisori. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 



al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

6) Adozione di specifico 

regolamento o verifica di 

quello esistente 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

 

Nuovo 

regolament

o o verifica 

esistente: 

entro l’anno 

 



 

121 Individuazio

ne  avvocato 

difensore 

dell’ente 

Violazione delle 

disposizioni  di legge 

Conflitto di interessi 

Ingiustificata 

dilatazione dei termini 

per ricorrere o per 

resistere in giudizio, 

con conseguenti danni 

a  carico dell’ente. 

MEDIO Il rischio è valutato ALTO in quanto gli 

uffici potrebbero non applicare 

correttamente le disposizioni vigenti, 

inoltre gli interessi economici attivati dal 

processo potrebbero non essere irrisori 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del 

procedimento sia diverso dal 

responsabile del Servizio. 

6) Adozione di specifico 

regolamento o verifica di 

quello esistente 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

 



Nuovo 

regolament

o o verifica 

esistente: 

entro l’anno 

122 Rilascio 

permessi a 

costruire 

Violazione regole 
procedurali. 
 

Falsa/errata 

rappresentazione 

delle situazioni 

di fatto e della 

normativa edilizia.  

 

Violazione dei limiti e 
degli indici urbanistichi 
contenuti  per interesse 
di parte. 

 
Conflitto di interessi 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

l'attività edilizia privata è sostenuta da 

interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti.  

 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio  

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 



attuazione 

immediata. 

123 Rilascio 

permesso di 

costruire in 

aree 

sottoposte 

ad 

autorizzazio

ne 

paesaggistic

a 

Violazione regole 
procedurali. 
 

Falsa/errata 

rappresentazione 

delle situazioni 

di fatto e della 

normativa edilizia.  

 

Violazione dei limiti e 
degli indici urbanistichi 
contenuti  per interesse 
di parte. 

 
Conflitto di interessi.. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

l'attività edilizia privata è sostenuta da 

interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti.  

 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio  

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 



124 Rilascio 

permesso di 

costruire 

convenziona

to 

Violazione regole 
procedurali. 
 

Falsa/errata 

rappresentazione 

delle situazioni 

di fatto e della 

normativa edilizia.  

 

Violazione dei limiti e 
degli indici urbanistichi 
contenuti  per interesse 
di parte. 

 
Conflitto di interessi.. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto 

l'attività edilizia privata è sostenuta da 

interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti.  

 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio  

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

125 Sicurezza ed 

ordine 

Violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 
servizio. 

ALTO Il rischio è valutato basso in quanto i 

processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

 Pubblicazio

ne 

immediata



pubblico Conflitto di interessi. vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal firmatario del 

provvedimento 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

126 Servizi di 

protezione 

civile 

Violazione di norme, 
regolamenti. 
Ingiustificata 
dilatazione tempi. 
Conflitto di interessi. 

BASSO Il rischio è valutato BASSO in quanto il 
processo non ammette margini di 
discrezionalità e vede l’intervento di una 
pluralità di soggetti. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 



al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

 

  

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

 

 

127 

Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti 

Violazione regole 
procedurali. 
Selezione pilotata. 

Omesso controllo della 

corretta esecuzione del 

contrato 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento all’esterno di 

servizi e forniture  possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ necessario 

quindi approntare adeguate misure, 

considerata anche la particolare 

esposizione del settore al rischio di 

infiltrazioni 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament



o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

128 Pulizia delle 

strade e 

delle aree 

pubbliche 

(Esternalizza

zione) 

Violazione regole 
procedurali. 
Selezione pilotata. 

Omesso controllo della 

corretta esecuzione del 

contrato 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento all’esterno di 

servizi e forniture  possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ necessario 

quindi approntare adeguate misure 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio  

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 



Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

129 Pulizia dei 

cimiteri  

(Esternalizza

zione) 

Violazione regole 
procedurali. 
Selezione pilotata. 

Omesso controllo della 

corretta esecuzione del 

contrato 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento all’esterno di 

servizi e forniture  possono dare origine a 

comportamenti scorretti. E’ necessario 

quindi approntare adeguate misure 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio  

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 



immediata. 

130 Pulizia degli 

immobili e 

degli 

impianti di 

proprietà 

dell’ente 

Violazione regole 
procedurali. 
Selezione pilotata. 

Omesso controllo della 

corretta esecuzione del 

contrato 

 Il rischio è valutato ALTO  in quanto le 

procedure di affidamento all’esterno di 

servizi e forniture  possono dare origine 

a comportamenti scorretti. E’ necessario 

quindi approntare adeguate misure 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

131 Provvedime Violazione regole ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto la 1) Trasparenza degli atti: Pubblicazione  Pubblicazio



nti di 

pianificazion

e urbanistica 

in generale 

procedurali. 

Violazione limiti ed 

indici urbanistici. 

Conflitto di interessi. 

pianificazione urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi 

ed utilità.  

 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

 

 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

 

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

 

132 Provvedime

nti di 

pianificazion

e urbanistica 

attuativa 

Violazione regole 

procedurali. 

Violazione limiti ed 

indici urbanistici. 

Conflitto di interessi. 

ALTO Il rischio è valutato ALTO  in quanto la 

pianificazione urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi 

ed utilità.  

 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 



Adeguata formazione nel corso 

di ciascun anno. 

di interessi; 

4) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio  

compiere attività. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

133 Gestione del 

Protocollo 

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi. 

Violazione normativa 

privacy. 

MEDIO Il rischio è valutato MEDIO  in quanto gli 

uffici potrebbero non protocollare con 

immediatezza gli atti pervenuti né inviarli 

in conservazione digitale come per legge.  

E’ necessario quindi approntare 

adeguate misure 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

  

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

 

134 Organizzazio

ne eventi 

culturali e 

ricreativi 

Conflitto di interessi. Medio Il rischio è valutato MEDIO  in quanto gli 

uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  competenze 

per ottenere vantaggi e utilità personali. 

Ma dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio.   

 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 



3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

135 Pubblicazion

e delle 

deliberazioni 

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi di 

pubblicazione. 

Violazione normativa in 

materia di privacy. 

Medio Il rischio è valutato BASSO il processo 

non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, assai contenuto. 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

  

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

 

136 Accesso agli 

atti 

Accesso 

civico 

Accesso dei 

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi di 

risposta. 

Omessa verifica 

condizioni per il rilascio 

dei documenti. 

Medio Il rischio è valutato Medio  in quanto gli 

uffici potrebbero non applicare 

correttamente le disposizioni di legge E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 



consiglieri Accesso consentito per 

atti non accessibili. 

Violazione della 

normativa sulla privacy. 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

 

137 Gestione 

dell’archivio 

corrente e di 

deposito 

Irregolare tenuta. 

Violazione regole di 

sicurezza 

Basso   Il Rischio è BASSO in quanto non 

ammette margini di discrezionalità ed 

inoltre non attiva interessi economici 

rilevanti. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

 

138 Gestione 

dell’archivio 

storico 

Irregolare tenuta. 

Violazione regole di 

sicurezza 

Basso Il Rischio è BASSO in quanto non 

ammette margini di discrezionalità ed 

inoltre non attiva interessi economici 

rilevanti. 

1) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 

 Formazione 

Almeno 

annuale  

 

 

139 Attuazione 

Piano di 

zona per il 

sistema 

integrato di 

interventi e 

servizi 

sociali 

Violazione regole 

procedurali 

Violazione normativa 

privacy. 

Basso Il rischio è valutato BASSO  in quanto gli 

uffici potrebbero non applicare 

correttamente le disposizioni di legge , 

tuttavia sono coinvolti anche altri enti ed 

in particolare l’ufficio di Zona. 

 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 



in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del procedimento 

sia diverso dal responsabile del 

Servizio 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata. 

140 Assunzione 

di mutui 

Violazione disposizioni 

normative e dei principi 

contabili generai ed 

applicati (allegati al D. 

Lgs 118/20111) 

Alto Il rischio è valutato MEDIO  in quanto gli 

uffici potrebbero non applicare 

correttamente le disposizioni di legge E’ 

necessario quindi approntare adeguate 

misure. 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 



interessi; 

 

compiere attività. 

 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 

 

 

141 Proroga di 

affidamenti 

in essere 

Conflitto di interessi 

Mancato avvio della 

procedura finalizzata al 

nuovo affidamento al 

solo fine di favorire 

l’attuale affidatario, 

attraverso l’utilizzo di 

proroghe reiterate 

Alto Il rischio è valutato ALTO   in quanto le 

proroghe di affidamenti in essere 

risultano molto frequenti e connesse a 

forti interessi economici esterni 

1) Trasparenza degli atti: 

devono essere pubblicati tutti 

gli atti e le informazioni 

previste nel D. Lgs 33/2013; 

2) Formazione del personale: 

al personale deve essere 

fornita adeguata formazione 

tecnico-giuridica  e di 

orientamento all’etica nonché  

in materia di trattamento dei 

dati personali  

3) Segnalazione di conflitto di 

interessi; 

4) Controllo: controlli periodici 

sugli atti, anche a campione, 

come da regolamento 

comunale sui controlli. 

 

5) Doppia firma dei 

provvedimenti nel caso in cui il 

Responsabile del 

procedimento sia diverso dal 

Pubblicazione 

immediatamente e 

comunque non 

oltre 15 giorni 

dall’atto; 

Adeguata 

formazione nel 

corso di ciascun 

anno. 

Il conflitto di 

interessi va 

segnalato prima di 

compiere attività. 

Controlli periodici a 

campione. 

Doppia firma per 

tutti i 

provvedimenti in 

cui è nominato un 

Responsabile del 

Procedimento. 

 Pubblicazio

ne 

immediata

mente e 

comunque 

non oltre 15 

giorni 

dall’atto  

 

Formazione 

Almeno 

annuale  

 

Il conflitto 

di interessi 

va segnalato 

dall’interess

ato prima di 

compiere 

qualsiasi 

attività. 



responsabile del Servizio 

 

 Controlli 

come da 

regolament

o 

 

Doppia 

firma: 

attuazione 

immediata 

 

 



Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati)

Riferiment
o 

normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Servizio responsabile 
della pubblicazione 

Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 

Annuale
Servizio Trasparenza e 

anticorruzione

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate 
nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali 
si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Servizio Trasparenza e 

anticorruzione   

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, 
che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 
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Atti generali

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

1

d.lgs. n. 
33/2013

Statuti e leggi regionali che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Servizio Affari del 

personale

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 
secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo

Tutti i servizi interessati

Art. 34, 
d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per cittadini e 
imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a 
carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 
l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli 
oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i 
medesimi atti

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Disposizioni 
generali

Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese

1



Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 
69/2013 

Burocrazia zero
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una 
comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013 

Attività soggette a controllo
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le 
pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione)

Art. 13, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione 
delle rispettive competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 
Art. 14, c. 1, 
lett. c), 

Burocrazia zero

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 10/2016
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33/2013) istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013

2



Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Per i Comuni con 

popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 

sussiste l'obbligo di 

pubblicare i dati di cui 

all'art 14, comma 1, 

lett.f) del D.Lgs. 33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Per i Comuni con 

popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 

sussiste l'obbligo di 

pubblicare i dati di cui 

all'art 14, comma 1, 

lett.f) del D.Lgs. 33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito 
o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i Comuni con 

popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 

sussiste l'obbligo di 

pubblicare i dati di cui 

all'art 14, comma 1, 

lett.f) del D.Lgs. 33/2013

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)
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441/1982 finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  
lett.f) del D.Lgs. 33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Per i Comuni con 

popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 

sussiste l'obbligo di 

pubblicare i dati di cui 

all'art 14, comma 1, 

lett.f) del D.Lgs. 33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
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Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

Per i Comuni con 

popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 

sussiste l'obbligo di 

pubblicare i dati di cui 

all'art 14, comma 1, 

lett.f) del D.Lgs. 33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Per i Comuni con 

popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 

sussiste l'obbligo di 

pubblicare i dati di cui 

Organizzazio
ne

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o 
di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

d.lgs. n. 
33/2013

4

punto 2, l. n. 
441/1982

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) dell'incarico
pubblicare i dati di cui 

all'art 14, comma 1, 

lett.f) del D.Lgs. 33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito 
o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i Comuni con 

popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 

sussiste l'obbligo di 

pubblicare i dati di cui 

all'art 14, comma 1, 

lett.f) del D.Lgs. 33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Per i Comuni con 

popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 

sussiste l'obbligo di 

pubblicare i dati di cui 

all'art 14, comma 1, 

lett.f) del D.Lgs. 33/2013

4



Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno
Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno
Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno

Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Nessuno
Servizio affari generali e 

istituzionali, Segreteria e 

contratti e protocollo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

Nessuno

Per i Comuni con 

popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 

sussiste l'obbligo di 

pubblicare i dati di cui 

all'art 14, comma 1, 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da pubblicare 

sul sito web)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013

5

punto 2, l. n. 
441/1982

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

all'art 14, comma 1, 

lett.f) del D.Lgs. 33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito 
o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento 
al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Per i Comuni con 

popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 

sussiste l'obbligo di 

pubblicare i dati di cui 

all'art 14, comma 1, 

lett.f) del D.Lgs. 33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione dell' 

incarico). 

Per i Comuni con 

popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 

sussiste l'obbligo di 

pubblicare i dati di cui 

all'art 14, comma 1, 

5



Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o 
di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario generale

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del 
titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Affari del 

personale

Art. 13, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Servizio Affari del 

personale

Art. 13, c. 1, 
Tempestivo 

Articolazione degli 
uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale 
che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una pagina 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
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Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Servizio Affari del 

personale

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Affari del 

personale

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun servizio per gli 

incarichi dallo stesso 

conferiti

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ciascun servizio per gli 

incarichi dallo stesso 

conferiti

Art. 15, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun servizio per gli 

incarichi dallo stesso 

conferiti

assegnato un link ad una pagina 
contenente tutte le informazioni 
previste dalla norma)

Consulenti e 
Titolari di incarichi  
di collaborazione o 

Consulenti e collaboratori
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Art. 15, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o 
di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun servizio per gli 

incarichi dallo stesso 

conferiti

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Ciascun servizio per gli 

incarichi dallo stesso 

conferiti

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse

Tempestivo
Ciascun servizio per gli 

incarichi dallo stesso 

conferiti

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Servizio Affari del 

personale

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Servizio Affari del 

personale

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

Consulenti e 
collaboratori

di collaborazione o 
consulenza

(da pubblicare in tabelle)
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evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato)

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Affari del 

personale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Affari del 

personale

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Affari del 

personale

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Affari del 

personale

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

Servizio Affari del 

personale

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Servizio Affari del 

personale

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Servizio Affari del 

personale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 

Servizio Affari del 

personale

Art. 20, c. 3, Annuale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice 

Incarichi amministrativi di 
vertice      (da pubblicare in 

tabelle)
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Servizio Affari del 

personale

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 
pubblica

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo)
Servizio Affari del 

personale

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
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Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

volta entro 3 mesi  
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non 
generali) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 
Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 
pubblica

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo)

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite 
a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016
Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 
dotazione organica e relativi criteri di scelta

Tempestivo

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Personale

10

d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Nessuno
Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione 

dell'incarico). 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Posizioni 
organizzative

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente 
modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Servizio Affari del 

personale

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. 
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d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

(art. 16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Servizio Affari del 

personale

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per 
aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) Servizio ragioneria

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Servizio Affari del 

personale

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a 
tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)
Servizio ragioneria

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Servizio Affari del 

personale

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti)

Art. 18, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun servizio per gli 

incarichi conferiti o 

autorizzati ai propri 

dipendenti

Personale non a 
tempo indeterminato

Dotazione organica
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Contrattazione 
collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 
nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Affari del 

personale

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Affari del 

personale

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, 
che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009)
Servizio Affari del 

personale

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Affari del 

personale

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Affari del 

personale

Par. 14.2, Tempestivo 

Contrattazione 
integrativa

OIV 

OIV

(da pubblicare in tabelle)
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Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Affari del 

personale

Bandi di 
concorso

Art. 19, 
d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari del 

personale

Performance

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, 
delib. CiVIT 
n. 104/2010

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo
Servizio Affari del 

personale

Piano della 
Performance

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 
267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari del 

personale

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Affari del 

personale

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Affari del 

personale

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizio Affari del 

personale

Art. 10, c. 8, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare 
complessivo dei 
premi

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei 
premi

(da pubblicare in tabelle)
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Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 
l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Servizio Affari del 

personale

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto 
del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Servizio Affari del 

personale

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio Affari del 

personale

Benessere 
organizzativo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Servizio ragioneria

Per ciascuno degli enti:
Annuale 

Dati relativi ai premi
Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) Servizio ragioneria

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) Servizio ragioneria

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) Servizio ragioneria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Servizio ragioneria

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Servizio ragioneria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) Servizio ragioneria

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Servizio ragioneria

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) Servizio ragioneria

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) Servizio ragioneria

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Servizio ragioneria

Art. 22, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Servizio ragioneria

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) Servizio ragioneria

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) Servizio ragioneria

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) Servizio ragioneria

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
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3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) Servizio ragioneria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Servizio ragioneria

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Servizio ragioneria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) Servizio ragioneria

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Servizio ragioneria

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) Servizio ragioneria

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) Servizio ragioneria

Enti 
controllati

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
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Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) Servizio ragioneria

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio ragioneria

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio ragioneria

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio ragioneria

Art. 22, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Servizio ragioneria

Per ciascuno degli enti: Servizio ragioneria

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) Servizio ragioneria

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) Servizio ragioneria

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016
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n. 33/2013) Servizio ragioneria

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) Servizio ragioneria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Servizio ragioneria

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Servizio ragioneria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) Servizio ragioneria

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Servizio ragioneria

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) Servizio ragioneria

Enti di diritto 
privato controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) Servizio ragioneria

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Servizio ragioneria

Rappresentazione 
grafica

Art. 22, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Servizio ragioneria

Dati aggregati 
attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati aggregati attività 
amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, 
per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 35, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 35, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 35, c. 1, 
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Art. 35, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 
posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 35, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 35, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 35, c. 1, 
lett. g), 
d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza
Tipologie di procedimento
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Art. 35, c. 1, 
lett. h), 
d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi 
previsti per la sua attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-
simile per le autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 35, c. 1, 

Attività e 
procedimenti

Tipologie di 
procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, 
l. n. 
190/2012

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti dell'ufficio 
responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza
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Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione 

Provvediment
i
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Art. 25, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione 
della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei 
criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le 
imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Controlli 
sulle imprese

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Dati previsti dall'articolo 1, 
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Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, 
Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
Artt. 21, c. 
7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei 
lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Tempestivo

Servizio ragioneria

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 
procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016)
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs 
n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 
127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 
e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di 
concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 

Tempestivo
Ciascun servizio per i 

Bandi di gara 
e contratti

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per 

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi quelli 
tra enti nell'mabito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 
n. 50/2016
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art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016  

50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico 
indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della 
scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016  

Informazioni ulteriori  - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

distintamente per 
ogni procedura
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016  

Provvedimento che determina 
le esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni 
all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-

professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo
Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della 
commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 1, co. 
505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto 
all'art. 21 
del d.lgs. 

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo 
unitario stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Ciascun servizio per i 

procedimenti di propria 

competenza
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50/2016  competenza

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Servizio socio 

assistenziale 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tutti i servizi competenti 

alla concessioni di 

contributi, sussidi... 

(Servizio socio 

assistenziale e nid;  

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tutti i servizi competenti 

alla concessioni di 

contributi, sussidi... 

(Servizio socio 

assistenziale e nid;  

Servizio spettacoli, 

turismo, cultura…)
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Art. 27, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Tutti i servizi competenti 

alla concessioni di 

contributi, sussidi... 

(Servizio socio 

assistenziale e nid;  

Servizio spettacoli, 

turismo, cultura…)

Art. 27, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Tutti i servizi competenti 

alla concessioni di 

contributi, sussidi... 

(Servizio socio 

assistenziale e nid;  

Servizio spettacoli, 

turismo, cultura…)

Art. 27, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tutti i servizi competenti 

alla concessioni di 

contributi, sussidi... 

(Servizio socio 

assistenziale e nid;  

Servizio spettacoli, 

turismo, cultura…)

Art. 27, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Tutti i servizi competenti 

alla concessioni di 

contributi, sussidi... 

(Servizio socio 

assistenziale e nid;  

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, 
vantaggi 

economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento con la 

pagina nella quale sono 
riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 
33/2013)
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33/2013
n. 33/2013) assistenziale e nid;  

Servizio spettacoli, 

turismo, cultura…)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Tutti i servizi competenti 

alla concessioni di 

contributi, sussidi... 

(Servizio socio 

assistenziale e nid;  

Servizio spettacoli, 

turismo, cultura…)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), 
d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Tutti i servizi competenti 

alla concessioni di 

contributi, sussidi... 

(Servizio socio 

assistenziale e nid;  

Servizio spettacoli, 

turismo, cultura…)

33/2013)
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Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tutti i servizi competenti 

alla concessioni di 

contributi, sussidi... 

(Servizio socio 

assistenziale e nid;  

Servizio spettacoli, 

turismo, cultura…)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 
previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 
il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio ragioneria

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio ragioneria

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 
consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 
il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio ragioneria

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. Tempestivo 

Bilanci

Bilancio preventivo 
e consuntivo

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo
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bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio ragioneria

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - 
Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - 
Art. 18-bis 
del dlgs 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di 
ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio ragioneria

Patrimonio 
immobiliare

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Servizio ragioneria

Canoni di locazione 
o affitto

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Servizio ragioneria

Beni immobili 
e gestione 

patrimonio
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Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi 
di pubblicazione

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC.
Servizio trasparenza e 

anticorruzione

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 
4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

Servizio affari del personale

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo

Servizio affari del personale

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio affari del personale

Organi di revisione 
amministrativa e 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

Controlli e 
rilievi 

sull'amminist
razione

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe Art. 31, 

d.lgs. n. 
33/2013

Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe 
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amministrativa e 
contabile

revisione amministrativa e 
contabile

previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Servizio ragioneria

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Servizio ragioneria

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di 
qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 
pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio contenzioso e 

affari legali

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente 
rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo
Servizio contenzioso e 

affari legali

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Servizio contenzioso e 

affari legali

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Servizio contenzioso e 

affari legali

Class action Class action
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Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 
relativo andamento nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013)

Servizio ragioneria

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni 
per conto del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 
co. 1 del 
d.lgs. 
179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla 
qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   
accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo 

Tutti i servizi

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 
33/2013

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) Servizio ragioneria

Servizi 
erogati
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Dati sui pagamenti 
del servizio sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati sui pagamenti in forma 
sintetica 
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  
di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale 
di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale)

Servizio ragioneria

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Servizio ragioneria

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) Servizio ragioneria

Ammontare complessivo dei 
debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Servizio ragioneria

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, 
d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti
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IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio ragioneria

Nuclei di 
valutazione e  
verifica degli 
investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni realtive ai nuclei 
di valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per 
le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Servizio LL.PP. (Lavori 

pubblici e impianti 

sportivi)

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche

Art. 38, c. 2 
e 2 bis d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 
d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti 
annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 
228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio LL.PP. (Lavori 

pubblici e impianti 

sportivi)

Art. 38, c. 2, 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 

Tempestivo 

Opere 
pubbliche

Tempi, costi unitari e indicatori 
di realizzazione delle opere 

26

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Servizio LL.PP. (Lavori 

pubblici e impianti 

sportivi)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Servizio LL.PP. (Lavori 

pubblici e impianti 

sportivi)

Art. 39, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Servizio urbanistica e 

assetto del territorio
Pianificazione 

Pianificazione e governo del 

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche 

di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo redatto 
dal Ministero dell'economia e 
della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione )
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Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente 
nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio urbanistica e 

assetto del territorio

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 
attività istituzionali:

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Servizio ambiente ecologia

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio ambiente ecologia

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 
incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Servizio ambiente ecologia

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 
piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi 
e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio ambiente ecologia

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative analisi 
di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Servizio ambiente ecologia

Relazioni sull'attuazione della 
Tempestivo 

Pianificazione 
e governo del 

territorio

Pianificazione e governo del 
territorio

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
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Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Servizio ambiente ecologia

Stato della salute e della 
sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio ambiente ecologia

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Servizio ambiente ecologia

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013)

Strutture 
sanitarie 
private 

accreditate

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013

Strutture sanitarie private 
accreditate

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 42, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi per i 

provvedimenti di 

ompetenza

Art. 42, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi per i 

provvedimenti di 

ompetenza

Art. 42, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i servizi per i 

provvedimenti di 

ompetenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale
Servizio Trasparenza e 

anticorruzione

Art. 1, c. 8, 
l. n. 
190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Servizio Trasparenza e 

anticorruzione

Regolamenti per la prevenzione 
e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
(laddove adottati)

Tempestivo Servizio Trasparenza e 

anticorruzione

Art. 1, c. 14, 
l. n. 

Relazione del responsabile 
della prevenzione della 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 
dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. Servizio Trasparenza e 

Altri 
contenuti 

Prevenzione della 
Corruzione

Interventi 
straordinari e 
di emergenza

Interventi straordinari e di 
emergenza

(da pubblicare in tabelle)
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l. n. 
190/2012

della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)
(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012)

Servizio Trasparenza e 

anticorruzione

Art. 1, c. 3, 
l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti 
in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo
Servizio Trasparenza e 

anticorruzione

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle 
violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Servizio Trasparenza e 

anticorruzione

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / 
Art. 2, c. 9-
bis, l. 
241/90

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui 
è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 
o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale

Tempestivo

Servizio Trasparenza e 

anticorruzione

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Servizio Trasparenza e 

anticorruzione

Altri 
contenuti 

Accesso civico
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Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 
decisione

Semestrale Ciascun servizio per le 

richieste di accesso allo 

stesso indirizzate

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, metadati e 
delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso 
delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale 
dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Servizio LL.PP.

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale

Servizio LL.PP.

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 
179/2012 
convertito 
con 
modificazio
ni dalla L. 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 
corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per 
l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012)

Altri 
contenuti

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati
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ni dalla L. 
17 dicembre 
2012, n. 221 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.) 

Servizio LL.PP.

Altri 
contenuti

Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione 
di dati non previsti da norme di 
legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate

….

Tutti i servizi

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del 
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Letto e approvato.

Il Sindaco Il Vicesegretario Comunale

F.to Avv. Antonio Fargiorgio F.to Dott. Pasquale Pugliese

Si certifica che la presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il 01/04/2021 e 
vi resterà per 15 giorni consecutivi.

F.to Dott. Pasquale Pugliese

Il Vicesegretario

Dichiara immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma. Art. 134 del D.Lvo  267/2000.

Itri, lì 29/03/2021

F.to Dott. Pasquale Pugliese

Il Vicesegretario

Il Responsabile Servizio

F.to Dott. Pasquale Pugliese

Lì, 29/03/2021

Visto: per la regolarità tecnica si esprime parere favorevole.

SETTORE AFFARI GENERALI

Inviata ai Capigruppo il ___________________
Inviata alla Prefettura il ___________________

La presente delibera è divenuta esecutiva il giorno:

X

Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3)

Dichiarata immediatamente eseguibile
Il Vicesegretario

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Itri, lì 

Il Vicesegretario

Dott. Pasquale Pugliese
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